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SECONDO LIBRO 

it cagione per la quale gli Antichi fi po- 
fero à fare gl i adornamenti 

D'ARCHITETTVRA- 


ÓHenio iratfaré nel féguehte Ìitìrtì itili Cinqui off 
dim deU'^rchuettura • dirò prima lu cagione per Ut 
quale gli antichi pofero grande ftudiff nelli adorna- 
menti d'^rchitett. la quale non f Ut per altro , che per 
adornare i Topli edi^cafi di loro DeUdentra ai quali 
gli poteffero conilatue adorare . Tercioche haueniof 
ne g^i animi loro 'incerto naturale defiderio di con- 
tterfare conle perfonediuine t &e{fendo che quella 
non potè uano fare gli. hnomini , contine idra a fare^ 
delle intagini à di legno , òdi pietra, ò altra Mate- 
dP quelle hauere iti tanta veneratione , come fe fqffero niue, df à fa- 
re i quelle delle cafe' , cori altro nome chiamate tempq ; dout fionda 
iìatue rinchiufe . in quelli erano da gli huomirfi vifitate con maggior 
eno^a . Effendo detti T tmpq fabrieati per habifatione degli Dei , ere- 
ro gli antichi , cheeffi Dei tri quelli difcendejferO , quafi iforzati dagiu• 
t diuOti priegbi de mortaU, Et fi come gli antichi nella lor vuHa religione^ 
onorare i fuoi Dei haiieano grand, jfima cura in trouare i nuoui nioJf ii fi- 
re I dr congran magnificenza adornare iTempq a i loro Dei confacrati* 
aica Dei , ma buommi mortali , dicefi da mortali , per e fiere ilari di v t- 
dr ha'ier fatto beutficq agli huc 'utnt furono idiotamenic tenuti per lici . 
>^ior cura dobbiamo baucte Hit ncil adornare i Temptj coujacrati a DlOvi- 
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«Ot tiferò; effendo pià thè eerìi della no^/t fMta J^eli^OHttnOHtjlpnfJéiMll 
Siati creati da Iddio ad altro fine fe non perche C fmtoriamo , & adoriamo . Si 
legge nel Deuteronomio: Adorerai il tuo Diot & a quello folo farai bonore , Et 
fe nelle eafe fecoUri fatiamo adornamenti pià che fi pud per honorare Sa M«r* 
talità; maggior Audio , & diligemtia dobbiamo bauere in edificare le eafa o é 
TempifconfacratiallaDiuinità . Si legge che Damd finendo grand' appare^», 
ebio per edificar’ il famofo Tempio in Gerufalemme diffe . Kon eaim homi* 
ni paraturhabitatio > fed Y>to t cioè non ad huomo mortale, s* apparecchia f 
babitatione, ma a Dio . Ben che gli Antichi faceuano boneri diuini àgli hnomini 
moTtali,nondimeno alcuni guidati dalla natura,come Filofofi,e Toeti , quantun^ 
que egli fofiero dal vero lontani nella iuuocatione , diedero nondimeno in certi 
detti a credere, che eonofcejfeta vera dÌHinità,Firgilio nel canto feHo deU'Enei^ 
de finge ^ncbife ammae firare Enea mentre lo portauafopra le/palle, & m qne^ 
ftiverfidice. 

Prima tìi dei faper. che I' aria> e1 fuoco . 

L‘ Acqua, e la Terra, e'I globo delia Luna » 

£c r alte Stelle, nelle sfere loro 

Nutriti fon, de mantenuti in vita i 

Da fpitito diuin, e d'alto infiifa 

11 tutto muoue la diuina mente . 

7{pn dirò della gran diligenza vfata dagli anticblCreei , & Bpmani negfi ador- 
namenti de' Tempij poi che quello chiaramente fi vede nelle renine di quelli « 
della forma de quali al prefente non tratterò ; fatuo che degli adornamenti - 
Et doueudo nel tcrtfp libro trattare delie opere publiebe , in quello dirò prima 
de‘ Sacri Te/npif , effendo sformato per bora a dar fine alle regole delti adorna- 
menti , dr publicarle auanti il terzo libro-effendo cofi pregato da quelli che de- 
fiderano facilità , ben che da bnoniffimi Architetti fimih regole fianoHatein' 
fognate , i quali hanno feguito Fitruuio ne manco io da quelli mi hò voluto dif- 
collare , nè far none inuentioni di capitelli , & cornici , imaginandomi che dagli 
amie!» fìano Siate trottate le inuentioni a migliare , che altre regole meglio 

di quefie non hahbiano fatto riufeita; hauendo ancor veduto nelle opere di quel- 
li , ciré con altra muentione hanno voluto contrafargli ordini, le opere de' quali 
fono rhfcite barbare;Mà foto in quefie regole oò voluto cercare facilita; & mia 
iatentione fu più per mio vjoehead altro fine . Circa lo fcriuere poi di quelle^ 
cofe , che non hifegna t Architettura, come in qnefla introduttione , la quale fe 
bene non infcgnal' Arcbttetura } infegna donde è deriuata la cagione di far 
li ornamenti d Arcbitet.le quali cofe non fonofuora di propofito, per tefttmonio 
di yttruuio tlquale dice , che l' Architene dene bauere cogmtione di molte bifio- 
rie : a queflo propofito hobbiamo nel fuo libro t efiempto de’ Ver fiumi , & delle 
donne Cariatide la qual' bifioria più au mti dichiareremo. Ver le quali cefeoUra 
che più fi fuegliano a meglio intendere, rende anco le ragioni di molti adorna* 
menti, che nelle opere di Architettura fi fanno . Et per dare ad intendere Fi- 
trunio che l’ Architetto deue effert litteratO)& in molte feiengfi inftrutto , dice 

nel 


Dif iti2 - / C':jO;jk 


s ’ 

nel principiò ielfuo librò, t Architettura é fcienza li più dottrine, & "narif am • 
maefiramenti ornata' onde che t .Architetto iene effer partecipe di molte jcien - 
t^.come diremo : atte/o ancora che l’ Architetto, come dice Tlatone, non vfa il 
mini He rio della manoimi é foprafiante a ehi l'yfa, e quindi fi caua,che Ì‘ Archi- 
tettura confi fie più nella /peculatione , che nel miniHerh j ma nell* opera della 
mano dice yitrd' Architetto deue effere Jciente,é prattico della Graphica,come 
babbiamo detto nel capitolo trigefimo primo la quale é intefa per il dipingere » 
fcolpire, difegnare' doue che fi bifogno, che V Architetto fia ingegnofo & prat- 
fico nelle figure Geometriche > le quali molto aiutano à difegnare le piante degli 
cdificq.leproportioni delle còrnici,& altri adornamenti, & alteo^e de' coperti» 
ti" altre cofe neceffarie $ Filone Hebreo tiene > che la Geometria fiaprencipe, & 
madre di tutte te difcipline'.Celio la chiama aiuto,& fbuetimento di tutte farti, 
^ Grande aiuto apportai Geometria aUa profpettiua, della quale l'Architetto de- 
ue ejfere intelligente così nella naturale,eome nella artificiale. Bifogna ancora» 
che babbia buona Aritmetùa.come quella, che apre la firada alla Geometria^ 
atte altre arti , acciò con quella pofi/are il caleulo della Jfieja dette fabriche • 
Lafcierò per brewtà molte fcienza appartinenti aW Architetto , màfolo dirò» 
che fia e/perto nella AHrologia , & babbia alquanto di cognition di medicina . 
Ter fAfirològia coaofca le regioni dei Cieloà moti & Rati del Sole M Leuante» 
il Tenente, coti biemale,come efiino,& Solfiitiale, & il Megpdi.e la Tramonta- 
na. Per la Medicina conofca gli aeri faiutiferi,& peRiferi atte babit anioni » & 
tontd dett' acqua al viuere bumano eofi necejfaria . 

La figura qui fottoddiipauioientidoaeaa andare à carte I7d.ch« 
commoutà deilo ftaospatoce f! e po&a la quefto loco » 
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SECONDO LIBRO 

Nel quale fi tratta delli cinque ordini 

ET ADORNAMENTI 

D'ARCHITETTVR A 
Et primi 

DELUORDINE TOSCANO.Cap.1,, 

On Tari fuori tU proposto trattare prima deli' 
ordine Tofcanoi elfendo il più lodo tte gli al>' 
dcpcròfì fuolerotroporre a gli altri tnr*^ 
qnellorcbe è più-atro è reggeret& (o> 
ftenere gli altri ; 5r la fabrica viene ad hauerOir 
baramentojpiù fermo. Onde Tempre il Tofea- 
no fr porri u>tto il Dorico» Se il Dorico Torto il 
Ionico» & U Ionico Torto il Corinthio» Se il Co- 
riathio Torto il CompoTìto r onde li più Todi 
Tiranno nella parte pìòbafla . £t hauenidoa da* 
te principio I detti ornamenti» coinincier6dalprincipale>dc piùador' 
flOk- il quale giudico eflere la colonna>& era già ornamento cosi ftima» 
Jto apprèsogli antichi Ronaanicome Tcrhie Andrea Fuluio» che Iblo 
peror n a i p c nto negli edifici; tal volta le drizzauano Tenia eh* alcuna.# 
«oTiToftenraflcxo.Que^e Tetbano la dignità della fàbrica» Tono Torna* 
aenco delle log^tdc pottioi;[5cnonTolo negli edifìci; erano, dtiazate 
< periTofieotaroento»& ornamento di quelli, ma anco per magnifìcent^a 
ncUeviepoNicb&dcpta^efiidrizzauano rcome hogsi (ì vede in Ro* 
maUcotoimadrizzatadalSenatoàTraianot dé quella drizzata da^ 
Marco Ampeiiolnofo^cois ad bonoscdiAacowno Pio Tuo Padro. 

“ “ A ♦ Le 
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Le colonne così dette^percbc foftengono il colmo>che diciamo tetro, 
fì fanno di dueibrti.cioi tonde>dc quadrangolari i Jc quadrangolari fo< 
no chiamate Attic^iperche fi dice eflei venute d’Atncnc,<Sc da tal no. 
me fono anco chiamate ante le pilaftrate> oner colonne piane > quali lì 
appoggiano a i muri(come vediamo olTeruato da Vitr.nei ter^o libiq> 
nel primo afpettode'Tcmpi/.il quale vocabulo Ante ancora (fecondo 
Nonio)non vuol dire altro che quadratura t Le colonne di ciafcuif or* 
dine benché habbia fìmmettria propria di altezza, & grolTczzanófer. 
ue però in ciafcuna altezza delle dette colonne , ma la fua groflczza.jt 
nella parte di (opra è da diminuiti}, fecondo l'altezza loro. > 

Della dminutione delle colonne nella parterdi /opra tonfòrmtt ' 
aU altera loro . Cap. z. 

- • ■ t ■ , 

T Rà tutte le cole ninna cura maggiore hauér H deue,che fare le ope- 
re con proporrionate ragione , non folo quanto ricerca la ragione 
delia fualìmmetria , ma ancora alla latisfattione della vidaj elfendo 
chelecofe, a noi dillanti con molta differenza , fìdimolirano all'oc- 
chio . Et accio non fia la contrarietà per impedire, de fare men belle le 
rifguardantie i profpette nelle cofe d’Architettura. con ragione, de ar« 
tifìcio dcUon’efTer fatte, acciò habbiano il giallo vedere della fimme- 
tria'. Se confidcriamo ancora il malico, il quale neliaccordare alcuni 
inllrumcnti fonori, fi sà notillìmamente che per lo tirare, ò allentare^ 
letcfecotde,fàpcruenitelemifurateproportioni confonanti alf vdì- 
re, così nelle opere d’Architettura è neceflfario , che vi fia quello rif- 
petco, di formare con perfetta ragione tutte le parti , acciò alla bellez- 
q[a concorrino , de alla Vida dilettino, fteome nella Malica lì richiede 
il concerto delle voci, nel quale, oltra che le vocilìangiude, de con* 
uenghino nella confonanza , bifognaanco vn certo temperamentor 
che faccia dolce, de foaue tutta l'armonia; Cosi nelle opere d'Archi* 
tettura deuonlì ordinare le mifure , che babbianoconuenienza tradì 
loro. Cosi negli intercolunni;, come nelle altezze, de grolTezze, dedi- 
minutioni delle colonnc,;e che tutti i membri trà loro , fiano inguai* 
che proporrione, corrilpondenti alla mifura , de dilettò della vifta , co- 
me il concerto della Mufica all'orecchieidc quedofarà quandoi mem- 
bri deU’opcra faranno conuenienti; cioè, cheTaltezza corrifponda_r 
alla larghezza, la larghezza alla lunghezza, de in fomroa, che tutte 1&« 
patti corrifpondino alla fuacommcnlurationc propria ; peiciochefie 
corrifpondcd*ero ad altre fimmcrrie non conuenienti alfordine , nosu 
farebbe gratiofa l'opera ; de però in ciafeun’ ordine fì ofTeruerà il fuo 
compartimento proprio , de corrifpondcnza delle miiurc di detta fìm- 
mctria, come più auanti modtctò* 


;; 
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SECONDO. , 

Volendo nel principio di quell’ordine trattare delia diminutionc^ 
delle colonne nella parte di fopra conforme all’altezza loro per la (ua_* 
ratta pórtione. petcioche quanto più lono alte f tanto meno fi dimi- 
nuifcono, perche la vifta da per fc fi reffetto della diminutione } Que- 
lla regola in quell'ordine Tofcanoé Hata confiderata da molti dell'ar- 
te» de ancora da me meflfa in'atto prattico»dc dette diminutioni fi £inno 
lotto i Collarini» onero Hypotrachellij nominati . 

Se la colonna farà alta fino à quindeci piedi » fi diuiderà la groflezza 
del Aldo di detta colonna nella parte da baflb in parte lei» de di effe par- 
ti quattro émeza faccino la gtoOfezza di fopra j quella che farà alta.» 
vinti piedi* dinidaifi la grofiezza di fotto in parti Tei » e mezza» de di 
quelle cinque fi dia alla groflezza » de così quella»che larà di trenta pie- 
di» fiadiui fa la gro(Te:^za da balTo in parti fette» de di quelle cinque » c 
mc3[^ fi faccia la giofsez^a nella parte di fopra ; de fìmilmente quella » 
che farà di quaranta piedi ; haucrà la diuifione nel bafso in parti fette 
e meza» de di quelle fei ne hauerà la grofsezza di fopra } quella che farà 
alta cinquanta piedi» farà diuifa la fua groflezza di lotto in parti otto » 
de di quelle fei» e meza fi daranno alla grofsezza nella parte di.fopra.» . 
Et fe le colonne fi faranno più alte con le medefime ragioni fi deuono 
fminuire» fino a tanto » che cfse venghino ad cfsere conilatiàper- 
pendicolo» il che fi farà per la grande altezza , percioche per cagione 
delia lontananza l’occhio ne rinontia la cofa incerta; de perciò quello » 
che la diftanza ne toglie con la ragione fi deue fupplire . 

Deila fimmetria deUa Colonna . Cap.i* 


E Spollo habbiamo quello » che nel diminuire la Colonna To- 
Icana fi ricerca nelle grandiflìme altei^^za refla a trattare della.» 
fua Simmetria » de nella diminntione fi tratta della Colonna firn' 
plicemente» lafciandoda parte la bafe, de il capitello » ma nella.» 
Simnaetria s'intende con bafe» dccapitelJo» & però trattando Vitrn- 
nio di dette Colonne » dice» fiaoo grofle nel bafso la fettima patto 
della fua altezza» doue che leniranno ad efsere alte fette diametri di 
Colonna» mero diametro fi darà airalte;^!^ deiiabafi; » de mezo 
airalte:^za dei Capitello » de fei refleranno all altezi^a dei iUflo 
delia Colonna » la Simmetria del fuo Capitello » de bafe > fi mO' 
Arerà piùauanti. Le Colonne» che non faranno maggiori dialte;^> 
:^a» che armila, vinti piedi» come nella maggior patte degli edifici! 
c folito di firfi » quefle fi reflrtnrgerànno nella parte di topra vou» 
quatto meno nella grofsezza » che è nella parte di fono , ^ncho 
nella pafsata figura babbia mofttaro la colonna di altezza de quindeci 

piedi ncUapatte da bafso dusifa in patte fei » àedi quattro à meza 
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di quelle {f accia la groHczzadi (opra > quedo fìèmoftratoperMs< 
glio rego^^ le altre fino ali’ altezza di cinqua nta piedi; md l’ iftelTa re> 
gola faiia ancora , che fofle diuifa la parte da baflb in parti quattro , de 
di quelle tre darne alla parte di fopra > come vedia mo in quella figura . 
Se è più facile da compartire :NcIla colonna Ai lono fegnato le Tei par* 
ridi iòttOi de le quattro è meza di fopra ; nella colonna B fono fegnate 
le quattro parti di fottOidc le tre di fopra:fe ben le parti fono in nume* 
co differente , però non vi è differentia alcuna > da vna groflezs^a di co* 
lonna all’ altra . 

Della gonfiez'3^4 della Colonna, eap.4. 

Tonila gonfiezza di quella colonna Tofeana hò pollo due inuentio* 
l^ni. le quali principiano dalia pianta 1 de fìnifeono nella fommità di 
ellà colonna;Fatta che farà la grolTezza della colonna così di fottoico* 
me di (opra 1 fecondo il modo mfegnato 1 difcgneraflì il fùùo di detta 
colonna da quelle grolTc^ze con linee rette , e poi lì tireranno le altre 
linee, che fanno la gonfiezza, de la fua regola farà quclla.Sia diuifa f al* 
tez^^a della colonna, cioè il fi)fto,in patte tre eguali, poi lì farà vn circo* 
lo di grandezza quanto è grolTa la colonna nella partedifotto, deden* 
tro detto circolo lì farà vn altro circolodi grandezza quantoègrolTa 
la colonna nella parte di fopra,i quali circoli lìano congionri inficme , 
de quello fpatio , che è trài centri dell’ vno , de l'altro circolo , come 
vediamo nella figura A, fia tralportato nella colonna B, per tutta la^ 
lunghei^za di elTa colonna , nel quale fpatio lìa tirata vna linea diago* 
naie da vn ellremità all' altra della colonna ; Ma prima la lunghezza 
della colonna fìa diuifa in parti tre eguali , Se fopra le linee , che fumo 
la diuifìone , che fono C, D, fi fà la gonfiezza , pigliando quella parti- 
cella. che è tra la linea diagonale, & la linea retta , doue è legnato con 
vn punto, de |ì trafporterà di fuorauia della colonna, doue è il C.dc co* 
ai queiraltra particella di lotto , fegnata con due punti , fi trafporterà 
zi D, che farà fegnato il termine della fua gonfìe^-za , de da quello fi ti* 
rcrà le linee, che arriuino alla gcoile^za di lotto , de di (òpra della co* 
lonna.de così nella parte di mezo vi tcflerà la Tua gonfiezza. In altro 
modo fi può fare ancora quefta gonfiezza , che fia più tenera , de più 
fùfellata. 

Sarà diuifa ralteq^za del fililo in parti quattro egualijde nel fondo della 
colóna fifarà vn mezo circolo da'Grcci detto hemiciclotpoi fi farà vn 
circolodi grandei^za quanto è gtolTa la colonna nella parte di fotro, il 
quale faradiuifo per diametro in parti 4 de fia fatto vn quadretto di 
grandezza, quanto è vna di quelle patti nel quale fia tirata vna linea.» 
diagonale, de fia diuifa in'partÌ4Come li vede nella figura E,le quali 
pam fi porrà nel fondo della colonna dentro il mezo circolo ; de doue 
' * dette 
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«lette linee f occino il mezo circoto oeli’cftrema parte » fi tireri vna li' 
Bea retta, & quelle particelle, che fono tri la linea retta , 5c il mezo cir- 
colo feruira per far detta gonfiezza , fegnando la particella , che è per 
Biezo il punto vno»al punto vno fopra la colonnaidc la particella delli . 
punti dai, alli punti dui,& quella delli punti tre ,alli punti tre , & cofi fi 
lari la fua gonfiezza » F» la piantadellafoptadctta colonna» 

Del Caf itele, & hafe che fi fa allafopradetta Colonna Tofeana. Cap. 5 . 

T7 Inita la colonna refia la fimmetria del luo Capitello , & Baie : la_,r 
X qual bafe fi fi alta 

parti due, vna relle quali fi;darà airOrfo , & Faltro fi diuiderà in cinque» 
&divnafifariIaCimbia* le altre quattro refterà al Bafione , hi di 
Iporto quella Bafc la fetta parte del diametro della eolonna . Il Capi- 
tello cosi detto * come capo della colonna , elTendo fiata ancor 
!a colonna da gli antichi canata dalla fimmetria del corpo fiumano » 
pereflcrequclloottintiamentecompofto,& ficomenclcorpo huma- 
Bo vi c il capo , cofi nella colonna la parte , che fi mette fopra il furto 
fi chiama Capitello, & fifialtoinqueft’ordiue , quanto è la bafe^» 
cioè mezodiaroctrodi eolonna , & hà riftcffa fimmetria del capo fiu- 
mano, effendo quello diaiCo in parti tre, Vna parte è della radice dei 
capelli alla fommità del nafo j Taltra è la lunghezza del nafojla terza 
è ^1 fine del naio al mento. & cofi medefimamente il Capitello vi dà- 
Bifo in tre patti, la prima fi di aU'Abacoj la feconda all'Ouolo j & la^ 
terza al Collarino con il liftellofi'Aftragalo è alto il doppio del liftello# 
Lefporrodi quefto Capitello rifponde fui vino della colonna nella_» 
parte da bafi'o. Lo fpotto de' fuoi membri fi fari a quefio modo . Diui- 
dafila metà dell'Abaco in parti dieci, &due di quelle parfifi lafcicrart- 
Bo cadere a piombo nell’ cftrcraa parte dell' Abaco , che formeri li 
fporti de’ fuoi membri - 

Hembri del Capitello t 

A, Abaco, B,Ouolo, C, Collarino, D, Afiragallo^il quale è parte delli 
Colonna, E, F, viuo della Colonna . 

Membri della Bafé, 

C, Cimbia, la quale e partedella colonna in quefio ordine folo, H.Bi- 
fione,oacr Toro, l,Otlo, ouer Phniho» 

Et perche in quefio libro delli adornaméti , la maggior parte fi com- 
parcifie in diuctfe patti» come per efempio la meta delP.^ baco di que- 
fio capitelloio parte dieci, k quali non fi ponno cofi faethnenfe fire f 
€ cefi in tutta l’opera, & acciò non vt fìa quella fatica, nel fine di quefia 
hbrodarò vna regola di comparticc qual fi voglia cofa > con gmfia rei- 
gola in vn’ifiante - 


C/ 
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[De^U lntereohmnij,ei«è ffatij tri le eotonne . Cép.6» 

T T Abbiamo per certo > che le Colonne potè pi& Tpefle negli edifi 
X~lcij I a gli occhi noftri appaiono più gtolfe » & però nell'ordine 
eompofitofì faranno come vfauanogliantichi gli Intercolunnij affai 
ffretti» per effer le colonne più fuelte di ciafcun altro ordine.Le colon- 
ne Corinthie » ic haueranno l'iffeffa altezza delle eom polite* hauendo 
altra lìmmetria. faranno più groQc* dt però negli edincij li mettono 
vn poco più dillanti . £t finalmente le Ioniche ; benché fbffeto eguali 
nelf altezza* faranno di proportione piu for mate nella groffezza* de 
il fuo Intercolunnio li farà vn poco maggiore ddli fopradetti * & que- 
llo ottimamente fecue alla bellezza > de fermei^za * come al fno loco li 
dirà: Ancora le doriche riefeono vn poco più gtolfe* de il fuo Inter- 
colunnio li fi più largo, benché habbia gratia in quanto alla bellezza • 
pare difficile alla fermezza per la lunghet^zadelli Architrauiibenebeà 
quello li può prouedere come ne renderemo la ragione * de ancora de 
gli al tri * nell'ordine Dorico* de Ionico, quando fi tratterà degli Inter- 
colunnij, de quello fecondo la ragione già ancoradeua* qual fù troua- 
ta da gli antichi ncH'editìcare li portici, negli Afpcttide ì rempii .che 
da tali fibriche è deriuato lo lludio dell'Architettura . In quell ordine 
Tolcano le colonne fi polfono metter affai dillanti > clfendo che*rief- 
cono più groffe dell altre, ma non fi farà i fuoi iniercclnnnij più llretti 
di quattro diametri di colonna * de l'opra quelle per la dillantia loro ■ 
non li c dato l'vfo d’Architraui di pietra* ma porre lìdeuono Archi* 
traui di legno, tanto grollì alti»quacto è groffa la colonna nellaparte 
dilopra, de fopra il detto Architrauo fìano polle le traiti , che fanno 
lagronda, la quale habbia difporto il quarto dell* akezza della colon- 
na. £t negli edilicii vfar li deue , come gli antichi negli afpctti de'rem- 
pii , che nelle fronti delle fabriche le colonne fiano pan , acciò nel me- 
zo venghi vn’lntercolnhnio.il quale lì farà maggiore degli altri * acciò 
con la fpelfezza delle colonne non venghino ofeurare le porte , de en- 
trate.che lì fanno nel me:^o , 

Quella regola d'IntercolunniiVkruuio la chiama Areoilili * defù 
ttouarada'Tolcani.i quali cosi furono chiamali! come vuol Plinio ■ 
nel terzo libro al capitolo quarto) dal vocabolo rhun,che in Greca.» 
lingua lignifica fagnficare » eflcndoche tal gente molto lì daua a i fa- 
crificii>dc con quella regola d’Intercolunnij quelli vfauano di edificare 
i portici* ò loggie negli alpetti de'lor T empii , de quello fecero più per 
l'ampiezza del luogo, che per grandezza di opera, percioche egli era..» 
cofaragioneuole per adornamento inucllire le traui con rame indo* 
rato, de ornare li frontefpicii con figure di terra cotta detta PLilico * 
la qual'arte di formare dette figure* anticamente hebbe origine in Co- 
rinto 
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rimo^Dt^itadeSicioaioa. come vuoi Plioio. Altri vogliono* che 
fiiflc pnrna litcouata in Samo i . da Reco> Se da Theodoro • che eflfen- 
do poi cresciuta nella Grecia rii di grande Rima per gli modelli* e rii 
molto lodau da Prallitelc famofi^mofcuitore* il quale chiamò la^ 
plariice madre della icoltura» & dello incaglio. Et ben che lui lode eo> 
cellcntilsàn tutte quelle arcitoon léce mai cofa alcunai che prima non 
la formaile di terraiFù iofegnata queft'arte in Italia da Euchira * Se £u* 
gramo f culcoriidc molto honorata > ma (lì me in Tolcana - 

Et ai tempo di Lucio Tarquinio Prifeo , quinto Rè dc’Romani era^ 
in f regelle 4^ vn maeftro molto celebrato in quella profellìono * 
chiamato Turiano » il quale rii ^tto venire a Roma* a cui il predetto 
Tatquuiio dette a fare vnGioue» che ri douea adorale > Se confacrare 
nei CampidogliOi il quale egli ricce di terra cotta , Se di qui nacquero i 
frontoni de* Tempii chiamati Pialle. Fece collui nel riontelpicio del 
Tempio in Campidoglio le cacrette di quattro cauailij ri dice» che fece 
ancora quell’Heccolci che longo tempo ri vede in Romaiche dalla ma- 
teria rii chiamato Hercole di terra cotta « dalla qual fumo molto ador- 
nati ifrontelpicii de* Tempii in Roma* i 5 e molte (lame nei Tempi; fa- 
ceuari di terra cotta : trà le quali rii molto lodata quella Venere. 5-che 
ri chiamò Genitricei formata da Accherilaoamico familiare di L Lu- 
cullo! modelli del quale erano comprati più cari» che di qualunque^ 
altro arcefìce. La quale Statua innanzi > che folfe interamente ccm« 
pica ( hauendone fretta Cefarc.} rii dedicata» dcconfccrata del Foro * 
cioè Piazza di Celare» la quale fabricò de' denari cauati delie predc_.« 
guadagnate nella guerra» il pauimento di quella colio più d: due milio- 
ni» & cinquecento migliata di feudi, come fctiue ^uetooio . Il far que- 
lli colonnati di ordine Tofeano poco s'vfa negli edifìcii habitabili del- 
la Citta > ma in cambio di quello ri pone il Dorico i ma ncirvfodi 
villa, (come dice il Palladio ) c molto commodo per cagione de carri* 
c quello per i ampiie^za fua» elTendo detti (patii liberi » che per tale ef- 
fetto lì poilono fate molto larghi . Facendo in detto ordine colonna- 
ti, come nella pallata rigura. Et acciò meglio ria inre(ò quello, che ri 
dice, hopuitofelTcmpiOidc mifura pervia de’ circoli , ne i quali ri vede 
raltei^zadcirordinc compartita in parte cinque j di vnaèla cornice i e 
di quattro la colonnade quali diuiic in fette» formano la fua groll'ezza 
nella parte da balTo. Scinqucri'ordmc rifarà loggiccon Archi portici» 
ò portonnoucr colonne appoggiate a i muri » (i farà la lua cornice di 
pie Ita» come nel l'eguente Ca pitolo ri modrerà . 

Qucll'otdine per clLre il più bozo dclli altri.’farà anco il più eterno* 
rifpctto a 1 peli celle pietre»chc fono maggiori» Se rifanno meglio co- 
mcttiture.petche molto vfa famedi ruriico In certi edifìcii publici cori 
della Città I come altri luoghi» non folo è 4 i bdle;^za » ma di vtilità » c 
«óaaoaiu,dcouucaaciUM»comc nciU iuogtvda conferuarc munitionc* 

Se a c 
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&autgIierU»ene'^ctidiin%te>epregioai><Scca(lcni»nelk tbctczzc r 
ftaltci firaili edifici) . 

ANNOTATIONt 

a QUùnh, detti da Sici*Me,aHtùa CittÀ del Telofennejb, begli BafìUcata. ér 

^cbiar.enxa. Dice Strabene, ebe il Cerintho,& in Sidone venne in grandijft - 
nte colme, la pittura, Urla feoltura. 

i Samo Ifola nell Arcipelago, vicina alla Tracia, fà anco chiamata Stmo’ 
tracia per efferui mefcoUti gli babitatori della T rada • Di cui dijTe Virgilio nel 
fejla dell’ Eneide • 

£ la Tracia faroo» che hor fi chiama 
Samotracia . 

Qj^ui nacque Giunoney&quiuifi mariti À Gtoue, comeferiuono i pii fama fi , 
& celebrati poeti . I» quello paefefk primieramente fatti i vafi di terra cotta, 
ebe furono chiamati vafi Sa/m§ , In Samo nacque Titagorafilo/ofo , & lafefla 
Sibila,come ferine il Tanuiuio, la quale "Profetiti vnfoleChrifto, e non genera- 
to,& della fua conmatione defpini, & altre coje. 

E >»’ altra Ifola Samo nel mede fimo mare pofia dirimpetto ad Efefo . 

. 4 Vregelle Città del Latto , appreffo U\Fiume Uri , fu anticamente cbiara i 

fOtente,fìt ruinata da Ppmam^ercbe da loro fi ribelli bora èpiedol borgbo, e fi 
tbiama Tonte Corno. 

^ ìffitfcre appreffo igeatili riputata Dea,generatione degli amori, delle gra- 
fite, tUlfitbella^a,& de’piaceri . 

.fuMno quattro yeuerLLaprimafn figliola di Cela, tir diparnataffimaritata 

Cipro ,e dopi morte per la fua hellet^ia fn Deificata > celebrauafi lafuafefia 
4agliAmanti,& molti ne andauano inpelegrmaggioallaJuàFefiainCipro,la 
quale per tutto era nominata Ciprigna . 

La feconda nacque delta fcbiuma del mare, ó"dei teliicoli di Celo Tadre di 
Saturno t fogliatili da effo Saturno, & gittatiinmare , onde fu chiamata A/ro- 
dite. 

ha terza nacque di Gtoue, & di Dione, & queHa fi moglie di Vulcano, & ma- 
ire i'EneatO^efia é quella cbt Ceftre chiamo Genitrice efiendo ehefifiimaua di 
quella Stirpe, & difeendentia di Giulio siluioi ebefk tl primo figliolo d’ Enea, che 

bebfte con Lauinia • _ ' 

La quarta di Sirùh& di Siro, detta Venere da venire, percioebe viene a fotte 
becpfc^weropqrebefft^ltcqfi vengono per lei. 

Della Cornice, Cap, 7 , 

f ^ 

L a comice'eosi detta come corona , che recinge la ftbrica d’ intor-^ 
no I is’ v(a fiuei»«i)ttclc fabsichc aucot che non vi fia colonne , 

B a 'per- 
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perche fì finimento alla fàbrica» e coperto fopra i mari con il Tao fpòt- 
to,3cdoiiendo come habbiamodetro nel palTato capitoloi far Archi 
con colonnciquali fi fanno appoggiate a i pilafiri « fi far/l la cornice di 
pietrai della quale moftrerò il luo compartimentoi de membri confor* 
me alle regole del Palladio» ma con altra fini mctria . 

Fatto che farà la colonna con il fopradetto modo diuifa nel badTo in 
parte quattroi de di tre di qaelle fatte la grofie^za di fopra. edi fette di 
quelle parte fi(fàrà Taltezza della cornice con Fregio I de Archirraue^ 
( che veniri ad eflfere alta la quarta parte deH'aitezza della colonna.» t 
come di fopra fi è detto) de ciafeuna di quelle parte farà diuifa in parte 
tre lVna> che farà in tutto parti vintiuna, de di noue di di quelle parte fi 
fari l'altezza della Cornice > di cinque l altezza del freggio > defet* 
te refieri all'alteaizadeirArchitrauei del modo di compartire ciafeun.» 
membro di detta cotnice>fi vede benifiìmo nel diflegno » il Tuo fpotto 
fi farà quanto farà la Tua altezzaiil fporto de fuoi membri fi farà a que* 
fio modoi diuidendo quelle parte, in parte tre rvna.come fi vede quel* 
le particelle nel fregioi che fono quindeci> di otto fi farà il fporto delia 

? 'ola. di due quel della corona > e cosi di mano in mano fi nra li altri 
pottii come nel diffegno appare.nei quale fi moftra due facome di Ar- 
cnitranii de due di Capitelli» il Capitello comraune » è come il paflfato • 
eccetto» che i fuoi lificlli ionovn poco più piccioli » eflfendodiuifoil 
colarino in parte fette per più accompagnamento delia cornice»rafiia- 
galio fotto quefio capitello par che riefea vn poco picciolo » a chi noa 
li piacerà lo potrà fare della grandezza del paflato capitello > il jfpor* 
to di quefio capitello farà come il pafiato . Il capitello èitto pih 
delicatamente ha più fpotto del commune; quanto è il fuo CimaeiotAc 
fi compartirà Taltezza fua in parte tré come il primo • e poi dùUfo i|^ 
quelle particelle» come moftra il difegno . 

A» Gola diritta. . ‘ 

B» Corona . .1 

Ci GiocciolatoiO; ’ 

DiCauetto. 

£» fregio. ' 

F* Architraae^ 

DELLI ARCHI. apVnL 

* ». 

N OofoIo negli Intercehinfiij» ma ancora nelli archi t t di olfat^ 
uarc tegola di larghezza fecondo la grofiiczza deUc colonne » dt 
nelli archi le colonne fi mettono più diftanti per la grofièz^a de i pila* 
Ari » che fanno il vano» de foftentano l'Arco il quale aiuta a fofteme U 
cornice . 

Se quefti Atck fi fiuai^ eoa ic colonoe p che pofano io terra»cioè 
• • fenza 
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lenza pedinino, fi ofTeruerà l’ìftcfTo compartimento di altezzit che ne 
gli intercolunnii habbìamo detto cioè che la cornice fu la quarta par* 
tcdell'altczadellacolonaa • La luce del l’Arco fi Tara in larghc^i^a.^ 
quattro diametri» e mezzo di colonna » de di Tei e mezo fi fata la lua^ 
alte;[^za ; Sc la cornice fi fari fenza rifalti fopra le colonne > laudo cho 
dette colonne in quell’ ordine fi facciano piane» cioè di manco rilieuo; 
acciòl’Architrauenonvenghi tanto fuori rifpettoal cargho dell* al* 
tc^za della cornice > de fi fari che ancor la chiaue del volto aiuti a fo* 
flenerc detta cornice . Et in qualunque ordine» che dette colonne ap- 
poggiate a pilallri fi facelTero tonde per più bella veduta non fifaran* 
no di tutto tondo, ma al più doi terzi della Tua circonferentia» e quello 
per la ragione fopradetta-Si polTono ancora nelli Archi fare le colon • 
ue di tutto tondo » che faranno piu belle da vederli > ma bifogneri fare 
-yn nìchio nel pilallro dietro alla colonna» acciò detta colonna vadi vn 
terzo dentro al nicchio» de fi fari il nicchio di grandezza» c he la impo- 
fia dell'Arco pofiì camminare dietro alla colonna » de la colonna podi 
elTer veduta inticraj auuertendo che il nicchio fia quadrangolo » ciò è 
non tondo di fopra. Nelle grofsez^e dei riladri nel fianco » non oc- 
corre altra fimmetria» che auuertire al pelo» che ha da follenere dett i 
pilallritde fecondo il pefo far la fua grofse^za > auuertendo che quelli > 
che faranno negli angoli della fabrìca fiano più grollì deili altri > acci ò 
la fabrica venga ad elsere piu forte» de fecondo il fito»de pefo far fi deue 
ò quadri, ouer manco grollì nel fianco.ma nella luce dclli Archi le mi- 
lure fi delie ofseruare» acciò l'opera habbia maggior alpetto cioè ap- 
paren.*a. Le meze colonne ouer altri pilalLri > che to^ierìofula còr> 
Ilice fi fanno per adornamento della fabrica- L'impolla di quello Arco 
c aitala metà del diametro della colonna I ilfuo 1 porto c per lafelbu» 
Fatte della fua altezza : nelli Archi con il pcdiùillo fi farà la luce (fati- 
la medefima larghezza » ma l’altezza fua farà di fette dianuxrièm^ 
terzo. 

LagrolTezza del pi iaflro in. quelli Archi con il pedcllilo >non fi &rà 
manco della quarta parte de l’altezza della colonna., de fecondo la_. 
gcolTc^za dc’pilallri fi faranno anco due (X>lonne al pari» come nellìal- 
tro difegno lì mollcerà. L'impolle di quelli Archi fi poflfono fare in di- 
uerfi modi pur che non fia opera moltodeljeata, l'aUei^za fuà farà per 
la nona patte deii’altczza del pilallro , il tuo fporto deue eflere poco, 
perche và à morire apprefib le colonne. Le opere di queft’ordine fatte 
alla tullica rendono la fabrica molto più adotna»t;hc nò fatiano fchiec- 
te» de mollrano più ferme^za.perche par che mollrino le pietre incate- 
nate infiemejchc elTendo fimi! opra » in quetl’prdme di copujpnienota , e 
anco di grande:^ 2 a,mallìme negli edificiigra‘ndi»pereflere W<cullico vn 
ordine, che figmfica fortc^za»dei quale ò pollo vn diflegr.o di vn Arco 
tutto di cpcta ruilica con le colonne piane, cioè di baffo liUcuode quali 

no II 
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non foio'togUe fa U cofnice> ma ancora fì impofta all’Arco , 6c rende 
la fabrica molto magnili ca>& nobilc.il Pedeftillo fotto à quelle colon* 
ne li fard Ichietroidc la Tua altezza fard di vn diametro di colòna. Que* 
(lo A reo cd il pedcllillo fi potrà'diuidere in alte;;za in parti none, c tre 
quarti» vna patte fard l’ake^za del pedeftillo > fette fard l’altezza della 
colonna > 8 c vna>e tee quarti fari l'altezza della cornice, come li vcdCi^ 
nell’efempio di quelli circoli , i quali hò pollo acciò da quelli li com- 
prenda lamifura con menofatica.chedi leggere. Quelli Archi oltra 
che feruono a folléner la fabrica? feruono anco per portici cosi di den • 
tro come di fuori delia fabrica , e fi dicono portici quali porte. Quelli 
nella patte di fuori li edificano per fuggire l’acqua fotto a quelli m2tre 
pioue,& ancora difendono dal Soleinejla parte di dentro ferue per paf- 
feggiare in tutte le ll.tgioni,percioche nel verno riceuono il Sole da_« 
mci^ogiornoidcffillate fi ncenonoTombre di quelli volti al Settentr. 
Etfacendoui vn fol portico latd bene, che fia volto al mezogiorno . 

Dice Mattiale , chelefinellre volteal mezogiorno riceuono i Soli 
puri, de il giorno chiato,dc coli gli antichi e moderni affermano, che fia 
bene per le loggie, e portici la facciata di mezogiorno , percioche an- 
dando Pedate il Sole alto, non entrano iluoi raggi, dtj'lnuerno vien- 
tra,& tali portici da*lauori,e modi, che fono edificati vengono chiama- 
tilo Tol'caniiò Dotici, ò Ionici, ò Corinthii, ò cumpofiri . 

AppreiTo gli antichi in Roma vfauanfi i portici fenza Archi , cott., 
li Architraui fopra le colonne , & quedi portici non facciiano acciò 
fodentadefo lefabrich: , ma folo dai ripararli quando erano adaliti 
davna rouinofa pioggia , come quello che, feccGnco Oteauio nel 
cerchio Flaminio.il quale era doppio, e fu chiamato Connthio, perche 
i capitelli erano fatti di Bronzo , il quale imitaua il predetto metalo 
Connthio, molti ve ne erano in Roma di quedi Portici publici , ouer 
loggie . come quello chiamato di Liuia , dt il portico di Pompeo chia- 
mato Hecatonidilon cioè di cento colónc. Quedi portici glandi erano 
chiamati milliarii, 2 . o5tadiani, 3 . trài quali molto grande fu quello 
edificato da Nerone auanci la tua cafa aurea , con tre ordini di colon- 
ne. qual era per lunghezza mille padt come ferine T ràquillo j 1 portici 
per molte cominodità fono lodati , de ancora da Vitriiuio , il quale di- 
ce,che nelle fccn'e doppo il T eatro fi debbano edificare gli portici , ac- 
cioehe fopragiungendo l'acqua in va fub:to il popolo habbia oue riti- 
rarfi. Edenao quelli portici publici, come porti per faluaiTi per tale ef- 
fetto, de però dcuonfi edificare nelle pla 5 ;;^^e, come fìi ancora co (lume., 
degli antichi fino al tempo de Greci. A nodii tempi vlaffi ndli portici 
fare li archi peculi: (Ì poiVono mettetele colonne piu diltanti, c h lu- 
ce oltra rd!rcr più largha anco più alta, onde li portici fono più lumi- 
noli , de li archittaui fatti in volto non patifeono difFetto di tompecfi 
come li piani . 


Quedi 
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'tjucftì archi con le colonne appogg'atc a i pila^ rendono Fa fSbri» 
ca moico adornai pecche fopra quelle li poflbno far rifaltareie cornici 
& altri ordini di (opra • mà in cer|t luoghi non è anco conuenience ac- 
ciò il portico nonliaorcurato. Nella loggia publica di Padoua fono 
le colonne fenza pilaftri. e così nella loggia die enella Cimfa dei San* 
to; dentro allaquale àil^polcro> Se Altaredi S.Aotonlo : Ma le co* 
lonne appoggiare a ipilaftri come habbiamo detto li£uuio perador*, 
namento della parte di faori>come nella loggia publicai St Bafilicadi 
Vicenza fi vedono.. 

N Ella feguente figura ho voluto mofirare la impella delll Archi fa 
forma grande.acciò da quella meglio fi podi veder K fuoi mem* 
brii i quali in quello ordine fi faranno molto fodi. Se fenza gradetti, pet 
edere l’ordine Tofeano cosi malliccio , che nion li conuiene molta dcr 
licatczza.anzidi opera ru(lica> Io quelli figura ho pollo vttdifegnodi 
vna porta, la quale è di maggior alte:^za,che no fon' li archi fenica il pe» 
dellilloiha quella porta di altezza, vn quadro, e me^o, dalla fua iarghez* 
za, Se in nie^o della fua luce ho pollo il dilfegno per le itnpollc, la fua..» 
raifura in altezza di fopra è fcritra, il Aio fpocto fi farà poco perche vi 
a morire apprefso le colonne, come nel difsegno dclli archi vediamo » 
il compartimento de fuoi membri dal'a figura lì vede in quelle parti . 

in quello difegno hocompart to tutta l’altezza inparticinque.co* 
ine negli intercolunni! in quei circoli fi è mollrato di vna parte ho fat- 
to la cornice, l’altre hò diuife in fette, de di vna ho fatto la gfofse^za.. 
del pilafito per non vi cfsere altra colonna, come nclli archi.. Quella 
potrà non fi è moli rata per far nelle facciate delle cafe, perche vi vorrà 
altro ordine, milura , e cofi medefimamentela-fegucntech’ed’inué. 
rione di Giulio Romano Pirtor, Se Atchitetro , ordinata da lui nel Pa- 
lazzo , che fi dice del T, vicino a Mantoua edificato dal Serenlfiìmo 
Duca di quella Città . 

ANNOTATIONI. 

Z "a yT lliarij coft detti dal mifurar la lunghezza a paffi . 

3 : J\Xstadiar^ detti dal mifurar aftadij, eperftadio s'intende l'ottaua partm 
d'yn miglio, &■ é cofi detto da Rare t percioche hauendo Hercole corfo ^uefit 
fpatio in vn fiato flette, cioè fermoffi. h'ifiadio, come hakbiamo detto l'ottaMUa 
parte d'im miglio t ' thè fompagl^entoi e iHmiei»^i4*. ' ' 

Segue rOtdine Dorico . 
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DELL’ORDINE 



DORICO 

CAPITOLO IX. 

'Ordine Dorico fu il prfmomafTiceio» ch’haucflcroi 
Grec i, & più dclli altri ordini da loro trouati roba- 
fto di fortc^a,& di corpo , fu qucft'otdioe in gratin 
ftimaapprelTo gli antichi Romani, impetochc lode* 
dicarono a quelle pcrfone, che erano arnugerc >co» 
me Imperatori a. degli efscrciti , Contìolì » & Pre- 

tori » 4.&aDeiIoroloconfactauanoa Gioue » 
Marte, 6. Hcrcole, 7. & Mmerua , 8:. Hebbeoripne-, 
«ueA'ordiseda ì Dorici popoli > quali habitaronoinvna parte dell Ax^ 
chaia 9. vicina ad Athene. furono cofi chiamati in vece de Achini per 
cagionedi Doricorilqualcgli ritornónclla patria loco , ^endo da.» 
quella fcacciati^ Et in Argo io« Città dell’ Achaia nella Ptouincia_*r 
che fu detta Dorica , fu il detto ordine la prima volta con yn faw 
Tempio à Giunone ii. dedicato, del qualcnc Q. ancO' mentione Vi* 
tiuuiojnel primo capitolo del quarto libro , Seda Pomponio* vienno» 
tato celcbraiiflìnio peri antichità, c Religione ,& con queftaiftMa^ 
maniera fecero altri Tempii nelle Città d'Achaia , & Peloponneuo , 

12. Hauendofi di queft’ordinc tronato la giuda fimmetria » fu come di 
fopra è detto dagli antichi Romani in molte opere apprczztato, Giulio 
Cefate lo pofe nel primo ordine del Teatro ( che fi dice di Marceilo)da 
lui incominciato, Se finito da Augnilo folto nome di Marcello figliolo 
di fua rotella. Fcceroancora di quell’ordine ( Anco Mattio 1 ullio 
Kè de Romani) le cdrccic t chefi dicono Tulliai>c> tanti altri edìneij 
<ofi antichi come moderni , Scbenilfimo ordinati fi veggono»! quali 
per la foddezza delle pictrcmolto fi mantengono » 


ANNOTATIONI* 

2 "YMperatoredapruna fi ebiamaiu a Capitan Cenerate de F ejfercito • eott 
±,detto da mperare, cioè cotnmandare:ma non/ eguiuaque fio nome ;fe non^ 
doppo alcuna giornata vinta • Poifà dato à Giulio Cefareper titolo difopremé 
principato: il quale pufiò àfuctejfori, & ancor dura . 

j Qontoh eoli chiamati perche effi doutan cdnfigliare quel (he ritommia A 

■ 


X 


secondo. 31 

fiìlute Ma t^ftAUea'f^ creati da Homaai iappò cacciati i^ & erano dui eoa 
pari poteva Mei 4litaimapifirato àurauaMtC anno Di^tteflidui primi Confati, che 
pikaHonti nomineremo fi leggeabe Bruta fi coauene con d fuo compagno che >fl 
Johper yoltaandaffecanl'iqfegneJiggaU tacciò che fe il popolo. te haueffe ve- 
dute a l vno fpnuattati non fiXamentaffe • che per vn Bjfcacciato 

iauerneacouifiati dui. ,4 quefio magiHrato obbedùtamo tutti gli altriìfuorchei 
TtibuM deUa plebe t non parche i Tribuni baueffero mctggfor poteflÀ de CotfoU » 
ma perche erano crmtti ad opporfi^ rififiere alla laro potefià . 

' ^‘7{pn potendo i Confoli molte volte per cagiono di guerraeffiereneUa Cittì 
di Hpmota render ragione al popolo > fu necefiario , che fi rreajfe vn nuouo magi- 
ttrdto e fà chiamato THETOBf fà L'autorità Jua tale. che poteuafabricare nuo- 
ue leggi, timouendo le vecthie.it per il concorfo grande deforeflieri vn fol Tra- 
tare non ha/lana me fi creato vn vltro.il primo fù detto '^retore Vrbano, perche 
rendeua ragione a quelli delia Cittì.ll fecondo fù detto "Pretore Peregrino, per- 
che rendeua ragione ì iforefiiem . &per t accrefeimento delf Imperio, vene 1 / 
numero Uro À tanto » che diciotto Pretori rendeuatto ragione nella Città > poi 
fpoltiplicando legutrre.t prefi molti pae fi, fi mandato Pretori nelle Prouincig 
nelle quali non folamtute rendeuano ragione a popoli , ma gouernauano con im- 
perio gli efferciti , & cran di autorità quafi pari al Confalo . 

) Cione da poeti chiamato padre degli Dei.& Bà degli huomini, & dagli al- 
tri Ottimi Masfimo per li beneficq,& per la potenza, che fi credeua,che haueffe, 

che facefjè al mondo fù figliolo di Saturno.da le cui mani campato perafiutia 
della madre col mei^zo de Corihjnti, & fatto grande , conofeendo che tutta vi* 
il padre li teuieuaiafidie,il cacciò dei Bgguo, come al capitolo ottano del primo 
libro babhtamo detto , & parti per forte U Signoria del mondo con "Hettuno, & 
Plutone fuoi frateUi , come dicono i poeti , a lui toccò U Ctelo ,& la terra,* 
"Hettuno il mare, a Plutone C inferno. Poi toife per donna Giunone fua forethua , 
ietta quale hebbe Falcano. Furono due altri Cioui auanti di quefio nati in .Arca- 
dia: l’ yno del padre Etbere,del quale vogliono che nafeeffe anco Proferpina , & 
"Libero : il fecondo fin figlinolo delpadre Cielo il quale ft dice che generò Hiner- 
« 4,1 naturalnnterpretando Gioue per l'elemento del fuoco , penfiano che fia det- 
to da giouare , percioche niuna cofa i che tanto nudrijfcaìe cofe quanto U 
caldo . 

6 Marte fkfigliol di Gioue , cfi’babitò in Tracia appreffo il lago Biflonio , & 
yiffe di ruhbarie ,fk amator de fcandoli , & riffe crudele , & fanguinolente , & 
f et ciò fi creduto da Gentili Dio deUe guerre, & dette battaglie, & finto padre di 
J{pn.*ìo & i{e/Ko: li attribuirono il c*no,& il lupo,& la picca vccello,&fra l' 
herbe lagramegna , 

7 Sei fono fiati litìereolì , i fatti de quali tutti s’ attribuìfeouo ad Hercole 
figtioh di Gioue, & di Alcmena: il quale per le gran pruoue da lui fatte- fi meffo 
nel numero de gli Dei , hiacobrio al vigefimo capitolo del primo libro de Satur • 
noli, afferma, per Hercole inteuderfi il hole ,G" per le dodici fue f Miche i dodici 
jegni del Zodiaco, perii quali il Sole ciafiun ar.no difeorre . 

S Atì- 
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iz LIBRO 

8 Minerusfk M4 vergine^ata per dic»i $9 i p»etiffan^eggkni»\iet 
' capo di Gioite, e ffendo che la fapienza, & Vingegno Ra nel cape » perdi fk appel»_ 
lata Dea della fapiema,& di tutte l’arti imuntrice<& J^edalmente treni l’ trflè 
del lauorar la lanaijà prima dalli ,/iffritani fotte diaerfi numi, come Dea bwìe^ 
rat a, alcuni P adimandarono Tritonia dal lago Tritonio > apreffe il ^"ole lei haki^ 
iitò . Fk anco dettaTaUade,dalP Jfola divallante, inTracia,doue/Ì nutriti» 
ouero da Vallante Gigante, il qude ella amagzo , Et effendo fiata innencrice deF, 
carri, ^ di fare F armature,& ordinare le fjuadre,& li ejferciti, & bauendo #f • 
dinate le leggi, fk addimandata Bellouna, cioè guida, &foreUa di Marte. Trouè 
anco l'yfo di fare, & adoperare Foglio, & Fordine del numerare , e le comamn- 
fe, & zampegne de pallori . La onde efsendo diunlgata la fama delle fue virm 
tu, li furono edificati bellijfimi Tempij, Trouiamo che cimiue fi chiamarono Mi- 
uerue » nondimeno fono alcuni huomini dotti , che quello che di quella foleu, 
Minerua defcritta di fopra , non folameute , s’intende di quello, ma ancorcL* 
delle altre, 

p .Acbaia così detta da .Achro fuo antico Rè : quefia come vuole Herodoto» 
fi chiamaua prima Danaa. Qjiindi è auuenuto che i Greci fono fiati chiamati .A~ 
chei, & .Achiui, e!r Danai . QjiefiaVrouincia è propriamente vna regione del 
Voloponneffo verfo Tramontana, fu la riua delgolfo di Corintbo, la qual fi fien» 
de da Fllìmo infine ad Arafso promontorio , & al contado degli Elif verfo Vo ■ 
nenie. Da quello paefe Luccio Mummie prefe il nome di .Achaio efsendo da lui 
vinto. Tolomeo per nome it Achaia intende vnpaefe larghiamo fuori del Velo- 
ponnefso, il quale altrimente è chiamato Hellade ò Grecia come zè detto anco- 
ra, & ha per confine da Occidente l’ Epiro , da Settentrione la Macedonia , dr 
parte del mare Egeo-, da Lenente Feltra parte del Mare Egeo in fino a Sunio pro- 
montorio: da mezzodì il mare Ionio , il quale fifiende dal fiume Acheloo infino li 
Flfimo. 

10 Argo Città nobilifflma del Veioponnefso,la'quale à differenza delle altre 

Città del medefimo nome fu detta Argo llippia , per hauer la campagna molto 
atta a pafcoli de caualli perciocbe Hippo parola Greca apprefso noi fitgmficoL,, 
eaualto . , 

1 1 annone fu figliuola di Saturno- &forella, & moglie di Gioue fu da Gen- 

tili chi amila Fuegina del Cielo, dominatrice dell'aria , Signora de l{egni, e rie- 
cbeZ'CASr Dea del mntrimonio,onde l'addimandirono Socigena,Vopulonia, Cin- 
thia. Domiduca. Fluenia, Februa, Matrona', era Innocata dalle donne nel partori- 
re, fingono i poeti I che hauendo ella mangiato latucbe feluatiebe concepifst^ 
Cehba fua figliola, cJ " percotendo vn fiore concepì bAarte, , 

lì U Veloponnefso ( prouincia cF Europa detto ancora nel primo libro)è vna 
penifoLt cioè ihehàil mare da tre lati, i quali contiene lo fpatiodi cinquecen- 
to fefumta tre miglia • Da Vlinio nel quarto libro viene detta Morea , fk motto 
nobile, pofla t'a due mari l Egeo, & il Ionio , quafi fomigliante a vna foglia di 
platano, fi* cbiamataVeloponnefio dal nome lU Velope figliolo di Tantalo 

di 
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SECÓNDO. jì 

di VbrigU . 1 / Bj Demetrio, & Cefare Dittatore, & Domitio prouaronà 

tagliare quel fpatio., che congiunge il Veloponnejfo al rimanente della Grecia.,, 

^ diuide il mare Egeo dal Ionio, per fare il paffo nauigabile , e quefio /patio vna ' 

Stretta via di lunghetta di cinque miglia, nominata ifimo, hoggi Effamite, ma il 
tutto riufcì con infelice impre/a, come fi vide nel fine di ciafcan di loro . Fàin., ‘ 
questa prouincia la Città di Tirinthia doue efsendo nato, & nudri to Hercole, co- 
me fcriue Macrobio , fi chiamato T i rintbto', le cui lode , &grandi(Jim« fatiche 
fcrifse Virgilio nelfottauo dell Eneide in quei verfi . 

Qui di giouani vn choro , iui di vecchi 
Cantan d'Hercole igeili, eie Tue lodi 
Spiegano in dotti, inonorati veri!. 

Come duo Terpi» da la ria matrigna 

Mandati» in cuna con man nuda opprefle. ' 

Come per guerra le Città famofe 

Troia» dcEchalia fece al Aiolo eguali , " 

Con mille fatiche » mille affanni 

Sofferfe folto Eutiilco » e cefi vuole .* 

L'empia matrigna» l'iniqua Giunone 
Fu Folo » de Hilco de le nubi figli 
Crudi Centauri > tudiCrctaimoilrii 
Ei'horribil Lcón di Nemea vccidi. 

Diteliiligiilaghi» c*l portinaio 

D'inferno , che ne l'antro languinofo ^ 

Giace fu l'ofia me^:t[^c diuorate. 

Tremò di te. Ma non mai faccia alcuna 
, ' A te fece fpauento , non il grande 

Tefeo armato potè fpauenrarti» 

Non di ragion potè priuarti il fiero 
^erpe Lerneo» di tante ielle armato 
Salite di Gióue vero figlio aggiunto 
Ornamento a gli Di;» dcanoivicai. 

£ la tua fella con felice p'Cde. 

De i fopradetti fatti ne canta anco Marnale nel nond degli fuoi epigrammi . 

Oltra tl Tninthio furio fiati altri huomini di quello nome Hercole, & tutti fet- 
tiffimi. Il Thehano l’Mrgiuo il Libico, & altri, 

Oltra quefia Citta di Tirinthia in quella "Prouincia furono ancora dette al» 
tre, & proHincie le quali jono quefie Lacouia » jircadia , & Sicionit , Le altre.» 

Città fi Corinthioy.Arg'i, Micene, Tatre.Capo di hAalea, Aialuagia , & Latede» 

. IB0H/.2 detta Sparta, hoggi Mi fitta nominata ancora nel primo libro : edificata.» 
fecondo Eu/ebio , da i parto figliuolo di Furoneo. ibiamata d altro 
I-acedemoma , & oa efsa fi detta tutta quella Trounteia L,aieiemo- 
nia , onero Spartana ; alla quale oltra Solone Licurgo diede atuo a Ini 
Libro li- C L 

• I 
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34 . L, I B R O 

le le^gi come feriue GÌMjlino nel terzo librotttefk già più famofo per l'inuentione 
il ejje, che per t effempio . "Perciò che, egli non difpofe in alcuna delle leggi , che 
diede co fa y cruna douerfì dagl’ altri fare , che prima non deffe a fe mede fimo di 
ejfit i documenti^gli fermò ipopoli à efìere pronti in Jeruirei Vrincipr,& i Tritt- ' 
dpi a far giuflitia cantra gli huomim rei, & di mala vita . Egli mofirò ad ogni 
yno douerfi ojeruare la parfimonia . frolle che fi comperale liafcuna cofa noif 
già con danari ma con barattare le marcantie ; teuà via l'vfo dell'oro , & dello 
argento > come cagione > & materia di tutte le federa e:^ , che fi com- 
mettono . Parti frà loro vgualmente i terreni di tutti . Folle che tra tutti 
fi faceffero publicamente conuitti . vo'.le t che i ghuani poteffe- 

rovfare, cbevnavefie fola in tutto il corfo d'vn’anno. Omino, che le fan- 
ciulle fi maritaffero fenla dote . Il maggiore, &gyan 1 filmo bonore non volle , 
che fi facefiìe a potemti , & a ricchi , ma à vecchi fecondo i gradi dell" età loro . 
]Le Fergini di Sparta fecondo ferine Cicerone nel feemd* delle quiflioni Tufeu- 
lane, fiudianano più nello efiercitarfi al coi rere & lottare , nel 'ole, nella poi 
nere, nella fatica, & nell'arte della guerra -, che nella barbara fertilità de figli- 
uoli', la onde effe coflumauano di andare veilite d'vn babito vario, & diuerjo da^ 
quello dell' altre Vergini, dice Firgilio nel i Meli Eneide . 

Vergine ndvcftir, Stlccorirmc 

HadiSpartaiia Vergine recare. 

Tù quefta Città gran fpatio di tempo notile- efamofa , & fece lungo tempo 
guerra con gli Atbeniefi con molte graui battaglie • 

Del compartimento di quefi' ordine Dorico , in altaza , 

Capitolo IO. 

C Ome nel primo ordine egli è da feguitarc in tutti li altri le regole , 
5c milure della fimmetnacompona di quanricà in vnconucniente 
modo di fcparate parti , perla fua rata portione in vn contenente vfo 
delcompaftb.nduccndo la pcrfetionc ccH’operàcofi nelle alrez<-e> Se 
grolTezze delle colon.'ièi co.neaacora nelle cornicili; Pede(ìali> que« 
fto fi mofireri con la cagione dc'li iegncnricircoli ,compofii con l'au- 
torità delle cofeapprouatc così la Vitr come ancora dal Palladio > Se 
altri eccellenti Architerti Quello ordine d .*ue clfer fatto fch'ctto fen- 
:^a mefcolanza alcuna, fc ben akiinj han.ao v fato. Se Viano il Dentello» 
nondimeno, non è conceflb da Viir.uiio, checon gli Dorici Architra- 
ui ncili Cornicioni gli Dentelli fi fculpifcano , Se con li Ionici Archf>‘ 
traili fi facciano gii Triglifi, rranmtanuo le proprietà loto in altra ra« 
gione , doue fi inaiii feda V itruuio non clTer lecito a confondere la ge- 
netatioae ^e' membri negli adotnatnenn d'Archirettura , con metter 
qucllideirordine Ionico . inllemccon quelli del Dorico, non effendo 
conforme ne limili di mifiira , e quando larà d*vna ragione degli mifu* 
san membri ntelfi mcicolaiamentc nell'altea, onero lopra 1 capitelli T- 
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SECONDO. 35 

A rchittaucicon Perdine difl«rente di qaeJlo che li cornitene , non farà 
cauata Pappareni^a bella, come hò veduto nelle opere d'alcuni, che fen- 
za altea ragione contrai precetti diVetr.metono li m€bri della corni* 
ce Ionica.de Corinthia, a l'ordine Dorico, non confiderando. che dagli 
Antichi la Ionica fìi compartita per ragione di D6telli,dc la Dorica per 
ragione di Trigliphi,non sò fe qucfti tal; penfano che Vitr habbia era- 
totoucro con la confuilone vogliano moftrare fa pere più delli altri , 
aucndo ancor veduto fotto la cornice Ionica il capitello Dorico , Se in 
cambio della bafa Attica la Tofcana,& fìmilmcntc alla colonna Doti- 
ca, facendo di tre ordini vn folo.chenon hà nome ne dell'vno,nc dell al 
tro, 3c coli rappez^atamente fanno le cole diuifate , Se moflruofe tra* 
mutando le proprietà loro in altra generatone, ò Ha per non làpcr 1 <l« 
regioni dell'Atchitet.dc non fapcndo , non pcnfandoalle gloriofc me- 
morie,che di clTa hanno lafciato i Roniani,& al numero infìnito degli 
Archiretri moderni fufcitati dal tempo in qua di Giulio li. Ponteheo 
Romano, i quali hauendo imitato le mifurc. Se ordini di quelle opero 
antiche niente hanno voluto contrafare, confìderàdo che dagli antichi 
molte inuentione ftano fiate rrouate, Se che con migliori ragione di 
que(le,non frano riufeite , tri i quali A rciritetti moderni fì loda Bra* 
mante d'Vtbino , che traduflc anco il teflo di Vetruuio alla intclligen. 
za» che bora fi troua.che prima r.\rchitettura per molti anni era fe* 
polta; xMichiel' Angelo Buonarottifcultore.e pittore. Rafael d Vrbino 
pittore»che fece il dilTegno nella Chiefa di San Pietro in Roma , come 
fi vede da vna fua lettera al Conte Baldafar CaQiglione , che vi tri il 
volume degli huomini iiluflrit Antonio di San GaJlu, Andrea dai mon* 
te, Sanfouino tenitore. Ba ceto d'Agnolo, Leon Bactifla Alberti pitto* 
re. Giuliano da 5an Gallo fcultore , Michiel da San Michele, Giulio 
Romano pittore, lolcppe^aluiati pittore (il qual moflrò la regola di 
fare la volata il capirei Ionico, fecondo le parole di Vitruuio , che do_« 
niuno altro prima era fiata inrefa,; Iacopo fìaro^zioda Vignola,laco> 
po Sanfouino fcultore, Andrea Palladio , Giouanni Anronio RufeOni 
pittore, parte dequati hanno lcritto,e molti altri nepotria dire.i quali 
tutti hanno fegnito Vitruuio, eia prattica delle regole antiche , ofTer* 
nate ne imarauigliofìedifìcii dell’amica Roma , trai quali mirabile fa 
la Pafilica di Paulo ancora per lecolonue Frigie , cioè marmo frig o. 
Etil Tempio della Pace, il Pantheon, la cala Aurea di Nerone, il 
TeattodìM. Scanro , di tre feene in altezza, con trecento, e reffan* 
ucoionae, frà le quali erano tre mila flatuc di Bronzo, gran quantità 
de Cublimtedifìcii potila narrare come Archi, Anfìtearri , de la (uper* 
ba molle di Adriano, de altri peri quali nei fuoivefligii fì può confi* 
dcrarc li gran Audio de gii anticbrarchiterti, nelPofTeruationc dcll’Ar* 
chitcccur. 1 . 

U cQionne adunque di quell’ ordine Dorico con il fuo crpirello fi 
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poflTonofaredi fette diametri, e mezzo di colonna, de di otto aggiun* 
gendo la Bafe Attica. 3c alcune volte di otto , e mezo facendole appog* 
già te a pilaftri ouer murij La cornice con Fregio , & Archittraue non^ 
deue tlTcr farta maggiore delia quarta parte deH’altct^za della colonna. 
& facendo la colonna con la bafa fi farà poco meno , perche (ì diuide il 
diametro della colonna in parti dodici, dedi vmtitre di quelle parti (i 
farà l'altezza della Cornice con Fregio . Se Architraue . & fé la Corni* 
ce fi farà con Modiglioni la Tua altezza con Fregio . Óe Architraue fari 
alta vintitre di quelle patti, edueter^i . come nefuoi luoghi fi mo- 
flrcrà. ;tequeftoordine fi farà fenza bafa. ilfuo compartimento farà 
in altezza diuiio in parti cinque, vna di quelle farà rattezza della^ 
Cornice con Fregio.de Architrauc.de quattro reilerà all’altezza della 
colonna . le quali diuila in fette, c meza, vna di quelle farà la fua gtof- 
fezza ; Et facendo queft’ordine con la bafa l'altezza farà diuifa in patti 
dieci . de otto farà l'alrc^za della colonna con baie, ccapitclio.de viìa 
laràlafuagrolTezza. de le due oltrala colonna faranno Taltei^za della 
cornice. la qual fi diuiderà nelle parti fopradette . Et fc con il pede- 
fìillofi&rà > fì partirà in parti dodeci. e vn terzo . perche diuifo il 
diametro delia colonna in parti tre. fette di quelle farà l’ altezza del 
pedcllillo. 

Delia Bafe .Attica. Cap.il, 

G Lì antichi fecero queft’ordine Dorico fenza Bafe . come fì vedono 
negli loro edilìcii.da moderni vifì.porcla fiale Attica, la quale fc* 
condo V itr.deue clTere fatta in modo.chc l’altezza fua co’i Plir tho. fìa 
della meza groHezza della colonna nella parte da balTo . diuifa per dia* 
mctro.dt detta altezza fìa diuifa.che la parte di fopra il Pliniho fegna* 
ta A, Ha per la terza patte del diametro della colonna, pigliando pur la 
. znifura nella patte da balTo.la qual parte diuidafi in patte quatto cgua* 
li , & della prima Ha fatto il Toro ouer Baione dilopta . i'altretre 
egualmente in due ilano diuife , Se d’vna di elTc fu fatto il Torto di fot* 
to. Se l'altra fi dia al C auctio co’luoi iiilcili, dell'altei^za de quali non-, 
ne parla Vitruuio. ma fecondo i modi più onciuati non fi faranno mi» 
noti della fettima parte di clTo Cauctto comprelo detti libelli, ne mag. 
glori della feda parte . L’altezza di quella Bafe fì può ancora to parti 
tre diuiderc. come appare per li numeti. La Cinibia fopra la Bafe haue. 
là di altezza quantoi lifìcliiidc ancor più facendola diuifa dalla Bafe . 
Lo fporto di quefìa Bafe fata quanto è alto il Flintho . che fata la fcfìt 
parte del diametro della colonna, il qual fporto l'ara diuifo in parte^ 
cinque, vna parte, c meza farà il fporto della Cimbia , Se tre ne hauerà 
il Toro di fopra, & Cesidi mano in mano ne Icguiranno li altri iporii . 
come nella fìgui a fì vede . 

I nomi 
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Inomi de i fopndetti membri fonofegnati ooade i oft afwit te 4et- 
tere. B> Cimbia. Ci Torodifopra. D> Caoetto. £« Baftoncioucc 
Toro difetto. F> Pliatho. 

Le colonne Ariate deono hauere vintiquattro etnaii • e A compar* 
tiranno come nel dodecagono lì è detto • ma la forma faa è da far Ha 
queAomodo i difegnato vn quadro ciafeun lato del quale fìa in lua* 
gbezza quanto la larghezza del cauo del canale , Se nel cento di detto 
quadro(qual lì trouerà con lience diagonali)!! porrà la punradrl coai> 
pa(To> & l’altra punta tocca i cantoni delrequadramento : e coli giraa» 
do da vn cantone all* altro lì legnerà la quarta parte d* vn circolo , 0c 
quella circolar parte farà la forma dell* incauo per fare le fopradetesi^ 
cancllaure • le quali in quefta colonna lì polfono anco fare in nuoiero 
vinti t compartendole con pcattica duplicando il decagono moftraio 
per teorica nelle figure Geometriche . 

Quefta voce Teorica apprelTo Greci lìgnigea cootemplatione>& ed* 
fioneila quale depende dairintelleto»e non dai fenfo. La Pratica vieee 
cosi detta quali praticaUinon verfa come la Teorica intorno la fpecu* 
btione» de intellettuale fapienzai ma intorno aMeoperarioni letUìtite 
cioè di poca fpeculatiore > nondimeno da quella con la frequentata., 
clperienza fi polfono acquidanel* Arto > e la Prudenza , in qaefta dilli* 
(ione delle cannellature congiungeremo la Teorica conia Pratica »«&: 
redUremo con le cofe incerte alle certede falliblloaUeinfalilbilei lc4i* 
Adii alle facile>6c ogni cofa a mifuca è. fegno . 

Del Capitello.eje rdflremamcnto iella Calorma . Cap, T a. ' ' \ 

! ''I 

P Er b re il capitello defila colotmac glie neaefl'a rio haucreb grolfee* 
za della colonna nella patte di fopra» per elTere la pianta cioè il fon * 
do di dette capitello . £c il raAccmamento di qaeAa colonné fecondo 
le grandezze più ordinarie faràqueAo > lìa diuHa la coionsa par diaive* 
tro nella parte da balTo in patti diciotto oucro per pinfacil.^ il nvezso 
diametro in patte tre eguali, le quali fiano d linfe poi in tre re l’ v na> 

che farà tutto il diametro intiero diuifo in pani didotto > dtdifednci 
di quelle lì farà li groffezza della coioona nella panreaUiÀpra > efeeda* 
rà la groflci't^a del fondo del capitello » QueAe groifc^i^e ouerodimi- 
■utienc delle colonne nella parte di fopra . R fà anchora con diwericà 
fecondo le alreza^e loro» comenel feguenre capitolo (ì dira » (e quali 
altezze vengono dfcrcfempred’vna iAcflàmirurajfocmaJ»» ptJxJiefì 
piglia dal diametro di forco della colonna re quelle colonne, che fono 
più grolTc per diametro fono anchora con riAcffa proportionedi mi* 
&ra più alte. Vitruuio nel primo capitolo del quarto libro recita.come 
a quefia colonna Dorica, da gii antichi fbflcro cauata la miiura del pie 
dell huomoila qnalepec houUfcio^ ^re» perche non fi accorda con 
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la fegola da In! fnféfilstt «elterTOcapkok>delflfi«ib Kbté^^Muiàiii 
cora quella fi diri per più l'atisfjtioae nel fine di quello ordine, Virru^ i 
uio nel fopradetto capitolo dice , la] colofini Dooca dtne eflcrc altxjk! 
quatordeci Modulifche viene ad elTqre lelccdiam'vt>ti perche in qaefto! 
oHine Dorico fa ilittpdulo dunez^p diaincrro «ti colonni & nclli altr^' 
del diametro intiero, ficcCTendò caujita quella colonii id«H’ hnomo, ^ 
dedicata a gli huomini armigeri, e potenti, credo , che non facefle li 
colonna più alta di fette diametri credendo , che niuno porelTe palTare 
l'ititez^a di ferrc pie'di, della qual mifura fìi Hercolc , i^«on queft^ ra« 
rfone della ftattiira dcn'huomo qucfto ordine, & li altri poflbno efler^ 
flati Inalza ti, poichc-altcmpodc Romani Pufìonc.iSc Cccondilla furo? 
no più alti di dieci piedi, J‘ offa de quali lungo tempo furono veduttf 
nel Sepolcro de’ i Jalullii.come fi caua da Solino. La fimmetria di que« 
fla colonna con bella e giufla mifura di lopra è fcritta > teda i membri 
del fuo capitello . 

11 Capitello fi fari alto la miti del diametro della colonna pigliando 
la mifura ncll^ patte da baffo , e fi diuidèrà la fiia altez a in parre tre^ 
eguali , la prima parte farà d^l^it^acio & Abaco, la leconda faràdcir 
OuoIo.5c Gradetti, e là terza del Collarino , La prima parte 4i fopra fi» 
diuifa in parti due e mezza, d’ vna fifarà il Cimàcio, & vna e mezza rcr 
flerà àlf Abaco, la patte del Cimacio fi diuidcrà in tre! vna fi darà al pia- 
np>e due ài|’intauolado'> La fecondi parte fi diuidcraiin parti cre.d voa 
mari U Grodetti, 8c dup rcftcrannoiair Oiicio , e la tfcrza pattp reflcrà 

i|ColIartnb.i ' ’ [ :< | 

J L ' 4 dragalo cioè quel mefitbro delia còlonna fottìi capitello , a 
Ivà aitò quanto i gradetti, La'Cimbià'oUctcrliftcllo lotto 1* Aftragalt^ 
llfari alto per la mità di detto allragalo . Tutto il fporco di detto capi* 
tdJlofarà la quinta parte del diametro delia colonna nella parte da^ 
tjafsoùi lpqrr<rdeU'afttagaiò,& gradetti, corrilpondcrà al diritto della 
colonna nella parte da ba.lso il l'porto deU’ Ouoló farà per i dui rcc^i 
maàltczza- JcqtKJftp ouolb fi farà intagliato^^auctà tanti ouoli 
r^iti canali nella colo nn^ljj egli angoli del loffirto dell' Abaco fi fcol* 
pirli Quattro rofe , le ^uali ifi difcgno non fi modra per non vi cfsete U 
p|inrà '. AlCrni'àcio.B, Abaco. C, Echino detto Ouolo. " — 1 

^1' ’ .11, Gradetti. E, ■Collarmo.'F. Allragalo. L 

i quello ordine fecero gn antichtvdolonnc con llatue per elsaltarelk 

wleftimolo di glorm 

gli animi de’ponerj a gloriorc imprelcj per ^cre’efsàltati anchora elfi 
allalùbJim^a della gloria,Delle qual colonne.duehoggidìfc ne vedo- 
no in Roma^quelladiTraiano Inip & quella di Antonino Imp.le qua- 
li habbjanio di lopra nominate nel primo capitolo di quello iccondo 
libro . Sono quelle colonne di lucra ornate di Eccellente 5coltura,chc 
^apprcfcnia molte iniprcfc, battaglie , vittotic, ettofei de nemici : ci 

den- 
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dentro hanno le fcale fatte ì chiocciole» cio^ i bonolo.ò lamaéa che ft 
dica»per le quali (ì faleno fino alla foromità: L'altezza di quelladi Tra* 
iano à piedi 12} .con fcalini j8)»e4s*fcncHrelle. Et quella di Antoni* 
no ha alKij^za piedi cento» e fcctantacinque,con fcalini cento » e quat- 
tro» e fineftreiiecinquantafei.fopra la qual colonna eravna ftatua nu- 
da con vna corona nella delira mano.&vn'halla nella lini lira. Scriue«» 
Plinio nel libro trigcfìmoquarto» al capitolo quinto, che nello elTalca* 
re la gloria de Cittadini fli più antica memoria quella delle colonne.» • 
che quella delle ftatue» come quella che fìi eretta à Gneo Memo » che 
hauca vinto gli antichi Latini» ai quali il popolo Romano s’era con- 
uenuto di date la terza parte della preda » de nel medefimo Confolato 
haueua attaccati! becchi delle naut. per hauer vintogli Antiatiz.ran* 
no quattrocento» e Tedici della ediheatione di Roma. Et ancora quella 
di Gaio Ouilio» il quale fu il primo » che in mare trionfò de Cartaginefì 
}. l'anno della fondanone di Roma quat;roccnto»e nouanratre.la qual 
colonna fù eretta nel foro Romano, come afferma ancora Quintiliano 
nellettimocapitolodclptimolibro. Età nollti tempii tiara trouata 
fono terra vn fràgmento della Tua bafe conrinfcritcìone^chehoggidi 
fi vede nel PilazftO de^confecuadori in Campidoglio» come lifciilce il 
Caualier Ripa . 

A Irte colonne granditnmeerano in Roma come fcriue Andrea Fui* 
aio» ò fbflero per lepolchri>ouero a pompa»per oQentatione delle cofe 
fatte. L'honor delie colonne ( come fcriue Plinio nel fello Capitolo 
del quarto ld>ro}era vn’ inalzarli fopra tutti gli altri huomini » la qual 
cofa figniiìcliuana la inhentione trouata de gli Archi » de quali ne par* 
larcmo nell'ordine Corinthlo. Della fublime gloria nelle colonne con 
flatuc. fcrtue Ennio in lode di Scipione coli dicendo. Quanta gran lla- 
tua faceua il popolo Romano, e quanto gran colonna, nella quale era* 
nolcritttle toc gloriole imprefe . Era ancora coRume appreso gii A* 
theniefi di fcciDcrc k memorie nelle colonne » pe r innalzate fopra gli 
altri mortahqtMlJi che haueuano meritato » onde li legge negli Greci 
autori» che vicino alla Città dì A thene era vn luogo chiamato Cera- 
mico» nel quale erano repelliti alle fpefe del publico » quelli ch etano 
Rati Tttifì nelia guerra eombattcndo per la patria* nel qual luogo da_» 
og|)i parte era no drizzate colonne in lor racmoria,nellc quali erano le 
inkiittioniichetaccontauaao la guerra doueciafeun di loro folTe fla- 
to priuo di vùa. 

Lalcio di dire» che fiho ai principio dei mondo le cofe degne di con* 
leruaifi foifero (erme nelle colonne » come fcriue il Flauio nel primo 
«Ielle Antichità, la qual cofa faria fupetflua non eflendofi à quel tempo 
ancor ritrouata l’Architettura. Poiché fìamo entrati nella lode dello 
colonne dirò ancora, che di più preciole pietre furono fatte colonne , 
che Rame , impcrochc nelle ftatuc degli Dei fi tono fctuiti ancora de l 

legno 
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fcgno chiamtndole Dedali.d.ce PiuGmiai«he Q £iceuaiio di Ebano > di 
CedrOf di Bolli. Se akri ne nomina . Dice Theophrado. che di radice 
d’Oikia, faceoano ie ftaaue picciole. e Piimoncl primo capitolo del li* 
bro decimoqaarto dice» che li faceuaao ancora di Vice, della quale cu 
ranric^lCno iHnolacro di Gioue in Popu)onia> 4 £*rro iTima fot vite» 
nel qual capitolo racconta ancou la grandezza delle viti . Non voglio 
per quello dinure le ftatue meno delle colonne » fe ben le colonne fi 
£inno di pietre mille con vaghezza decolori, delie quali non è conceC* 
fo il fare le datue. ma di bianco marmo eccellectilumo li fanno. Et aa* 
cora oelli facri Tempii lì fono fatte colonne di legnoifcrìue PJinio nel 
ideSb capitolOfche io Metaponto 5. il Tempio di Giunone haueua le 
colonne di Vite. Le fcale che afeendeuano al tetto del Tempio di Dia- 
na Efèfia.lì falgeuanocon vna fola vite Cipra.doue è da comprendere 
la grandezza di quelle viti. £ dicono che non vi è legno » chcnarural* 
mente duri più che la vite, ma tiene che fudèro viti faluatiche. Et fe le 
colonne hanno fcruito per memorie in luogo di datue, ancora le datue 
hanno feruito pet memorie»e colonne • in va’idelTo tempo nelle fabd* 
che.come diremo neirordine Ionico . 

• ’« 

A N N O T A T I O N I. 

I *» 

a A da Città de Folfci nel Latto Ungo la marina], di/cofis ìa 

J\ K^ma tfuarantatjuattro miglia, &/à vn tempo molto grande, e peten- 
te in mare, come molti affermano, & come in parte ft comprende djùé fue mine 
f opra le tfuali i edificata la tei ra,^ la I^eca di Tfettnno , dalla quale qnefioL» 
terra beggi fi nomina T^ettuno . 

ì Cartaginefi da Cartagine Città nobile in Africa , edificata da Didone fi- 
gliolo di Belo Bf di Tiro . molto innanzi Bpma , pece gran gnerre con li Romani » 
& finalmente fà abbruggiata da Scipione . 

4 Topnlonia Città éattickiffìma di T(^(aM*fepra U marina , tre miglia difeo- 
fiada Piombino Città , la quale fù edificata delle rouine di Topnlonia, giacena 
quella Città /opra vn lfimo circondato dal mare quafi da tre lati , dall' alte%jta 
del quale iredefi la C orfica, O* Sardegna, & l Ifola Etalia . Fà quella Città ro- ■ 
uittataafattoàaì^icea di ConliantinopoU Capitano delP armata di mare , al 
tempo che regnaua in Italia Bernardo nepote di Carlo Magno , come fcriue il 
Biondo, ne mai ptài fiata rifatta. Della magnìficeni^ di quejla Città appare 
nelle fue mine. Della liberalità de Topuloniefi fcriue Tito Liuio nelt ottano li- 
bro della terza Deca , che fi proferirono di donare à Bpmani tutto il ferro ebe^ 
li farebbe bi fogno per armare tutte le nani , che doueua condurre Scipione cen- 
tra Cartbegmefi . Ella fà >na delle Dodici Città di Tofeana , & Capita» 
nia dell' armata marinefea , bebfie bnemim belUcofit come fi tana da Firgilia 
in quefli verfi . 


Cedui 
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Coftui menò da Popailonia fcco ’ ‘ ' 

Seicento huomini brauii c in guerra efperti . 

' 5 Metaponto Città d’Italia nella Ma^naGreiatché Calahia baffs , eraedi- 
‘ ficaia nel Seno Tarentino, difeofla dalla marina me^j miglio > fà diiìrutta da^ 
'Saniti : nella qual “Pitagora infegnà Filofofia, & iui mori, & della fua/colafù 
fatto rn Tempio . Dijcoflo da Metaponto , quattro miglia. Incirca il mare, fono 
venti alte, &groJfe cólonne di marmo , pofle in due ordini , oue f fecondo il voi- 
~g'o ) era la Scola d’,/ircbita Tarentino , nominato al capitolo decimo del primo 
libro . 

Dedali furono chiamate anticamente le /fàtue degli Dei fatte di legno , delle 
'quali fi raccontano, che CalimacDo ne fece vna di Giunone, chefedeua nella^ 
Città di Tlatea in Beotia prouincia della Marèa, cioè Teloponnefo , la qualfia* 
■ tua thiamauano Giunone fpofa , e qutflo diceuano , perche Giunone gelofa ef- 
fendo in corrucciò con Gioite , andò in Beotia, non potendolo con aceareT.ia- 
menti placare , e quefio fece per configltarfi coHCitherone Signore de Tla- 
~tefi buomofapienti/Jimo ,: éringegnofo, il quale per pacificargli, ©■ compiacere 
’ iJ Gioue'dìede a lai configlio . chepigliaffevnafiatua di legno , e quella veih/fe 
àguifadifpofa , el'adornajfedioro,egcmme,epoflafoprad'rncatro ìacon- 
duce/feinpublico, facendo fama di pigliar per moglie “Platea figliola di ^fopo, 
il che fatto , Giunone ciò intendendo mo/ia dall’ amore i-fìimulata da gelofio-, 
eorfe al carro , & in quello entrata le firapò le vefie. Toro , e le gemme , evi 
vide il fimolacro di legno , di che allegra non fi potendo contenne della rifojj , 
non fi riconciliò altrimentc con Gioue i ingratia della quale iPlate/ì ogni àif 
nofaceuanovnfacrificio, e lo chiamaiiano Dedala , perche gli antichi come,j 
iijopra è detto diceuano Dedali tutte le/ì,itue &i legno Et quello era auanti , 
che fojfe Deddo figliuolo di Paiamone in ^thtne , che prima gh huomini norL» 
fapéuano troppo ben-farc le /lainè , dice Vaufania •. che in Laeonia regione del- 
" la Marea , era vna fiatua antica molto grande , non meno di trenta cubiti, qual 
era confacrata ad ,/tpollo, la qual fiatua dalla faccia , e mani, & piedi in fuori, 
'nel reflo pareua vna colonna, fcriue Snida , che Dedalo fti il primo , che aprijjè 
*gli occhi alle fìatut, & le faceffe con piedi difianti T vno dall'altro, il q tale per 
^chefaceua fiatue di legno dall'arte fila fi chiamò Vedalo. & non perche gli fo/fe 
impofio quello nóme quando nacque > & il fopranominato facificio faceuano i 
Platefi in quefio modo j era in quelpaefevna granfelua di molte querele , & 
' fpefsi alberi', nella qnal felu* pori aitano carnecotta , &inpei^i tagliata , alla 
^ quale veniuano gli vccelli , & fe veniiiauo corui quelli /oh o/feruauanu doue , e 
in qual arbore riponeuano le carni, «Sr quellj ragtiauano : facendo di quel legao 
ytM Hatua , la qual loto chiamauano, come habbiamo detto Dedalo , 
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Della dimiautione delle colonne nella parte difopra, & della /ua 
gonfierà nel mei^p . Cap. i j . 

N On fcnza ragione hanno fatto gli antichi le colonne più lottili 
nella parte di l'opra • che nella parte di fotto , 5c qucfto fece ad im. 
mitattune degli arbori • come l' Abete > il CipreSb i il Pino.i quali con 
naturai relirengimento di fopra a poco a poco peruiene alla fommiti. 
Et cosi le colonne fono da terminare j perche nella parte da balTo deb* 
bono elTcre più ferme per foportare il pelTo.^i come quelle piante nif* 
luna, è più grolfa i che nella radice , ma nafeendo va in altezza con affai 
vguagliata rallrematuraicosì ancor da tal clfempio fé voremo fopra le 
colonne porre altre colonne > Se. Icuare la fabbricha in più ordini di co* 
lonne la groffezza della colionna del fecondo ordine> deue elfer grolfa 
nella parte da baffo > come la grolfczza dell’ primo ordine nella parte 
di fopra quella del ter:^o ordine farà medelìmamenre grolfa nel balfo> 
come quella del fecondo ordine nella patte di fopra i de quello lì caua 
dall ellempio degli alberi percioche tagliato il tronco d' vn albero al* 
trauerfo in tre ò quatro pcza;i • il primo pc:^zo da baffo ^ più grolTo del 
fecondo, & così il fecondo del ter^o , il ter;^o dclquarto , Se ciafeuna», 
delle loro g rolfczzc bafa egualmente fopra l’altra . Hanno fatto di poi 
gli antichi la gonfiatura circa nel mezo della colonna , aggiungendoui 
1 elfempio de gli huominiaggrauati quali dal pefo par che nel mezo lì 
gonfiano > però immirandu gli alberi fi rallremano le colonne nella.* 
parte di fopra, & dall’huomo carico li prende il fuo gonliamcto . Cref* 
cendo la colonna in altezza naggiore de quindcci piedi>tanto meno de* 
ue elfer rallremata nella parte di fopra per la ragione detta nella dimi* 
nution dell’ ordine Tofeano . 

Benché altri in quella diminutione fi fon feruiti della regola infc* 
gnata da Vitr.nel fecondo capitolo del terzo libro, a me è parlo con di* 
uerfita moflrare quel tanto che nelle opere ho efprimentatoj 5c per di* 
chiarire il modo dico fe la colonna farà alta da quindeci lino a vinti 
piedi, la fua groffezza nella parte da baffo deue efser diuiia in parti otto 
c mezza > & di quelle fette, c mezza fu fatta h grofsezza nella par* 
te di fopra, & fe da vinti lino a trenta piedi fìa dimfa nel bafso in parti 
none , de orto di quelli fi diano alla grofsea^za di fopra, de feda tren- 
ta lino a quaranta , hauerà la diuilione nel baffo in parti noue , e me* 
za, de di quelle, otto e mezali dia alla grofsea^za di fopra , e cosi 
quella da quaranta piedi lino a cinquanta lia dmifa nel balso in parti 
dicciidc noue di quelle habbia la groffei^za di fopra nel collarino , Se 
quelle, che faranno più alte con l’illcfsa ragione , per larata partelì 
diminuiranno } aggiungendo alle altezze il temperamento dello 
>,.visczzc, accio l’opera alla villa fiapropoiuonata. Della gonfiatura 
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che fì fi nel mè^o della'colonna.acciò fia dolce è tenera, alcuni hanno 
fatta, che preceda dalla pianta (ino alla fommità . quello mohra al> 
quanto di cfFctto > che fi il pefo fopra le colonne, vcdendofi il (ìmilo 
ne i corpi humani. che portano gran pefi. <Sc queAo moftrerò neirordi* 
no)Ionico. Nella maggior patte degli edifìciis'vfa nel diminuire le co • 
lonnc. far il vaUngino dal terzo in su di detta colonna. & però il (lipite 
oucr fuHo della colonna deue elTere diuifo in pai ti tre eguali, lafciando 
la prima parte di (otto diritta a piombo > la qual parte . (e la colonna^ 
fata minor di vinti piedi fari diuifo il fuo diametro in parti otto . & di 
fette di quelle deue clTer fatto il diametro nella parte di fopra di detta 
colonna; Et ancora Tefagono nel circuito della colonna . che toccai 
Tuoi lati vn’altro circolo quello farà la grolTcz^a della colonna nella.* 
parte di fbpra.dc quelle che faranno maggiori . fi diminuiranno fecon* 
do le fopradette regole. 

Ma il valanggino a quedo modo deue farli . Tirata che farà la co- 
lonna a piombo tanto grolTa di (opra quanto di fotto , & la fua altezza 
diuifa in parti tre eguali.de diminuita nella parte di fopra fecondo la.* 
fua altezza, nelli due terzi di fopra (ì farà il vallanggino {lafciando ca- 
der due linee a piombo dalla grolTezza della colonna nella parte difo- 
pra.le quali artiui fopra la terza parte di fotto.de nel mezo di quel Ipa* 
tio.che è tra la gro(Tczza delia colonna di fopra. de quella di fotto lì ti- 
reranno due altre linee a piombo . douc che veniranno ad elTer forma- 
te le groffezze di tutti ttè li terzi della colonna > de l'opra quelle fccon- 
doil Palladio pongalfì in taglio vna riga lottile lunga cornei due terzi 
della colonna . o poco’piìi . 6c quella fi llorcia hnehe la pai te di fopra.* 
tocca il punto della diminutione.de fecondo quella curuatura fi fegne- 
rà. che così farà fatta la colonna alquanto gonfia nel mezo . Il modo 
di dileguare li membri delle colonne.che fianu a iiueilo . cioè le Apo- 
phigi > onero Cimbic. de Afìra galli, ho pollo in diflegno i'inllrumcn* 
to che dalli artefici vìen chiamato la Cicogna, del quale làrd benillrmo 
cODofeiuto il modo di addopetarlo, de tal indrumenro può feruire per 
ogni grandezza di colonna perche fi fà con poli mobili (che fi polfono 
fcurtare*de allungare fecoodo le grandezze delle colonne, i quali fono 
come punte da tornidori, che da Greci vengono chiamare Cnodaci. le 
quali punte deuono eller giullamcnte polle ne i centri delle colonne, d^ 
con pcnole faldate nell'inlltumcntu acciò non fi muoua, de fìmilmcn* 
te doue fi ha da porre il dillo per legnare detti membri .lia parte mobi- 
le accio fi polTa alzarc.de abbalTare per legnare di fotto, de di lopra del- 
la colonna, quedo iì modra della lettera A, tacendo che il dillo tocchi 
la colonna, de girando tal indrumcnto a torno veniremo a legnate li 
fopradetti membri a liucllo. Sotto le colonne lì polfono mettere i 
picdedili. i quali fono di due modi , prima tutto il bafsamentod’vna., 
fabbrica lì può dire piedcdalle.in Greco Stcrcobata. quali lode piante 
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fon dette perche con perpetua fodeztl^a legano lafabricad' intorno i 
queftofìvede ofleruato quali in mete le fabriche del Palladio • 5c altri 
Architetti.facendoui loggie nel niezo la facciata quali come VcftibuU 
& per gradì in quelle li entra nella fabbrica > de la parte di Cotto che re- 
cinge la fabbrica vien chiamata pedeHaleA anco balTamenro . I piede* 
fìillicosìchiamaticomcpiedidelle colonne non li vede nell* antico , 
fotto le colonne Doriche > ne alle Tofeane > pero da moderni s’ vfano. 
Ma nel Ionico I corinthio» & compolito fe ne trouano» dclli quali nè 
fuoì luoghi li daranno le fue mifure . Nelli colonnati non fi pone il pie- 
deliìllo ima le collone cominciano dal piano > & facendo Archi fi può 
fare le colonne con il pedeftilloi le quali antichamente furono trouate 
per follcnic i peli, che prima erano di legno.nel primo tempo, che li co* 
miireroinlieme le fabticheinfegnareli dalla narura>dc dalla neceHìtà,dt 
nel piano a guai terra fotto il pie vi li poneua vna pietra, come hoggi li 
olTcrua nelle fabriche rullici, che adjimmitatione di detta pietra è nato 
il fare il piedefiillo fotto le colonnc,iSc dalla antica inuentìone con pro- 
portione, de vaghezza di abbellimenti, quelle cofe Cono ridutte.dt ordi* 
nate nel termine, come à tempi nollri li vede , Ancora le cornice dalle 
opere di legname nominate con diuerfi vocabuli hebbero origine, per- 
che (opra le colonne > de pilallri li pongono le traili, de traua teure , can- 
tieri, de tauolc le quali cofe tutte danno occalione alla varietà de mem- 
bri , che nelle o^re di pietra vliamo , come più adictro meglio farà 
dichiaiito. 


Della Cornice. Cap. 14.. 

y^Ompite le colonne,de polli gli Capitelli ne i fomrai fulli , ne fegue 
V^la ragione delle cornici , Et prima Copra il Capitello lì porrà l’ A r- 
chitraue deiraltczza della meza grolTezza della colonna nella parte da 
balToiil quale diuidalì in Tei parti eguali, de di noue di quelle patti, lì fata 
l’altezza del FrcggiOid’ vna parte il capitello del Triglifo, d;di Crttcdi 
quelle parti,!! farà rattezza dellaCornicc, diuidendo poi quelle in altre 
particelle nel modo chendla fìguta e diCegnaro, che con facilità lì farà 
il compartimento de tuoi membri . 11 Triglifo fi fari larghe quanto è 
alto r Architraae ,cioè feidi quelle parti , delle quali cinque nel mezo 
lìano ma due me^e dalla delira, de dalla Hnillra formcrano la laighei^za 
de imczi canali, due intiere lì danno a i canali di mezo, dr trei t piani, i 
canali faranno profondi in modo , che l’angolo della fquadra vi entri 
nel mezo. & le braccia facciano le Ipondc . 

Le Metope, cioè quel fpatio tra 1 Triglifi, egualmente fia tanto lar- 
gito quanto alto.Nclic cantonate le meze Metope non mei^c di punto, 
ma menotco&i ancor rielcc al compartmiento degli intercolonni; , co- 
me prua dictco fi vedra.bottola Tenia alduittode Triglifi, fono inta* 
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gliate alcune goccie» fe’quali fanno effetto di goccie d* acqua * che dal 
Triglifo difccnda> de fono Tei di numero per ogni Triglifo, cherraue 
lignifica xome piìiadicnofi diràifopra ilTt'gl.fodcl K lììtro del Goc- 
ciolatoio fi fculpilTc fei gocciole in lunghe^:^a.dc tre in larghezza > ch« 
rifpondano alle goccie di foiro la Tenia; Nelli altri fpatii fopra le MC' 
topc.li fciilpiflc alcune refe , come nella figura Li il fportodi qucfta_> 
cornice fi vede fegnaro con riflelfc parti deil’Architraue , vna parte fi 
da ai cauo nell’eftrema partc.che Scotia fi dice > pofta in luogo di Gola 
diruta.de vna patte alia Gola riuerfa. tre parti alle gòc'cie del Ibfhttò • 
vna parte, c meza alla parte più baifa, che fa il cauo lotto il Gocciola- 
toio, de cosi nc feguono li altri fporti. come dalla figura fi vede . de cofil 
le fei parti dell Architraue , che fi vede legnato per li nnmeri veniran* 
no ad elTer la regola di formare con facilità li membri di detta cornice* 
de* quali i nomi fono quelli . AiScotia , B> Gola riuerfa . C, Gocciola- 
toio. D. Cuoio. E, Cauctto. F. Capitello del Tiiglifo. G, Triglifo. H» 
Metoda i.Tenia, K.Goccie. Ne fegue poi la prima faccia.de la lecóda. 

sopra le colonne di quello ordine, le quali non pafleranno da'dodici 
fin a 1 quindeci piedi; l’altezza dell Archirraue , come hò detto fia pec 
la meta della groflfes'za della colonna nella parte di Torto, de con la mi- 
fura dell Architraue fiano regolatele mifurc della cornice, de fecondo 
le altezze delle colonne deuclli fare f Archicraui di maggior altet^za.,» 
peiche quanto pi ù afeende in alto l'acutcza[a della villa non con facili- 
ta palTa dcrompela ipcllìta delio aicre, ma indebolita manca, de ne ri- 
colta ai fcnfi dubiofa la grandezza delle mifure,de Tempre con ragione 
lì deue aggiungere quel tanto, quanto l’altezza può Icuare* accio quan- 
do laranno ne più alti luoghi deiropera, s'habbia la certa ragione delle 
grandczze.de que ilo fi Tara in tutti li ordini ne'quah le altt:^:^e delle co- 
lonne faranno da quindeci piedi insù, fi come nelle colonne piùalte« 
manco fi rallrcmano di fopra , cefi ancora con pomonc lì dcucno ac* 
crciccre Icaltczze dcili Archirraui, de con l'iflefle parti che è partito 1» 
Architraue partir le altezze uclle cornici, de Frcgi.efiìendo l'Architra- 
■e Dorico alto mezo diamcito di ccloBna,fe nelle maggiori altezze A 
fai à vn poco più.fempte fi paitirà in fei; NcH'ordine T olcano. che la^ 
colonna con bafa.c capitello non iaia più alta de i j.piedi , l’Architta- 
uc larà la duodecima patte della Tua altezza, il qual dmiio in pam lette 
eguali con quelle fi farà tutta la coinicc.chcinficmc latanno parti vin- 
tiuna.de nelle magg otialiezzc uelccndo li Aiehitraui iioncrefceran- 
no le parti, che Kmpte isunno lette; Nell’órdine Ionico la colonna.» 
.diuifa in patti quindeci. vna di quelle lara l'altcì^^a dell’ Architraue , il 
qual farà dmilo in pam quattro, tic latanno il Ficggio * dt cinque la. 
Cornicc,ri(tel!o lata^clh aliti otoint, pache haimo 1 Aulutiaucdcli 
iftcllamifura . 
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SECONDO. 

Dt^li Intercolunni , Cap. 1 5 . 

P oiché cinque fono ii ordmii Se ornanicmi dell' Architettura, come 
nel principio del primo libro i nomi loro ho pollo , & diucift han- 
no ancora le fpe Je degli interualli. onero (patii tra le colonne ; 1 qnafì 
fpatii alcuni fono più neretti . alcuni più larghi. 5c portano all'o..chio 
dinerfe apparenze. Se fanno diuerfi effetti, come di dolce^^^a . & bellez- 
za, odi giande^a coiìdilettano con la varietà loro t comcfunnogli 
rpatij delle voci neirorecch.e > perche quello che è conlonani^a all o- 
recchie. e gratia.de bellezza a gli occhi: delli quali fpatii fecondo Vitr. 
i nomi fono quelli Picnolhlos.Siftilos.Dialìilos EuHilos. Areoftilos. 
Il Picnollilos è quello.che neU'inrercolunnio.ouer (patio tra colonna» 
e colonna vi cape la grolTezza d vna colonnare meza. de l alte^t-a fua ii 
fi di dieci grolTc;![^ze di colonna . quello lì olTcriierà nell ordino 
compofito . 11 Sillilós ha li fpatii più larghi , de li fara nell’otd ne Co- 
tinthio.dcilfào-irrtercolunuioèdiduegrofl'ezaedi colonna • de la.» 
fua altezza di noue gtOlTezze I e meza » perche quanto pjù li fpatii 
(ì vanno allargando canto più bilogna » che la colonna fi vadi m- 
grolTando; per la rata portione degli fpati/, che fono tra le colonne^ • 
perche fi come crefeono gli fpatii tri le colonne , cosi deono con prò* 
portioni acccefccrle groffezze delle colonne, che formano detti fpatii» 
perche fe negli più larghi l'patij.lagfolì'czza della colonna Tara la no- 
na.ouerola decima patte ddl'altez^a, ella fi parerà diformc.de foitile» 

f icrche nelle larghezze de vani, l'aere fminuilcc le grol'sezzc delle co- 
onne. de fa quelle fottili parere, dr pr r il contrario douc il (patio c d'v- 
na grofse^za. e meza di colóna» fe i’aitei(,za fì nra di otto grolTc^zc pe(; 
la liretce^za degli fpatii tara vn'afpctto gonfio de (enza gratia.La bel* 
la. de elegante maniera cosi da 'Vitruuio nominata Euliilos.con ragio- 
neuol bellezza.de fermezza.coa giuiio fjpatio d'intcrualli fituaca.de con 
proportioni le colonne più ingtolTate, che li fpatii tralccolonne fiano 
di due geofTezze, e vn quarto di colonna.de la fua altezza di noue grof- 
fezze» quella maniera n fari neU’ordine Ionico. £ cosi crelccndol.!.* 
grandes^s'a degli mterualli» de groflezze delle colonne feguira l'opera.» 
Diafiilos.la quale hi rintercolunnio di due grofsezze , e tre quarti dì 
colonna. I itlciso farebbe a dire diametri , de la fua altezza di otto grof- 
fczz: in circa.quedo fi fati in quello ordine Doricojma nelle maniere 
Arccodili.cioè (patii liberi , fi fanno gli intcrcolnnnii di affai larghez- 
za fecondo il-Vtìlcr di chi fibrica , quello fi é moilrato nell ordinc To • 
fcano: ma nelle altre fopra dette maniere vfar fi deue a mododclli .Ar- 
chitetti: quella forte d'ime icuiunni s'intendo nelli portici continui, de 
luoghi per pafscggiarc»ma nelle fronti delle fabnehe, fi farà Pinterco- 
lunniodi mc/o maggiore dclli altri ; per rifpetru delle entrate , de que- 
llo fi inoilrera no fuui luoghi, in tutti li ordini . Benché Vitr dice , che 
l'opera Oiadblo. cioè l'intcìcolunmo Dorico » fi faccia di tre diomotti 

O a di 
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di colonna, qòefto dice in quanto alla vana corrirpona'enzadevani. Se 
altezza. & groflc^^zc delle colonne. perche fc cosi aff rmaflfe. non darla 
la regola di compartir detti vani.come più adietro fi moftreri : i quali 
vani fi fanno di due diametri .e tre quarti di colonna» comedi fopra fi è 
detto, de nel Tuo intercolonnio vi cape tre Mecopc,educ Triglifi denti 
inezo di ciafciina colonna vn Triglifo; come fi vede in qitefta figura.» 
nella parte di rotto legnata A. L'intercolunnio di meitl.o fi farà largo 4. 
diemecri di colonna.c quello fi fu ràrifpettoairentrata. deporta cheli 
fa nel mczo>dc vi capirà nel fregio della cornice per quanto l'patio oc* 
cupa detto intercolunnio quatto Mctope,& tre Triglifi, «Se fimilmente 
i Triglifi fopra il niezo delle colonne • L'ifielTo intercolunnio di 4. dia* 
metri di colonna ancora fi olTeriierà quando la colonne fatàno appog- 
giate a i muri.pcrchc in quanto alla b. IL zza tra colonna e colonna» vi 
ò il fpatio delle finefirc > «k in quanto alla fermezza la cornice vien fo- 
mentata dai muro,ma nclli portici fi fati rintercolunnio di due diame- 
tri e tre quarti di colonna>ilfuo compartimento farà da tne^a coldnaia 
meza colonna, tre diametri, c trequarti : Olirà quello compartimento 
vfar fi deue come li antichi, che le colonne, che fi mettono nc'cantoni 
delle ioggie , acciò tutte fi vedano d vna medefima grofléi^za.far fi de* 
uono più giolTe nelle altre.vna dcJie 50 parte della loro groifez^a, per* 
cicche clTcndo piùcircócile da ii'acrcauuicne che appaiono alli nguar 
danti più fottìi! delle altre . Le coiunne.che fi vedono nella pianta di 
quafta f brica,fono compartite con i'iilelTa milura , £c fanno loggia di 
lotto,& di fopra; dcdictro vi fi;no appoggiate altre picciolc colonne » 
delle quali ne tratteremo nella cornice Dorica con modighoni. 

Modo focile per compartire l'ìntercolunuin Dorico fecondo U 
regola di f'itruuto . Cap. 1 6. 

B tnche li antichi Architetti , come recita Vittuuio habbiano nega* 
to clTcre commoda cola il fabncarc alla Dorica, qiiefio non fecero 
■pttthc bella non foflcla form^,kli dignità dcli'opera Dorica, mi per- 
che impedito li parcua la ddlributione..k compartirne to de triglifi ,òc 
metope , perche egli ènccelTaMOporrc i ir glifi l'opta il niezo dcJicco- 
Ionne.& le metope tra i triglifi iiano cgaai'ncntc larghe liiiàto alfe de 
pero lucndo taJ lifiicultà ncllnuarelccoióncal giulloconipai timcto 
de trigl*fi,& metope, per quello fi lem \ cuiui fuggire il laiioio Dorico, 
non b iiima lo pc.ò l'opera. ma il cóp «rnincnio . He auendo Viir a tal 
jiicò novio prouiltoinlcgna la rcgola.chc tcnitfidcucmqacfto «.ópar- 
li'ucut.o Se i l ficciata fi aucraua fare di 4 Collonnc,comc la figura A. 
fu .hiiifa 11 1 irghczzi in parti 1 3. e meza , de vi, a oi quelle (.ita ;ì dia me- 
tio.’r lia col.viiu: viu icui ic« colonne come la figura li «iiu duli la lar- 
gii zz « ,• p TI . -ma , <Sc via di qaefic fata il aiameiio iiclla cojon- 
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tanno il quadro perfetto» Se gli intercolunnii haueranno ifgiofto comi^ 
partimemodiduediametti»e trequarti > àcquei di mezo quattro dia- 
metri. , 

Mà fc Topera farà da farli di fpeflc ctrfonne , come le figure C» Si D, 
mofirono» fi farà il fuocompartimcnto in quefto naodo . La figura Q. 
haueri la diuifione in parti vndeci » de la l>. in parti fedici , & vna (U 
quelle leruirà per mifura nella diftribmionc di tutta l'opera . Quefta^ 
regola de gli Inreicolunnij in ciafeun' ordine i fiata molto confìde- 
rata da^ gii aatiobi Architetti > Se in particolare da V itruuio dal qua- 
le fu publicara > Se riefee molto petfetta fecondo il giudicio de buoni 
AtchitcttitcOendoli of^rta airintdletto dal fenfo vifuale.ma alcuni fi; 
hanno qualche cognitione» non dirò pratici per non fa per l’arte . tiene 
quella regola degli Intercolunni/ per imperfetta con dire» che facendo 
vna loggia di due ordini di colonne j cioè con loggia ouer portico di 
iotio» de di lopra, non farà l'opera perfetta > come fi vede nel ^erifiillo 
del Gimnafio di Padoua. perche facenao gtuftì gli Intercolunnii di for- 
te» quelli di fopta non pofibno venire giufii > perche fi fanno con co- 
lonne di ordine differente » de fi fanno che ripoffano fopta quelle di foo 
to> del che penfano > che nell’ Architettura vi fiaimperfettione nellc^ 
milure degli Intercolunni/» la qual cola non è , perche vn buon Archi- 
tetto quello che vede efiere imperfetto lo fi perfetto» eficndochedal 
vedcrencnafceilfapcre.eniunacorapuòeircre ncirintelletto » che« 
non fia udii fenfi{ fiata > dei lui ptclcntata»e tra li nofirifenfi il ve- 
dere è tenuto il più nobile { Onde meritamente da Sauii fu detto Coc- 
chio cflerc la porta per la quale l’intelletto intende » e gufia » ma acciò 
non fiaderto.che nell'Architettura vifia quella imperfettione nelle# 
jnifurc degli intercolunni/ » fi fiirà le colonne di grandezza» quanto fa- 
rà alta la fabrica»con quella picciola colonna di dietro , ouero pilafito» 
come fi è mofirato nel capitolo 1 5. nella loggia in quella pianta di fi», 
hnea. de fi nominerà nel capitolo 1 1. la qual regola può fcruire in ogni 
parte della fabricaicofi di fuori nelle loggie > come di dentro oelli Pcri- 
ftilli» cioè portici £mià modo di Caufiio » la qual tegola fati meglio 
huefa legende li iopranominati capiteli . 

Be gli ytnbi, Cttf. 17 - 

D Ouendofi in quefto ordine Dorico fare Archi fenea pedeftillo » fi 
(ària in larghezza tre dienKtri » e mei^o di colonna » de quefto fi fa- 
ria non tan|o per la forma» quanto al compartimento 4 e Triglifi; de 
Metope.cncfifìnnonelfreggio» chefatiaper ciafeun Arco quattro 
Mctopc» de tre T riglifi j de li I riglifi lopra il me:^;o delle colonne » che 
fariano da colonna a colonna diametri quatro» che con il fpatio de gli 
f ilafiii non fi potila fate la luce dcU’aico m larghezza maggiore dine 
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diametri, c mezzo di colonna, ciTcndo che il pilaflro nonfipuòfarc^ 
manco groflTo di vndiamctro.c trequarti di colonna : Ma perche TAc- 
chìccttura non è tanto pouera. che non lì polli murare in qualche co-, 
fa j rt andò però negli ftcllì termini, mièparfodi fare quello Arco ia. 
la rghe?^za quartrediamerridi colonna ; ma perche il compartimento 
d : T riglilì non viene giuUoiin cambio de quelli fopra il mezo delle co- 
lonne hò pollo relle ^ bue. Se in luogo di Metope alcuni pani, de Copra 
quelli alcune piccioleipatine , come erano coilume degli antichi di 
porre ncirordinc Dorico celle di bue bendate . & le patine de facrificii 
.Facendo quello Arco di quattro diametri in larghezra fi faràdi fette» 
e mezo in altezza , de le colonne di otto diametri, e vn quarto tiitra.^ 
'1 altezza della cornice due diametri, rattezza delle impollc mezo dia- 
metro} ma perche nelle fabrichc alcune volte occorre pilallri più Co- 
di, Se fermi, fecondo la qualità del pelo , che hi da follenirc ho pollo 
qucll'altrainucntione fatta alla rullica , conilfreggiofchictto, che 
non vi clTendonecelutd di compartimento de Triglifi nel freggio, nc 
obligo nel lìtuare le colonne , lìpocriafarcilpilallrodiche grolTezza 
piacerà. 

In quella figura lì mo'llra di due diamet ti , e mezo di colonne , che 
pare forma conucnientc, de rende il palTeggiare amplio, & bello. Negli 
Archi con il pcdcllillo fi farà la Ina larghezza di cinque diametri, c me- 
;^o di colonna. Se il luo comparnmento farà da meira colonna , a meza 
colonna, fetre diametri, e me*o, ouerootto,c mci^o infKmecon le co- 
lennc, & nel freggio di ciafeun Arco Ji farà fei metope , Se cinque Tri- 
glifi, de gli Triglifi fopra il mezo delie colonne-»- d: quello ordinaria- 
mente è fiato ofseruato dalla maggior parte-dcgli Architetti, quello fi 
mollra nella prima mirà di quello Arco,.nell'aIru mità h mollra l'Ar- 
co con il rifsalto fopra le colonne , che dalli figlila bcniilìmo fi può 
intendere , fe negli cantoni del nfsalto fi faranno le patine , fi faranno 
Guade, perche fono di manco fpacio di meza metopa per facciata , le 
colonne fi faranno otto diamétri, e qdczp, la cornice Bue diametri, dal- 
la cornice alla luce dell'ArcoKeficranno tre quarti di diahictro , e tan- 
to alta fi farà la chiane dell’Arco , la quale fi può acjornarc in diuerfi 
s modi, ouero con fieri mafeheroni, 1 altezza deil'im jofia . fi fari la de- 
cima parte dciraliczza del pilafico,auuertcndo che ikHc altezze de pi- 
ladri vie cumprefo ancora l'impofia . de la fua facojna fi mofita nella 
luce dcU’Arco. & fi deue fare con poco (porto, perche va à" morire ap- 
prcfsola Lolonna.de ancora ilifielli lì farannomolco piccioli} perche 
nanne più gatbatura } Et alcune volte fifanno le fabrichc còn Ift'piia. 
firo fenza appoggiami colonne facendo Ji Archi , de pilafiri alla tuftr- 
ca, all’hoia Tiir^^ofia fi farà lenza rondino, onero afiragalo, de Cimòia, 
facendo la bugna del rufiico , che habbia da principiare douc i icuato 
viali tondino. 
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HelH Archi con il picdeftillo non (ì£irà la colonna alta mitica > nia 
fAcco n po0bao fate» Se. fenza piedeftiUo» 5c fì fari a fao ptacimentó» 
de per cSere quello ordine» conte fi t detto nei foo principio» dedicato 
a gli huomini nelle armi » de forza potenti , laudo elTcre adornata 41 
ludico.c trofei bellici tri le colonne» oucro nelle metope » de per noia< 
fielfereinquefio Arcofpatioperfimirattioni, òfitto tutto rullico 
con la colonna di due tera;i appoggiata al pilallro > il inllico della quale 
Ibrma otto faccie» de tra vn rufiico è l'altro» e colonna tonda non intic* 
n. ma di due terzi del Tuo diametro» de coli anco l’ottangolo » come fi 
vede nella figura B» che e la pianta del pilallro inficine con la colonna» 
Se volendo fare la facoma di quello ottangoK) fi farà tatto intiero » 
non due terzi.de fi farà a quefto modo » fi fara va quadrato della gran* 
dezza quanto hauerà da efferc il detto otcangolo , dentro al quale fi li* 
Krà le linee diagonali per ttouare il luo centro • poi fi porrà là punta.# 
del compafTo in cialcun angolo del quadrato, de l'altra punta arriui al 
centro di detto quadrato, tenendo ferma quella nell'angolo del qua* 
drato , de con l'altra fi fegnerà quella miiura da l'angolo al centro dei 
quadrato , fopra ciafeun lato di detto quadrato » come fi vede per le# 
lince curue » de fenza fegnarc la linea curua intiera fi può ancora per 
minor fatica fegnate vn poco de linea , de doue quel poco di linea fé* 
ghai lati del quadrato; (opra quelli punti fi tireranno le linee rette da 
vn lato aH’altco.del quadrato»^ farà fatto Tottangolo, come moilrn,# 
h figura A.diuifb poi il detto octangolo in partetre» due di quelle fa* 
fanno la pianta della colonna » come fi moilra nella figura B. inficine 
con il pilafiioide per far quello ottangolo che fiia bene» bifogna fare il 
quadrato che fia perfetto» de fi farà a quello modo > fi tirerà vna linea.# 
piana la quale fara C» D. de nelle cllrcinita di quella fi porrà la punta.» 
del comparso » de l’altta punta arrmi a l’altro capo di detta linea» defi 
legnerà vna potciondi circolo per parte» poi fi porrà fopraf altro capo 
Sdì detta linea» Se fi fegnera le mcdelìme portion de circoli » che forme* 
tanno le due oppolle intcrfccaiioni » quali fi vedono nelle lettere E» 
Se F, la linea £»£> tirata dairioteticcatiom di quelle portion de circoli 
.con la baca C» 0,for»'ncranno quattro angoli ietti a fqnadra' » quella 
' tegola fu trottata dal TarragUapcr diuidete vna linea in due parti egua 
li, come per eflempio la linea C» D» altri fi ibno feruiti di quella per al* 
(tri efiètti,dn»:t tornate ainollro propofitodico , fe porremo la puou 
del comparso nel centro diquefieUnce» di l'altra ptanra arriui in cajM 
im»!j CiPA con quella milùra fegneaemo le due portion de car* 
coll lopra la linea E.F, Se da qutfìli punti* tireìeiMo Ih tmèr ‘che vadillo 
daircfiremita delia linea C»D»a quelle portioni de circoli fopra la linea 
£» p; de cosi farà fatto il quadrato perhitto» ma perche non fi potemo 
fcruire bene di quella regola per fate il quadrato di grandezza a noflro 
puciincnio nc baiUra hauet k linee (.»D, dcE»f> che fiano a fquadra» 
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éE: da quelle tirarle linee parallele dinante fecondo la grandezza del 
quadrato ; che voremo fare . & quando fi vorerao aflìcurare fé vn qua« 
drato fia perferro.li tireremo le file diagonali per troiiare il ftio centroa 
e fopra quello co la punta del compalTo» de l'altra arini fopra vn ango- 
lo del quadrato fegneremo vn circolo , de fe il circolo toccherà egaal» 
niente tu tri gli angoli del qaadrato.faràfegno, cheli detto quadrato 
farà giuftotcome nella figura G. con quella regola poteino ancora fa- 
pere fe vna hanza è quadra perferra, tirandoli le fopraderte linee diago 
Hall dentro della danza , de facendo poi vn circolo fopra il centro di 
quelle come nella figura H. poi tirar vna linea retta doue il cerchio fe^ 
gha le linee diagonali, de fe quella linea lari giudamcnte il quarto del 
circolo gli angoli faranno rcrti.ma fe farà maggiore, ò minore la flan* 
za non fara alcrimente quadra perfetta > de volendoli certificare fe la^ 
pianta di quello pilallro farà a (quadra, H tireremo le linee diagonali 8c 
poi piglieremo la milura del centro a gli angoli del quadrangolo > de f« 
la milura farà eguale a tutti gii angoli del quadrangolo, ouer pianta del 
pilallro, nella quale farà a fquadra,comc nella figura I,dc volendoli cec* 
tilicare,che l’ottangolo lia perfetto li tireremo 1 i Tuoi diametri in cro- 
ce,come nella figura K, li vcdcidal cétro de quali fegneremo vna linea 
Circolarc,che toccherà giudamente detti angoli, rettangolo farà giti- 
Ao,e quando quello ottangoio foflfe ragliato fuora fi prenderà la mifu- 
ra ai dentro via, facendo medefimamcute vna linea circolare qual toc- 
chi i lati dell'ottangolo , Se le quella toccherà egualmente I vno come 
lalttOiil detto ottangoio farà giudo , de quello fi modra nella fopra- 
detta fìgura. 

Non fenza propofito hò fatto quedo difeorfo , c podo le fuaJ 
figure ttoaando. che apprelfo la dottrina dell' A'chitcrtura edere 
molto necedariala Geometrìa , come ma diedi quella, conia qua- 
Jel'huomo dìuiene ingeguofo, drprontoaadoperarla mano in ogni 
delineamento , dice Virtuuiond primo capitolo del primo iibio » 
che la dottrina fenàa lo ingegno, nclo ingegno fena;^.i la dottrina.* 
può fare vn perfetto artefice , edendo dunque la Geometria di gran- 
dilfimo frutro in rutti gli ammacdrailìcnti , larà molto vtilcU 
fapcrne . poiché da quella dipende l' origine di tiitrc le mgegnofo 
difciplinc. , de perciò fti detta opera che- vemua dagli ammlcdra- 
menti di' Mercurio come refcnlcc Oronrio Fioco, F.r perche egli 
è bene il cercare di fapcre , de procurare di operarcqiiantocpoifi- 
bilcfen^adiflctto, ritornerò ancora alla regola de gli Archi, de co- 
me hò fatto negli intercolunni] , cercherò di tnollrare il modo. di 
■porre vu’ ordine fopra l’altro nelle frbtiché degli Archi . Se vorre- 
mo adunque porre l’Arco Ionico fopra ii Oòrico , farà bifogno che 
ambiJue gli Archi habbiano la luce di egual larghezza , de fe be- 
ne l'Arco Dorico , de il Ionico ambidui ionoin larghezi^a cinqqo^ 
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diametri i mezo della Tua ‘ coloaoa > non viene ad eflerepprò eguali in 
larghezi^a nipettoallecolonnet perche le colonne dell’ Arco di Topra 
eflendo più rottile di quelle di fono, hanno ancora minor diametro , Se 
perche quelle di fopra hanno da cadere giuftaméte fopra quelle di fot* 
to , li Archi non poOfono venire giudi fecondo le date regole , eflfendo 
il diametri delle colonne di fotto maggiori di quelle di fopra > che cin • 
qucdiametri delle colonne di fatto fanno cinqueemezo di quelle di 
lopca;di modo che r Arco di fotto fì farà in luce cinque diametri della 
fua colonna, & per face il fuo compartimento faremo in quefto modo. 
Fatto che farà la ellettione della larghezza, che lì vorà fare la luce dell* 
Arco nella parte di fotto, quella anderà compartita in parti cinque, de 
vna di quelle Urà il diametro della colonna , de per compartire quelli 
Archi con &cilità lì farà il fuo compartimento da meza colonna , 
meza colonna in parti fette delle cinque della luce dell’ Arco , le quali 
faranno diametri della Tua colonna , de cinque di quelle , come habbia* 
ino detto farà della luce dell’ Arco dui diametri, cioè due Si quelle patch 
farà la larghezza della fronte de ciascuno delli pilaftri{ doue hanno da 
andare appoggiate le fopranominace colonne, che farà la luce dell’Ar* 
co mfìcme con li fuoi pilahri nuoue diametri, vn diametro haurrà la_> 
colonnare me^o diametro perbauda delia colonna refterà al pilaftro > 
A qnefti Archi non lì faranno pcdelhllo.nu va Dado fecondo 1 ordine 
T Dicano , L’ Arco di fopra fi fata con il fuo picdcftillo , de Balauhri tra 
vn pilahco è l’altro da appoggurfi per guardare nel cortile; circondato 
dal periftillo, a quefto Arco Dorico lì ùrarno li Triglifi fopra il mezo 
delie colonne , de il teftante lì ficà fchieto : Ho veduto di quelli Archi 
con li Triglifi , e Mctopo , con ;! picdcftillo , i quali hanno di larghezza 
quattro diamstri i mezo di colonna , i quali iiclcono mo ro angufti , 
oc o&ndono rocchio: Se faremo quefto Arco Dorico con li rnglifi , e 
Mctopc, dcchehabbianocoinedilopraèdettolaluccidi cinque dia. 
metri di coIonna.fi farà il fuo conpaccimcnto da meza colonna, a me. 
za colonna . in parti fette e meza , de cosi facendo , i pilaftri veniranno 
larghi nella fronte due diametri è mezo di colonna. Se nel freggio della 
cornice vcniraano fci Metope * de lette T riglifì con quelli l'opra le co* 
Jonne , ma perche i pilaftn lecondo quefto compartimento appare^ 
troppo larghi , mamme nella patte di fopta, che ofcurrcrcbbc il peti* 
fiillo,ò pertico , perciò landò cnc fi faccia come prinu hò detto lenza 
li TrigiifiiMella faOricha ch’aucra li Aichi.con il Pcriftillo,oucr porti, 
co foiamente nella parte di Torto, de di ibpra fàbrtea fenza portico, fi 
ofleruerà le regole date nella leconda figura di quefto capitolo.de fi fa- 
rà che detta fabrica fia adornata con belle portc»dc fineftre , delle quali 
ho pollo il difegno di vna con quelle mifurc . 

L'alteaza della cornice di quella porta conilfreggio , dearchitraue 
à per la mità della larghezza delia luce di detta porta ; principiando fo* 
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pra il pilaftrino di ftioraaiaiche lui ripofa il Tuo Areiiifraue il qual pila* 
firino.è congionto con la pila(lrà>ma va vn poco più in dietro, 5c detta 
aitc7:^a di cornice fé ben appare che moftri vn poco grande, quefto non 
è, anzi è Vi) poco meno di quello che faria fe fòiTe fatta fecondo il com> 
partimento modrato nella prima figura di qucft’ ordine Dorico i ma 
quefto procede dal non vedere la porta > Se ancora dalla gionta fotto il 
fuo A rchitrau ej la quale par vnita con la cornice la larghezza delpila- 
ftrino nella più ftretta parte è quanto T Altezza dell' Architrane, mà 
nella più largha parte doue tocca il piìaflr ino di fopra ; è per la duo- 
decima parte dell’ altezza della luce della ; porta , la quale altea^,- 
za , che proportione habbiad* auuecreconla larghezza , fì e detto 
nel primo libro . 

Se ben queùa cornice , come hò detto è vn poco minore di quello » 
chedoueria clTere , riefee maggiore per la già detta aggionta fotto il 
fuo Hpinilio, cioè Architrauc, mà accioche quella non confonda 1‘ oc- 
chio poi che pare vna cofa medeiima con l’ altezza delia cornice, fare- 
mo in quello modo , de farà facili da operare , de da tcnirfì a memoria.» 
polche non habbiamo altro che fìanoftro che quello che cófetuiamO 
nella me moria jSe voiemo fare porte,ò fineftre,lècondo la propofla in» 
uentionc, faremo prima cllctione della grandezza de gli Thiromati,co- 
si detri in Greco,& in latino Ho(lij,che fono i fpatij luminofi delle por- 
te>& hnc(lrc,i quali diciamola luce della hneflra, de della porta,la qual 
luce fa là diuifain altezz in parti quattro , A: di vna di quelle C\ fata Tal- 
te:^z.a di tutta la cornice infieme con la fopranotninata gionta , cornei# 
dalla figura il tutto n comprende. 

_ DelU Cornice Dorica ton Modiglioni . Cap.'\9, 

H AueadoàcipiiocipiQ diqucù* ordine fatto mcntione della corni- 
ce Dorica con modiglionij che così dalla immiratione delle opere 
di legname fi è prclo l'vfo, doue fi vcjde in alcune fabrlche, che neli’cft- 
xema parte fono alcuni traui inclinati , i quali fono i fporti de cantieri » 
che fanno il piouere dell'acque, de così nelle opere di pietra i modiglio- 
ni fi formano, perche hanno le immitatiooc de fporti de cantieri , & fi 
come quelli cantieri fono piegati aqciò aiutino il cadere dell' acque • 
coli nclffodìtodi modiglioni di pietra s' intagliano alcune goccicad 
immitatione di goccie d* acqua , Et li Triglifi ancora'da traui il nome^ 
prefo hanno, perche rapprefcntanoi le tefle de traui » che fopta i muri 
nelfeilrema parie fotto il coperto la trauamenta viene à farc>& quelle 
da gli antichi operarli Ope erano chiamate, de fc in fnora del muro ve- 
niuano a linea a pionbo li fegauano , coprendo poi i fegamenti con ra- 
uolcte coli formare come al prefente , li Triglifi fì formano , de acciò 
quelle nò ofFendeffe il vedere con cera 2 . ceiulea erano depinte,dc cofì 
(latxaui i ^Opa aclleporicc opere cominciò il haucrc 1 vfo , 
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•nde quello ìntettignio fpatioii quale ò tri due Ope « tn>lgarmcfvte da 
gli ArchircCtiMeroppa è nominato: ibpraktede de traui> che for- 
mano gli Triglifi incominciano li trauif che fanno il copertoi iqitali 
Tigni ancora fi chiamano> & l'opra quelli ripofa il fporto de cantieri à. 

S uiladt cornicione , che dalla in>itatk>nediquefie (come babbuino 
etto) quelle di pietra con vere ragoni « & membri propri/ fono for< 
matcì de con giade mirare poi comparciterper le quali ne nafoc la gra- 
fia, de bellezza deiropera . ’ 

Le ragioni'di quelle comici circa Hinitatione delle opere di legna- 
me, è manifefio quando per necefiiri fiamo eofiretti farle di legnaiik, 
9c quello Tara quando nelle facciate fi faranno Ioggic»cbc per maggior 
grandezza della labrica fi faranno colonne di altezza quanto è la labri- 
caifcraendofi di elTe colonne per la loggia di fotto, -de per la loggia di 
fopra, facendomeli dietro'appoggiaie altre picciole colonne per fo- 
ilentamento de traili dei printoTolaro , i quali rraili fi faranno (porge- 
re in fuori i modode modiglioai, che faccia cornice al primo ordine* 
de facendo le colonne colli alte quanto c la fibnca , fari di necefiiri il 
fatui la cornice di legno ancor nella patte di fupra ('de quello per più 
Scurezza della fabti^a, che per c(Ter le colonne molto alte li conuien^ 
ancora ptoportionaradiilanza) diedi pietra non fi potrebbe fare.,. 
L’Architraue di legno (opra le colonne molto aiuta a tcnir la fabricj 
jnricme>& li traui fopra fanno la trauamcntaidccoperto inneme,e for- 
ma la cornice, la qual poi fc li di conucnicnte forma, fecondo le rego- 
le d* Architettura. per le qui II oltra la imicat ione delle optre di legna- 
me, ne procede la grana • de bciic^'za del proprio, & giullocumparri- 
. mento) Et peròdke Vimunoaib beilr^zi filatisfari quandocon bel- 
la, de gioconda maniera dali'alpetio. la compartita milura de membri 
fari giuda eguale, de propoi^ionata : Et perciò quando fi ragionarli 
licilezza fi deue Icmptc intendere delle cole ben difpode , de non di 
quella bcllc^^za , che fi crede fare con radornameuto de membri inta- 
’ glia ti, che alcune volte tende l'opera lecca, dtperò la vera bclic^zv» 
confifte nelle giufie mifure , ma 1 ornamentode gli intagli è cofa elle- 
fiore) che fifa di più) Li antichi afecuano il lòtiirto del Gocciolato- 
' io di quelle cornice piegato) ad imitatienedcl fporto aecoperii, che 
datalihaprefoilnomc', de quedo faceuano accio il bagnar deli' ac- 
que fopra la^coruice nel fine nella Corona > o Gocciolatoio fi fcr- 
maffc.de cosi a goccia cadefie, onde quella parte che fi chiama Corona 
dppreffoff t^onM .di'GoccmiMtoio. Oamuderm qiicffc cornici .son^ 
fitte dirute, faccndouivn’mcauo nel fofiìtto del Gocciolatoio , accio 
nicdclìniaincnic iaci l’effetto di lenir l’acque, che non mandi le goccio 
pciraitra patte* 

Quella Cornice di pietra con modiglioni ha rArchirraue e Fregio 
della miiura della pafiata cornice Icmaiuodighuiii malacoimcc cioè 
Libto Jl- £ quella 
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qàèlla parte dalEregió in sàie alquanto diuecrai il ratto lìmo (Ir a nel- 
la fiaimecria di qucfte parti. Neliofìctodcl modigltorK; s’incaglia Tei 
goccio per larghezza che rifponda alle goccie di lotto, la Tenia o Ben- 
da che n dica. Se Tei goccie li anderà ancora per longhezza per eiTere^ 
quadro perfetta^ hauerà in tutto goccie trencafei > Se nei (officto Co • 
pii le Metope fì fculpiranno alcune rofe. 5c ne i cantoni fi può variate 
con fùlmini di^<bcori(ei4»goladuitta$‘mtagliaoaa]cune tede di Leo> 
ne> le quali feruono al fpargere deli'acque, che dal coperto nella gron- 
da difeenda» de fi fcotaHramioal dirittodellecolonne.che non folamen- 
tetendera bellezza alla viftà. ma aurora farà effetto che quelli che fa- 
ranno fotto le loggici ouèr portici^ non faranno fpiaoc^att dall' impo. 
4aofo fpargere del£e Celc&i acque . 

Ututtimeutt» & reg^U mUi cntonali di quefl* Corale f . 

■ ■} • 

"|èxLtra il compartimenro de Triglifi! e Metope • nonrìusciua àgli 

^^antichi i cantonali in queft*pf«ne Dorico ! come habblanao in.^ 
Vitninio netj.capiroio del qnarto libro, de quello perche non cadeua 
a|proportioae le Metope degli ang 0 li della fabricaiina veniuano ad ef- 
fere più aiterf:he larghc.de ancora da quella dilordinanza faggina la ra« 
gione Dorica . de a qucAofù prouedutocon farle patine degli angoli 
.. in forma ouada>comc nel diflegno fi moftra. 

A N NO T A T IONI- 

* I 

* 2 t fruita » elei cera mefeolata con color eeraUo i U qual colore pende 

il yerdetù" M^Ot quefto da gU anttebifi coa^oHo £ arena co'l fiore 
del "Hitro, cioè Salnitrio .. mefcolaka qtte/la nktteria con il rame di C ip ro\ limato 
bagnandola miflura acciò dette cofefiiano infieme ; faceuauo palle . e poi yèr-, 
ebate le metteaano t» m >afo di terra nella fornace , ebe dalia for^a del face» 
boglieado infieme diaemaano nel predetto colore . Fa poi trouato in cambio di 
quefto, il dipingerei pareti btftoriati eoa ebiara,efearo di terra verde , non ha- 
nendofi forfi prima troaata la faa caaa . Onde Virgilio del predetto colore cbia- 
ma eiraleo il cocnmero, & dalla corrattion del vo cabalo^ boggt da m citi è detto 
eiramalo . 

Del TedeftiloVfatodamodemi in qaeflo ordine Dorico, 

Cap,i9, 

B Hnche neirantico non fi vede pedeftillo nelfordine Dorico, de To- 
rcano , anzi il Dorico è fatto lenza baie i come fi vede in Roma.» 
nel Teatro di Marcello nondimeno da moderni è fiato vfaio,dt s’vfa.» 
il fimile ancora fi vede nelle opere ordiiute dal Falconetto, de dal Pai- 
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ladioj huomini veratucruc.chc hanno illuftrato qae(ta profcdìonc del* 
rArchitettura. (Sc^llthilinato ijiicllhche in tal cn^rckio fi fono incJina- 
ti . L'altezza di q'iic(lo'ptdci>!*l'« mbftfatd ncl'-principio di queft - 
ordine; nel cóparrimer.to di rutta l'altezza in parti dodeci è vn ter^o >- 
k quajf patti lonoMiàiikict i i di colonna conile di fopfra è^detto t' di due 
diamerri, è vn tetto fi farà <*.il|%q;^za di dcttgpiadeftilla.il qu^diame* 
trofia egualmente diuifo in parti tre . come in qucftt figura fi vede ili 
pie della colonna, «Sedivi a di quelle parti fi faràl altezza della Cinad* 
ciavoucrcotniccdi détto piedeftillo iSc'di'quattrofi farà l'altezza» de 
larghezza del luodado, «St cucrcllcrannoalfuobafamento. 

< li fporto di qiK (ho piede dillo fi farà per tte qaaeti d’vna di qacUò' 
j^artM omc nella figura ó k gna tq : la parte che ferue alia Cimatia facà 
dtuilà in parti tre eguali , «Se mecicrimamente le due parti-che feruono 
al Bafamento fiano egualmente in parte tre diuife»- che fono le priaci* 
pah parci. diuidcndopoi in ali re particelle, come la figura infegnt » Se 
jcofi fi faranno li adornamenti de! predetto piedeftillo, i quali con que- 
jle lettere fi vedono legnati. A.Cimacia. B,Dadò. G, Bafamento r 
Pelle ragioni déik altei^ze de Ficiicdili non polEamodire-'alrra, fo 
|ion aiiue tire, che le colonne più luelte habbiano i piededilli più alti.» 
& quelle che faranno più bade habb.ano i piedefiili più badi, che faraii' 
ho anco più lodi, & atti a (odenire li altri ordini . Fecero gli antichi 
quedoordine Dorico lodo,-<^ pcrciòlo dedicarono come ancora hab* 
biamodetto: a q.uellepcrf'ohe che erano , ò inarme.o in altro potenti J 
^ £t accéò ^uello ordine neU'afpetto hauclTe approuata la bellezza. Si 
la colonna'a puicar l'i'pefo'foife ludìcicnte con giuda ragione cercai 
tono gli Antichi la fuà firn tnctrià,j8c però hauendola canata (.cornei 
ibpra c detto ) dal corpo humano; volfe dai pie deirhuomo qqal èlaj 
feda parte della fua altct[,<-a-,prendec la mifuta deiraltezza,& groficzzz 
ecosìa quedaÓonea colonna diedero la pcppottione dialtezzz , S^ 
grofliezza) dc.fotcez24: edendofi li altri dopo loto di più faeltezaa dilct> 
Jiati, li diedero fette grofTez^e di diametro, dccffitndofiancot qon pra< 
portione l alpcttcinalzato, di fette <Sc nieza , ouer otto con la bafe 
^comchei principio di queft'ordine nel fùoxompaztàB^to Arede|t 
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DELL’ORDINE 

IONIO O. 

CAPITOLO XX. 


• Ordine lOBfco fk cosldettod* Ioni» proaincis deir 
Afta minore douc fu trouata Fù compofla qu'cfTc 
colonna ad imitatione dclcorpo^ fiumano come lajr 
Dorica r tnaconalrrafìmmctna fìi fattili fonica >■ 
percioche immitarono quelle perfone ;cbe fono fri 
il molcj Se robufto , Se di quefto nc rende relUmoniO 
Iiauerequeft' ordine adoperato nel Tempio di A pò» 
line> a. k Dianai de Bacco>4 Se qualche volta a Ve>' 
nere» Se a gli altri I^i della medefima fìiniUmdine . Oi quell' ordine k 
Diana in Efefo Citti delle Amazzoni» fu da elTc edificato quel meraui» 
gliofo Tempio, che viene annoucraco fri le fette maraarglie del mon* 
do»del quale icriuePlinimeSonnotdc Pomponio Mela Srralrane. &: ai- 
tri Era quello Tempio in lunghezza quatrocento è vinticriique piedi r 
dugento i vinci in larghezza » nella fpefa delquale vi concorle ruttai 
l'Alia, & fi tatdòafkucedagearoe Vinti anni rhaueua <pcfio tempio 
cento i viatÙette colonne di marmo eccellcote • diairczza'fctrama.»’ 
piedi f'vna» crentafet vene cramiodi fingpotare artificio icolpite il prin-^ 
cipafmaelIrofecoado’Plinio, fu rififone» de fecondo Sirabone Anhr- 
Irone-ScriueSoIinOiC^equando il potentini ino Kò Sccleandaua Sog» 
giogando la GrechiiA: abbmceiaua i tempii * quello lolo comfernòi cnb 
za danno.Mà poi vene voglia à vn cerco leelera ro » vedendo quello Av 
fenrfhmo Tempio di porgli fuoco, de fecclo, dc elTendoprefocontefi'A 
non per altrohaueriofieto;fenon per iafciardi fe famaalmoodoOice 
Valerio mallicno nel titolo della fama , de AuloGellio» che fu coman* 
datocon grauc penna.che mano fcrmefie il fiio nome , accio non co»- 
Icguifc la fema,cbeegli bauea defidccataima poco giouOr Sofl^ 

no» de Str&boAc dicono» che fi cbianu«a£ioft«to- 
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« A T^9e»mefirimeEHfehÌ9,&Tbe9Ìi»tÌ9 fòinuentwe della meiiemt , 

' £\ fr il f rima fMfeinrg àelU Pini delle herbe . /A frima da Delij malte 
èoHOTOto , St pm‘ altra da Foeemlt il faprafcritte eme afferma Citerme, i ilptk 
jtntieba delli Uri Fu da ih aaticbiprefo perii Seie , Hat^uem Deio Ifola àell4 
ereeiafrÀtedttadhi^-lifeeerebeMoratthbmi Temph eeme i» ph pefiipefi pe- 
de. Fu l’altro Jlp<dia atUmeaiat» Delfito , da Delfo Città uella Fetide preutatia 
MI jieaia, il fuole fi mueatert dell’ arte dell' miouàtart chiamata Fitoruu , & 
doppo morte fà chiamao Dio detta fapieui^a • & li fi fatto i» Delfo da Erittouf 
^nelh così celebratiffimo Tempio al fuale cooÉorraaauo di tutte Up^ti del 
nonio gente per aiemphre il lòto poti ilfao Idohara doro , &dim»aMti , •& gli 

arano of erti doaiiue$im4h4i,iicelu^inoj:hriaiieitano carri doro co» rote ,t!r 
canallideroj quelle eofe li erano offerte perche daua rijpofia certiffma. Scrino 
Cicerone che oltra fueBt furono tre altri Apolli ma i poeti t‘ inchinano pii a co. 

ff Ki >come Tegti foto foffe fiato jipfUlo. La fnafefiaeeUhranogUfilofofi , &altri 

fauq , perche era appellato Dio ietti fapieo\eu & per la dignità del Lauro U qua^- 
te ^bore era confacrato à quefio Dio,con le fae figlie /ineotonauanogU Impera- 
tori & ?oeti onde Dante netta fua opera innocando la dinina fapiens^afMto i»®« 
me di apollo dice , ' v 

Obuoa Apollo àlVItimolattoto 
Fa me del tuo voler fi fatto vaCo 
Come dimanda dar l'amato alloro . 
j Diana fi foreOa carnale di jtpeilo . li quali ambedui ad ph pano li partorì 
la lora madre Latonaàn pu Ijita della Grecia chiamata Delloi £t fauolegtasdo i 
poeti dicane che Latona in quella Ifola partorì la lana- ^il Sole ,J quelle per- 
che effendo certe ìfole che fi eniantane Ciclade , le quali per pm grande dilmuin 
fumé coperte daBe acque , laprimaiiqueU’ Ifole cbe/ifcoptr/àfidluminatii 
dal Sole & fi Deh, & però gli poeti poetizando dicono ebegU due occhi < sei lo 
Luna & il Sole nacquero in quella Ifola J tal propofito due Dante net pigefitmo 

canto della feconiacanticàceu quefiiperfi . *7 

Certo non fi fcòtea fi fo«c Deto ■ : ■ - 

Pria che Latona in lei faceire'lnido 1 

A partii r ir li dui occhi del Cielo . 

Quella Diana fpre^^ il confortio degli huomtni par gumiare lafun 

virginità , ir habitò u elle felue, & attefe a cacciare , et ioppo morte in Efefo U 
fi fatto quel mar auigliofo T empio che di f opra kabbiamo detto fitto nome di 
Luna . • , ■ j 

4 Baca iettopiimaùionifiì & libero, ritrmAiuerecut pfoMPtno > & 

trafeoreudo per diuerfe parte del monto infegaì toro a feria , fikuomo motto 
hcllicofo & r:tro%i l'ordtnanzo de fittati neli efereUirfet* molte gueri e tn in- 
dia , difiraff; .■noUi Tiranni , &fece edificare aoolte Cttti/en le altre Mgo iiL» 
Grecia fi intentare di laaorxre In terrò tèa ibtttii 19“- doUo ieimjdli piaceri p 
’■■■ ^4 ^_de- 
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ielitie I perilche li jiuticbi li edificartn tempi/ , & irdiHÌr0H0H£Ìu0chi d* Ini 
detti Baccanali , 

' ■$ Di Venere habbiamo detto nel capitolo feilo, la quale f»di cosi incompog 
rabtle belleT^za» che molti accecati di lei differo t cbe non era femina terrè^re • 
ma mandata dal grembo di Cioue, di Cielo in terra, . & l' adimandauano madre 
queUo non lieto amore da noichiamato Cupido , & andò tanto ingani^i ilfao nof 
me, che non folamente appreffo Tapbo antichifima Città di Cipro , ma ancora^ 
freffo l' altre nationi,fà doppo morte con i ncenfi,& odori,come Dea riuerita . 
liUpmaìiiii edificarono rn Tempio fatto nome di Venere madre, &di Verileorx 
dia.Qitefla federata donna fà innentrice feome vogliano alcuni) delli luaebipa<^ 
blici delie meretrici, & efartò le donne ad andarui, la quale vergognofi(fima fee» 
leritdjdnrò per molti fecali appre/fo li Cipri ani , li quali baueuano percoflume 
mandare le fue donne al lito dei mare j acctoche fi congiungejjero i farejiteri pej( 
guadagnare la dotte . < ^ 

<S odmazzonlcosl dette da ,4mazZoniaregiome ; in quella parte della Sci^" 
thia,cb’e dentro nei termini dell Europa. qual fi (lendeper fino alla Traciajèuro- 
tio donne bellicofiffime, & molto valorofe nelle armi : le quali fen '-a alcun confir 
gtio d bkomeni vinfero notabili battaglie, conquifiarono gran prouincie,& 
td,& durarono gran tempo nella lar Signoria é ppjaiu^a . La biHoria di quefie^ 
donne hanno ferina molti auttoriper co fa molto certa . Scrjuela T rogo Tom- 
peo,CiuHino nel libro fecondo Diodoro Siculonel ter^P & quarto, Vaolo Orofìo 
nel decimo quinto , Martiano Capella nel nono , Quinto C uniojielfeflo decimo 
quinto , Tomponio Mela nel primo,. & Seruio , & ,4mtano bAarcellino j & altri 
moitl antichi fémta i moderni . , • , 

' Habitarono prima le jtnuzxpni vicino al fiume T anai, qual dìuide la Scitbiq 
in due parti} poi fi riducero à certi luoghi vicino al fiume t errnodontc ; & ocqif. 
parano ancora perfor^a <f armi vnagran parte dell' ^fia , Del valor di quefle 
Donne altra gli autori nominati ns parla ancora Virgilio nell' vndccimo deÙ’ 
tneide in quefii ver fi. 

Quali di Tracia rAraszonc quando ’ 

Di Thcrmodontc van lungo le riuc , ; 

Con lor armi dipìnte guerreggiando» 

O d’ interno ad Hipolua.o la forte . 

• ' ’ Pantharilcaallhorclic vincitrice 

Ricde fui carro.e r acco mpagnan Jittc 
> Facendacoiiuaatiicudi.&aitc . , 

Grida tamuico le femiìiee fchiere 
QtuIptiaio,o vergin cruda >ò qual cltremo 
Abbaci^puc di quanti morti corpi 
La terra fpargi? e à Eumenio pria di Clicio 
FigUuol con iungaabete il petto palTa : ^ 

' Qaeicadc*«adl^l«cdi£^g^C,v«cfa 
■ Lar- 
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Larghi riui.è'l terren faaguinoro morde 
i £ Tc ad faiigueiuo moceado inuolue . 

'"i La Regina dt.^uefle ràion fe donne fk Tantafileà > la ifnàte fi ritroui neUàH 
fuerra di T rota contea i Greci , e!r in quella diedero grandttfimt amaefiramenti^ 
iìuefie ^mai^oni eomejerlùe Ciuflino nel fecondo libro menauano talor vita 
fenza buominii & baueuano in v/o folazzarfi con loro folamente laprimauera 
fino a tanto, che ejfefi fentiuano di loro grauide , £t partorendo figliuoli mafi hi 
fubito gli ama^zanonoima le /emine ferbauano , & dauagli il fuoco aia poppai 
delira ■ affine che quella non li crefcejfa acciò nella guerra meg Ho adoprar potef • 
fé la lancia . età fanciulefca ^efercitauano le caecie per ajtnefarfi al CO/- 

malcare. f 

•t ^ 

Del compartire quéflo ordine Ionico in alttgza l 
Cap.n. 

H O voluto come li altri ordini difacile > & breue mifure comporre 
quell’ altro,» acciò quelli che de l' Arebitettura fi dilettano podi • 
aio le fue regole con faciliti tcn^ a memoria , e . tali regole fono fatte^ 
fecondo la conuenienza > che in qucAo ordine Ionico n conuiene. con 
giude ragioni « & miftire didribuice lecondo la Aia tata parte > de nel 
principio di quedo ordine fi modra folamente il Tuo compartimento 
in altezza t diuifo in pdrti fette cmezà . Poiché farà fatto clettione di 
xhe altea^za fì vorrà fare quedo ordine>all bora lì diuiderà qudla alter- 
na in parti fette è meza , & d’ vna di quelle parti fì farà 1* altezza della^ 
xornicet come è.fegnau per la lettera A, & de cinque di quelle parti ‘li 
farà l’ altezza della Colonna , qual farà doueò legnato con la lettera Bt 
&vnaparte.emezatederàalpededillo , quedo fìmodraappreflbla^ 
lettera C> Je cinque parti della colonna faranno diuife in parti none» A; 
vna quelle farà la Aia grodezza . 

Facendo ancora quedo ordine feaza pe'delUllo , farà diuifa 1* altezza 
in parte fei; d' vna fìfarà 1* altezza della cornice » de le cinque farà deUa 
colonna > le quali compartite in none vna di quelle forma la grodezza 
di detta colonna. ' 

Queda colonna alta none volte quanto e groda per diametro 6 fe- 
condo il modo più vfato > ma n^nw confìdero alli altri ordini» trono 
queda regola non eirercperArtta » mala fua altezza drue cfl'ereottp 
yoitaf tre quarti quanto é groda pudùunctto > che fono noufgrof- 
fez eìmanco vn quarto : là ragione'di queda mifnra fì dirà nell'Ol^e 
Compofito nei trattato della colonnaidt Intercolunii. 
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Btlla Baft Ionie*. Caff. 23 - 




li^gRttacfieraft Is pMf k n t t <k!fs «ofonita » il fìio diametro ùak 
mJ duiUe per mtt4 • dtd' vaa mità fì ùtà ralt««cadeJU bafa r cccet> 
fuando la Cixnbia>U qfuale è parte della coloiuu in tutti li otdini>ec<:ec* 
to che tici Tofcatioiche c parte della bafa L*^altezza di qaeda baia che 
Ciré la me;^a groflezi'a della colonna cioè la miti del ruodiametro fari 
diuifa in parti tre eguali come 1’ Attica, d’vna parte li fard l'altezza del 
plinthOiCioc quei dado di forto. fic il reftodal plinto in sii lata diuifo in 
parti fette eguali come nel difsgnefìvede r de di tre di quelle parti fi 
ari r altezza del Toro>cioè quel baftone che peinupia di Copta h bafa» 
& tanto Teli daridirporroicominciafdaaldirittudella colonna» de di 

2 uatro di quelle jparteifì fari l' altezza degli incaui infìemeconi liftel* 
> e tondini » P altezza de tondini fata per la quarta parte dT vnadi 
quelle parti > i Tuoi lineiti ft faranno per la mira »i) libello (opra il pHn> 
tiro fì fari per la quinta parte di vnadi quelle parti r e tanta fi fari il 
lìftello Cotto il Toro r la Cimbiacioòillilfcllo infóndo della coIoA* 
fla> Cari per la miti d' vna di qoclle parti r di: Caii diuifa dalla bafa> » 
il fuo Cporto fari vna di quelle i>arci , il Cporto dei Toro tro 
^rti > Comes: è detto , il Cporto de lprn»»c«imto vira parte/ » 
B Cporto di tondini tre parte > il fecondo cauetro due parte » dt tutto 
M fpurp della baia quatto di quelle parti * come nella figura li 

^ederf » ...... 




Bel Capitello . Cap. ZJ» 


I Capitelli Ionici per la loro molli eie viene chiamati daVìtniuio ptd: 
umati r quafiJetcì , ò piumicci.laqualcofànoodatuttièflata^ 
confktcrataicomcfidiri ncIP ordine Compofìto, lamifuradeqaalilc* 
«KmdofVimniio fari queilaiaggionroui vna partealledfciottodel baT- 
Ibfca^ dalia coloiina. c tanto fra la larghezza » d^ lunghezza del filo 
Abacosdi: della miti fra ùtt 2 tutta Taltc/^a del capitello con le volate • 
che Ceconctole rcgolcdi Vittuuioil hitto fi moflreri con faciliti nel 
^guenrediCcorCo. I 

Per fi re adunque il detto capitelloi fidiuiderainpiedellacolonlu 
i|Ì partidicióiiq, come fi vede nella lettera A»dc«iidicinouediquel](L» 
fi^^laiarghezza dcj fuo Abaco » consf ikIU kiteruì^il quale 
iafa^hadro]>crfctto'.dc la tua altezza farà d*vn'a di quelle patteè siesta» 
la mezza parteiìdari al fuo piano » dè la pane intiera ali' intauolato» 
L' altezza delle volute fi fari per otto di quelle patti ; l’ altezza do 
aacaabti del capitello conia Cimbia di Copra della coloona fari fet- 
te di qu^k partii etanto iarila Jarghc(«a della VQJau:l'Ìacaaodi 
■ ■ - ■ ■ ■ det- 
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yp}au (o^tarOuoì^ ò Cimatio^ farà per mesa di qadle parti : 
filtecza di ifcttp «leali o farà vna parteji c mè^tàV Se me^za parte 
laa lifta piana : 11 fporto dcirOuolo nel tnezo la fronte del capirellot 
fari di due di quelle partì» e tanto farà la fui altezza . 

- 11 tondino oueroannulo rotto rOuoio , haueri di alte:i[za vnadi 

t ielle parti: Taitezza delia Citnbia della colonsa hauerà tneza parte t 
tneza parte il Tuo incauo . La groife^/a della colonna nella parte.^ 
fbpra fari dimioiiita, che delle dtciotlo parti di fotte ne habbia fede* 
ci di fopca> cha fari vna parte per banda tra la groOezza di fopra , Se la 

{ rpfTezxa di rotco,& nel niezo di quella fi lalicieri cadere vna linea a_» 
iombOiCheCathetaVitruuio dimanda. & fopra quella nel rondino 
^elcapitello. f) fari il centro dell'occhio delia Voluta ; ilcircuitodel 
•quale fariquantolalrei^T^a di detto (ondino. Sopra la linea Catheta.* 
wno regnate le parti , che formano le altezze de membri delcapitei» 
To^ quali fono qucAi. C. Abaco» Diincauodclla Volata > E» Cima* 
tiodctcoOuolo» F> Toudino » G»Cioibia» H» Vma della Coloa* 

Il {Kella paffata fi^ra. che è la fronte di quello capite^ fì vede la mi- 
^ di ctfo capitello finito con gli inta|;li »& n<H’altra miri fì moflra#» 
fuc mifurcicosi delle altezze de tnembri»dc (porti, come ancora deue 
dolute» le quali dbihe fiano aggirate con il compafib^r hò pofto il.fao 
r^ilTegno in forma maggiore. Le Volute come fì ò dettOjfì faranno ìlte 
. otto patti delle diciotto del pie della coionna.de il fno centro fi fari fo> 
pra (a linea Cathcta.come li i detto.lafciando quattro parte.e melica di 
lopra dal centro, e tre>emezadifotto. poi fì tirerà vna linea piana a.* 
liuelloiia quale pafìì perii centro doue fi ha da fare l’occhio della Vo- 
luta, qual fì fari ponendo la punta del compaflb in detto centro , fa- 
cendo va circolo di grandezza, quanto e vna di quelle parti > che 
formerà la grandezza deirocchio della Voluta » & anco fura il fporto 
del tundino.de in detto circolo fì farà vU quadro, che di grandezza fìa_« 
la mitadidettocircoio.il qual quadro dalla linea piana . de Cathera 
vien diuifo in quatto quadrctti»dc ciafeuu quadretto farà diiiilo in par- 
ti tre eguali per linea diagonale, come da quella feconda figura fì vede 
de li punti che diuidonu dette parti faranno Jt centri del (ccondo.dt ter- 
zo giro delia Voluta .deli angoli del quadro fatano li centri dei primo 
gito.il quale commciafortorAbaco.de fìnifce lòprarOuolo. ir ogni 
giro gira quattro centri, perche gira di quattro in quattro deiroccjiio 
della Voluta, come nelbitent'^^^raltvfde^ : ; 

Fatto che fara rocchio drlla Voluta fecondo li (opradetti modiiallora 
il giro di cfla volurijfì fara ponedo la punta del cópafTo nel angolo dei 
quadro qu ii è fegnaro có i n puro di fopra. che fì potrà dire al numero 
vno.de l'aicra punta del compalfo nel principio del riuolgimcnto lotto 

r A baco» 
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l’Abaeo.doue è regnato Ai e fi tireri fin alla linea piana dotic è fegna* 

* to B> dipoi fi porrà la punta del compaO'o nell’ angolo del quadrato al 

• numero due» e fi tirerà dal punto B, alla linea Catheta doucjé il C.poi 
fi porrà nell'angolo del quadro al numero tre* efitircràdal pumoC» 
alla linea piana doue è legnato Dipoi nell’angolo del quadro al nume- 
ro quattro, e tirerà dalla linea pianadOueè il punto D, fin alla Iinct_> 

' Cathctaalpunto£>ecoslnel Dìagonio circuito farà finito il primo 
giro della Voluta . 11 fecondo giro di elìà Velatali W« ponendo b-> 
punta del compaflb nel primo punto i| eh' èfotto l'angolo del numero 
vno, & con l’altra fi tirerà da E>a F> e poi nel punto fotto 1 angolo del 
numero due fi tirerà da F, a G. poi nel punto vicino aH'angolo del nu- 
mero tre fi tirerà da G, a H.5c nel punto verfo l’angolo del niimiro 
quattro fi tirerà da Hi al, de così farà finito il fecondo giro. 1 quattro 
punti verfo il centro feruono al terzo giro, cominciando come li altri 
iotco al numero vno, fi-tirerà da I. a K,e così circuindo,comc li l'opra 
detti giri, fi tirerà da K. a L> de da L, a M, de all'vltimo punto fi tireri 
'da Mi aN, de così farà finito il giro della linea di fuorauia del rileuato 
piano della Volutai qual principia fotio i'TibacOiC finilTe nella circon- 
ferentia deH'occhio della Voluta . 

' L'altro girodidentroda quello iche forma la larghezza del prano 
'di detta Voluta principierà medefimai|aentefottoro baco : di Torto 
dal punto A, meza di quelle parti > che fono partire (opra la linea Ca* 
theta cioè a piombo.chc farà vna parte , e mezà fopra l’ Oiiolo don* è 
fegnato ^ il qual piano acciò più dolcemente facciaci! fup inuoglio> fi 
farà, ciré ncluio riuolgi mento vadi maiìc^ndo*^"i*e fu piu rifiretto nel 
. fneapprclTo 1 occhio della Voluta, de fi farà inaltro modo ; perche fa 
cendo la linea di dentro via con ti meaefimi dodici punti ( nell' occhio 
della Voluta )che fi ha fatto quella di hiorauia, il piano «finirebbe tat- 
to diegiial larghezza, come nella prima figura di quello capitcllc^ fi 
vede; Et acciò che detto piano diminidrca come nella terza figura « fi 
farà a quello modo» Si piglierà la mifiira delle quattro parte, e mcz^. 

, che è regnate l'opra la linea Catheca. qjuali principiano nel centro dgll* 
iOcchiddètlaVolut3,efinif5clottorAbaco, le qual parti fi diaider|n- . 
no in cinque, facendo di nuouo.d'vna di quelle parti vn’aitro occhio 
^perla Voiiitadel fecondo giro , il quale òcchio venirà ad eflcte piii 
^.picciolo del primo .dentro al quale poi fi faranno quelli dodici pumi > 
ncomefiafacto la prima voira.icuato via però quelli del primo occhiò» 
acciò non impcdifcano quelli . 

Il piano della Voluta hauera di larghes;[^za meza di quelle parte , che 
èfegiiate fopra la linea Cathcra>come fivedeapptcflfo la lettera AiJEc 
per far quello giro fi porrà la punta del compalfo ncit'argolo , ch:h 
ncU’O'vCnio della Voluta ai numero vno,co me fi a fatto nel primo oc- 
chio > d'altrapuntaaitmincUautczapattcfotto l'Abaco, doticeli 

tet- 
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termine (ietla largHeezt del piano, c Ci tirerà (ino al B. dooe cbe qaeft» 
occhioper edere piii picciolo del priino . fa cftetto, che la larghezza^ . 
del piano in B- viene più drerta che in A, poi fi porrà U punta del com* 
padb al punto dui,e u tirerà da B.al C, e cosi feguitando (ino al duode* 
cimo puiitQ>coine fi a fatto nel primooccbio di eda roluta fi farà, che 
il giro di dentro via della voluta; de piano inficme andarà rempiedimi* 
BDindo di quarto, in quarto.fino all' vinaio giro, il che non diminuine 
chi non faceflc 1* occhio più picciolo , 

11 girar di quella voluta con dodici punti fu rrouato da lefef f aluiatl 
pittore, il quale edendo Mathematico ilcauò dalle parole di Vitruuio 
nel terzo capitolo del ureo libro, doue dice . Allhora dalla fummiti 
fotte } Abaco I comincia in cuicunj atnonedei TetrantiiJdimczaco 
fpatio d«irocchio.minueadofi fiao,che venga nel medefimo rctrante 
qual* Sfotto l’Abaco : doue che '/iene ad edere finito jl primo gi> 
ro di efla voluta,quaI fi fa negli angoli del quadro , &. la voluta haueti 
rccmato doi^ametrideirocchio , perche ogni quarto deuclccmato 
mezo occhio ài volutaifecondo le parole di Vitruuio. 

Quelli giri Vitruaio chiama Tctranti perche vanno di quarto iiu 
quarto dell* occhio della, voluta . Del fecondo, de terzo giro di quella^ 
voluta, Vitrnuio non fa mentione quanto babbia da fcemarcila perche 
}a Principal regola confidè oel primo giro. il quale da la forma,» gran- 
dezza della volutala qual voluta,u raluiati la dedico airilJlufirirs Bar- 
baro li quale lie ne fono feruito di quella inuencioae nel fuo commen- 
to di VittBuiOxSt altri Architetti fc ne fono fetuiti nelle loro dpere ma 
Aó h|i,o pollo la regola di fa re {1 fecondo giro per far diminuire il pia- 
no, pecche facendo il fecondo giro coéli medelìmi dodici punti; venj- 
fia d| egual larghczi^a cofi nel principio , come neidìne appreflo V oc- 
chio,come ^ lopra fi è detto bc ben queftì dodici punti fono fatti cor 
altra regol«;pareadomi più faciUdono però fìtoati nel medefimo iuo- 
co defcritto dal Salutati . 

In altro modo con più facilità fi può fare il fopraferitto Cecondo gi- 
ro della Voluta per fare il fuo piano che dijninuiica.fenza face il fopra» 
tdcito circolo ,oucr occhio delta voluta che fia più picciolo • che farà 
meno fattura, de farà riflefiòc&ttQ. patto che lara il primo giro del 
piano della Voluta con quelli dodici punti , (i farà il fecondo giro .che 
diminuifca con quelli punti , non fopra quelli fi metterà la punta dei 
coinpatTo, ma fi calerà più abaflbnel mezu de queili.cioà verlo llcea- 
tru. de li principierà non p ù lell'angolo dd quadro al punto vno ma 
piuabbiSbael mezo dellpitiochet irà l'angolo del quadro de il pun- 
to li vicino de così fi anJcca girando come la pi ima volta, Se m cambio 
dimerterfoprj li puati fi andarà metrendo più abballo nel mezo del 
fpatio de quelli che cosi feruirà lenza fare vn'altro occhio di Voluta , 
QaciU cvgoù vieueuifciiaaudali XUufiiiilÙRubignoic, il Signor v i. 


SECONDO. ij 

eemo Dotto Centilhuocnoét]quefta Cìttàf che oltr» le moire opero 
d‘ArchirectunciuiIe,lequelihanaoadotaa» qacfta Cirri, ancoro 
nell'Architettura militare non ha forti rn par fao, & nella prorpettiua 
è molto peritoiil quale ha veduto la mia opera , 5c mi ha dato animo a 
douerla lampare. 

Negli inuoglidele rolute nella parteappreflbl'Ouolo.nfannoalcu* 
ne foglie, che dolcemente fé gli inuolrano atorno per alquanto fpatio 
come nella prima figura di quello capitello fi moflra in quella parte.* 
douenó fono intagli, le quali foglie fi fanno,chevadiDO adoflbl’Ouo^ 
lo, cioè cheapprelTo le Volute lìa coperto da dette foglie, perche così 
non mollra durezza alcuna,le quali foglie fono fiitte m fotme di pène* 
come nella figura li vede. La parte di quefio capitello, che Oggi è detta 
Oaolo,fii aiiticantente chiamata Cimatio , 6c ancori ferba il nome. 

Ala l'iUclfa nel Dorico fti detta Echino, il qual vocabolofùtoltodal 
La tino, perche in clTa fi fcolpiaano ricci di cadagne aperti, de in quello 
ordine ionico li adornaua con frutti , & foglie coleggate , che Encarpi 
fi diceuanojdc clfcndafi poi prefo l'vfo di &re gli intagli fimili a l'ouua* 
eofì quella parte in tutti gli ordini vien chiamata Ouolo: folto l’Ouo* 
loia quello capitello fi ti il tondino, onero membro aanulato, il quale 
iodico, che llaria bene fchieto, fé ben l'Ouole, & incauo della voluta.# 
folfe intagliato.ben che appaia.chc da gli antichi quello annullo fotfe# 
fcolpiracome in forma di tonde malgarite,ò altre gemme.doue da piò 
moderni fi c prclo i' vfo di feoipire gli intagli,che pater noflri,e fufaio- 
li fi dicono. 

, Nell' occhio della voluta doue s* intaglia , fi fcnlpifle vna rofa per 
compagnamento de gli altri intagli . QucAo occhio da Vitruuio èdct« 
to Axe, per eAere cofa immaginaria , che finge etTercome vn baAon., » 
che attorno fc gii inuolta quello iuiioglio,che voluta fi dice. Nelle co- 
lonne alce acciò 1* Abaco fìa Icoperto ,^vi fi fari vn' altro membro di 
fottoil detto Abaco deir alt zìi del fuointauolato, il quale fari inta* 
gliato fe ben il capitello fbfsc lenza intagli , la forma del quale iota* 
gito, fi fara in modo che ralsomigiia vna treccia di donna, cinta intor- 
no di fotco 1* Abaco. Et ancora per più compimento di quefto capitellòi 
nella parte dananti dirò , che facendolo quadrangolare haueri il fuo 
Cimarioarcuto , il quale nel mezzo della faccia di cfso capitello 
fpotgeràin fùora pari dell' Abaco, dt il luo intaglio fari come li altri* 
con tix Oaoli intieri • fotto al quale li camineranno dietro li altri fuoi 
mcmbn.e lòtto la Cimbia fcguirà colonna piana. 

Stabilito il difegno di quello capitello nella parte dauanti,!' iftefse# 
mi Iure, cioè l' illelsc parti diciocto dal piedeila colonna, hanno da fcr- 
Ulte nella parte del banco di detto capitello , doue hò pofto le parti di* 
Ciotto dal pie della colonna con vna parte aggiunta . le quali parte hè 
legnate ioptai* Abaco dadccto capitello* come ancora nclprimofìù 
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«nortrato Àr tlìdicffeffe dì quetle par ri fi fari la hingh^i^a del pnliim<rr 
che ò quella pa. te nel fìan>.o del capitellOiche nella fronte fa U voluta» 
la qual parte appare.come vn pionnacio cinto nel me 7 ;zo & inuolto de 
da tcapi nella parte di lotto Ha pcndr ntc> ma quella di fopra npold fo> 

f raili.ioiat'o , & il luo tnuoglio ne. hantodcl capitello ^chiamato 
uluino.comefià eerroiihe latinamrnre fignificacofcinuithe tnoftra 
clìcr cota tenera, e vieneacuopriie 1* Cuoio in quella parte del detto 
Li tniluia della larghezza de'i Balihei . ciò le cinture de icapr 
del Pulumo , lì faranno per vna delle lo pra noni ina re parn.dc la Tua al* 
tez ea v/cne ad cfsere orro.eome nella voluta H è moArato dr il (ùo pia* 
nerrontarà per la quarta parte d' vna di quelle partr>eoa)e nella quac« 
ta hgura di quello capitello è Agnato. 

Il cingolodi mezo di detto icarroccio > fìfari in larghezza pertro 
di quelle parti .aue li 'larannoal lauorodi mezzo. & mezza parre per 
Vnu lì daranno a luci cordoncinrdifùor. uia>> l' intaglio di queltóC ia* 
g(>l 0 ) 0 uer cinta nei mezzo, fata in modo, che appaiano pene acconto-- 
date i conte afcagliedi peii.eii fpoi rodi quella cima fi mollrera pitc 
auanri. la lua altezza lì vede dalla figura . che cade al diritto lineilo nei 
fine della Citnbia della- colonna Torto il capitello Se. di fopra va a mori- 
re lotto 1 Ab-aco L’incauodella Voluta conte fi cdctro nell'altra par- 
te del capitello.fi fariper mezadi quelle parti. 3c nfponde lui viuo del* 
la Colonna nella parte di l'opra, come in quella lìgora dei fianco dei ca- 
pitello (i vede per le linee de punti, 

il Puiuino di quello capicclloicome fiemofiratocosi èda farli, che 
appaia quafi a nioco ba landra to.non però s'in renderà, che habbia del 
balaudro per efler quello, come cola dura, e fura lenza ragione. le ben., 
alcuni rhanno fairo,& intagliato a foglie di rouete.nonetfciido capaci 
che quedo vocabulo Puluiiio fign ificacofeino , che è cola n>olie è te- 
nera, e quedo aunicne dalla lor poca feienza . Dice il Filolofo nella.» 
Dialettica; la fcient'a edere cognirione certa , per la quale indubitara- 
nienre fi»conofce la cola, talché l'inccllecto fenea dubitare a quella co<* 
gnitione fi accoda . 

Di modo, che per via della feien^a ctò-con il lapere conofeeremo 
fecaufe e Batiue.c nome proprio di qualunque cola,che nelle opere^ 
d' Architettura faremo, e cosi oltra il ben fare ne renderemo aacula 
ragione. Quedo Puluino acciò non fia duro, fi farà . che garbaiaateuts . 
fiata dremato nel me^zo, come nella fiuta figura di quedo capitello fi 
vede per le linee, come in forma di S,douc è legnato A - & quelle linee,» 
failriuolgimcato, &fportodcl Puluino nei melico del fianco del capi- 
tello. le qual linee cadendo di lotte l'Abaco (opta il lporta4rell\)uolo 
fa ilfuo ipotto , & nella partedi lortofifa vcdcic; come in fucina.» 
Quale» acciò non mofki dujcc^za alcuna » 
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Qcieftofalutae»eHafua lunghen'za fi fari » che moiri hagere più 
ìdeirarcuto che del diruto- acc:ò tcfierauienteda tutre le partj appaia» 
che dia nel giro della colòaa» come nella 6 .figuta>che è la pianta intie* 
ra di quedo capitello fi pnó più facilmente vedere . Nella qnima figara 
hò podo folamentc la quarta parte della pianta di quedo capitello la 
forma inaggiorci acciò meglio l'intendano le fuemifurc lerfuali» co* 
me ho detto ancora, fono delle dicioteo parti dd piè della colonna» (e 
i quedo capitello fi frà la colonna Attica • cioè piana quadra ; haoeri 
fette canali nella faccia» & facco loia tonda ne hauerà vintìquattro ocl 
fuo circuito, cornali facciala quadrangolare » cioè il fuo compatti* 
mento de canali, più auanti lì modi erd . 

Haiiendo nella quinta figura modraro la quarta parte della pianta.# 
dei capitello informa maggiore, nondimeno io la feguente bòpofto 
b pianta intiera di detto capitello > con gli intagli che fi conuengono » 
b qual pianta come viene mifurata bò moftrato nella quinta figura» de 
ancorarla queda feda fi vedono le parti diciorto del piedi delia colon- 
na . Il diametro della colonna nella parte di fopra . come hò moftrato 
nel primo difegno di quedo capitello « fi fà di fedici di quelle panij. do- 
ge nella quinta figura che è la quarta parte » per eder mezo diametro 
dì colonna per facciata, hò pofto otto di quelle parti per facciata. vna.# 
parte fi da alia Cimbia. & Tondi no.vna parte , e meza fi di all’ Ouolo » 
come fi vede nella parte dauanti del capitello.nelia parte fianco fi fa il 
(ululno. il quale haueri il nie:(o vna di quelle patti»e tre quarti»come 
nella quinta figura il tutto bcnidìmo fi vede. Facendo qucftocapiteUo 
lenza intagli, fi può far il Puluino fena^a il pianetto apprefib le cinture 
dd Puluino. come nella feda figura fi vede nella parte difop,ra » de iau# 
cintura dì mezo fi fari piana . non lafciando però di far l'iotaglio delle 
foglie» che dall'inuoglio delie volute vanno addoftb l'Ouolo . Facendo 
quefto capitello intagliato.l'intagliodcl Puluino eflendo canato dall*- 
otnamento delie tempie delle donne, fi bri con lunghe » c tenere poi* 
ne. ouer foglie, come la figura dimoftra . 

?«(egli angoli delie fabciche fi fari quefto cipitello»che habbianolt»/ 
Volute non loto nella fronte » ma anco in quella parte» che fitcenito il 
capitello come fi fnol fare, farebbe il fianco^ onde viene ad ùauere la^ 
fronte da dùe bande.de fi dimanderà capitello angobte > il quale come 
iì faccia hò pofto la ma pianta in quella viciiua figutaimifutata Con Pi- 
fiedV parti didotto del piedi della colonna > come dalla figura fi può 
b.:nitiiino intendete . Et lecondo le tegole di Vitrauio. qncftì faranno 
gii compartimenti de capitelli, i quali fono da fatfì alle colonne » cho 
non liano maggiori di 1 5.pkdi. Et quelli che faranno fopra le colonne 
maggiori di i j.piedi haucranno riftelTo compartimento . Ma l'Abaco 
bri lungo.e largo quanto è gtofta la colonna nella patte da baSb} eoa 
U nona parte aggtuQca.per cioche quanto k cotona farà più alta.tanto 
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-frieno batteri di raifremameiito > Se il Capitello habbia lo fportodclla 
fua fimmetria. Se nell* altezza la giunta della rata parte :dTendo chela 
•colonna maggiore meno fi radrema di fopra>perche lo aere per la lon* 
tananza fajl' effetto, toinè nel paflato brcUrte fi èmofttato. 

‘ A N N O T A T I O N L 

N Onfolo per Vuluino fi potrh intendere il feartoedo nel fianco di •jntfio ctf 
pìtello(che nella fronte fi chiama Elice per la mlutajma ancora l' ^haca 
infiemefi patria dire Viditinoper effere il letto ouertpofa la- torme e ; quefio vo- 
cabolo TulitinO)Come ài fopra, latinamente fignifica cofiaot/orfi da quefiogli an- 
tiebi Immani chiamarono Tubtìnarij i letti faeri-, ne'i T.empq » otte fi coloeaaaieo 
le imagini degli Dei , 

% 

DeSa Colonna Ionica fue ragmh& eanellatutg, & gpnfiel^at& Yorif 

^ r ", •; , 

C Ercatldò gli antcbinuoua forma dicolonrtaoltra fa Dorica, non 
partendofi però da i medefìmi vefligi del corpo bumano, dccoit 
le ntedefinK ragioni alla leggiadria i. donnefea la rranlportarono , Se 
primamente fecero la grolTezza della colonna dell’ ottaua parte della 
ina altezzai&accioche haiielTero rafpctto j. più alto vi poferota bafe 
in luogo del Calceo, 4 & al Capitello impofero le Volute j fi come vn 
capella^ntorauoltogiù pendente dalla delira, & dalla finifira. Se co't 
Cimatij.dc Encarpi nel Inogho de i dirpofii capelli ornarono le fron* 
Ci>6<dC a tutto il tronco della colonna fecero le caoellature dillefciquao 
fi falde delle velli t ò tlole 7. feminili , fufeedendopoi li Architetti piti 
moderni con eleganza, de foìtilità de giudici; difcoftati,aggiungei»eoui 
ancora altezza de più di quello , che fecero I Ioni; ; come nel principio 
ho pollo la fuamiiuiar ^coficonduedificreatic òiaimientionedclle 
colonncivnadi fpeCted’huomocOtl poco ornamerito^ l'altra con don- 
nilc fottigileiza.dt orBamento. Le caBellature delle còlonne fatte con 
h ragione fopradetta r ad imitatione delle pieghe di veflimcata matro- 
nali dcooo ellcre vinriquatro , Se fi caua in femicircolo , con la proua^ 
deH’angofp della fquadra, la qòaF,ha da effet polla nel cauo della caneb 
)»tura,éc Aggirata , & con le braccia tocchino gli angoli de ipiamii^zi» 
che la punta , ò angolo della fquadra fi mona facilmente , le groCTczz e 
depianuazi deonfì fare per k terza partedelcauo . Leccone che fi 
faranno piane, de appoggiate a i muri, òiotterc faiuerannó nella fron re 
fette canali, il modo di fach farà qnefte > diitidafi la larghe:^za della co- 
lonna in parti 29. eguali, d* vna parte fi fari le ftrie, oucr piaauzzt* dtdi 
tic pactefi lari il caooi d( fc U cauo fi haacci da fare aococa per teli o • 
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fi ftfà i tóliMijoli nMggiori dclit ajt« la «tiri , fteendoli vii 

picciol baftoncino per angolo , di grandezza che h punuzzi rcamo v- 
gualialh altri, & quello fi fari acciò li cani , che laranno ap»rc(To li 
angoli fiaao alquanto dilcoftì l>no dallaltro.acoò li angofi ifano p,i| 
termi, che licaui non entrino rnonciraltro. Et nelle colonhs che no 
Uranno molto g roffe , i piaou^zi fi potran io far maggiori della terza 
prtcdcIcaBO , facendo il cauo eoa la iopradetta regola approuaro 
coni angolo delia (quadra, la quale fecondo Pithagora vicu formata 
mre righe polte in triangolo. & ma fia dmifa in parte tre eguali , la_- 
lìconda habbia la longhezza di quattro di quelle parti i & la rerza 
mbbia cinque, che cosi vcmri ad elfct formato J* angolo giurtt» , e ho 
1^3dra,& norma fidicc , come nella figura è difcgnato,ifqualàiigoit 
IJè naolto la vio. «Se acccITario m tutte le forti di fabnehe da dona, tue*’ 
Mie aarx^c,* ogni membro di labtica, come poKe, fineflrc, fcalc , dt 
«ai li voglia cola,cneccirario effer regolato con iftrumento tale , che 
tabbia virtù neir angolo gmfto : del quale fi legge che Pithagorapcr 
queSa inucntioae da lui trouata,con grandillìma fetta, e giubiio de c5« 
to buoi a gli dei fecero facrificio . Et per ritornare alla colonna dirò, 
chclipianuzi grandi nella colonna canellata fi quella piu grotta pa* 


^beo che le colonne candiate fiano di natura più fottJli di quelle.# 
Schiette, come per e Tempio due colonne di cguaigrottczra vna fia cz» 
acllata.e l'altra uhictu, reuolgendo vn filo d'intorno 1* vna , 5c T altra 
piu filo fi confumeri nella fchietta, che nella canellata, & quetto T oc- 
chio non difeerne, purché toccando lopra i punti de i canali hanno più 
da fpatiarc,* quella più grotta vedetper quetto Vitr. ne i luoghi angu- 
fti , de riochmfo fpatio, nclli Tempii far folca le colonne più fonili di 
quelle di fuori là ottaua,oner nona,ouer decima partc,fccondo che nei 
più de manco acre fi trouaua.bcn che tutte foffero d’vna iftetta altezza, 
de quetto faceua hauendo l’ aiuto della temperatura delle canellaturn , 
& fc quelle di fuori haueuano vinti quattro canaili, fe quelle di dentro 
erano aflbtigiiate le faceuano di vintiotto canali ,j5c di trentadui , per- 
che nella maggior quantità de canali l'occhio toccando più punti, dk 
più fpeflì viene auaggare con maggior circuito della villa , de fa parerò 
pari vaa colonna fottile ad vna g.otta,oon lòlo quetto riefce,ma anco* 
ra porge aiuto , che quanto più fono al numero de i canali tanto meno 
fono cauati,dt la colonna rimane più grotta nel di dentro, cioè tutto il 
canellatottonco. 


Auuenga che lo colonne canellaceneipriuuiedefici/ non fiano la 
vfo , che fi faccia come nclli facri altari , de nelle fronti delle Chlefe# » 
ouer nell! Archi,nelie quali opere fi ricercano cofe più fode,dt è da fug- 
gire ancora giuntagli eccetuandoi'opere de capitelli ^ fregi,che fi fà 
qualche voltaiin» ne gli capitelli Tempre e concetto qualche cofaXe bg 
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in (fu e l’ordine fonico non s’ìatagiia fe il Puluino nel fianco del capi* 
tclio.bailerainiaglurcl Ouolo nella fronte , dui rimanente dei muri 
olirà le colonne, «k ocnainenti ai porte .. & Encftrc nella parte da baffo 
rende grand , aaa della fabtica i'elfer fatto di opera alla ruftica > de fi 
quella piii foda -, dtadurua parere nella parte di fopra lafciatalarulli- 
chc^za delle bugne.fi ricerca opera più (aelta.e delicata > ma perche le 
colonne CO&Ì nell j pane di fuori , come di dentro fì farà rchierrei f ^ 
quelledi damo pe. lo a. re riiuhiulo. alcune faranno alTottigliare» fa* 
la effetto di pai^ggai k alla grolfczza di quelle di fuori. adducendoU 
ragione detta n.’.ii‘ord ne •'.'iucico (del trattato degli intercofunnij) che 
le colonne, che i» faranno negli angoli delle loggte« (ìanio più grode di 
quelledi mezzo vna delle cinquanta partc.percheraiereleua dalla vi- 
lla, dtf. quelle parer pari alle altre, & in quedoluogho fi commendai 
che le colonncjiuetiori fianopiù fottilidelle eftericm. perciochele- 
Bando laisre dalle clkriori, con ragione fi appareggia alio interiori . 
£t citta di qucito nelle colonne tonde li conuicnc edere ben termina- 
te . & fulclate . non mi eparforuordipropofitoin quefto luoghi» 
addurcela ragione, dunucmionedelVignolai benché la paffatare* 
gola ncii’ordine Dorico fia buona, ma pecche in quefio fi ricercano co- 
lonne p.ù luelte, hò potto la detta muentionc pecche fi radrema anco 
vn poco nella parte di lotto » e peto facile a compccndeila dai linea- 
nienti. 

Terminata che farà la colonna nella Tua alte^'za » Se. grolTez» 
za, iSe radremata nella parte di fopra fecondo la fua regola » Se 
milura auanci la detti , poi fi tirerà vna linea à piombo nel me* 
della colonna , la qual lara^oiuifa in patti di che numero piacerà , 
tirafipoivna linea piana alia altezza della terea parte della colon- 
na, la qual farà B, A, tanto fia dilcodo dalla colonna il pun- 
to Ar che Ialine» cominciando dal centro della colonna fino ai 
termine della fua diminuitone , venghi di egual inifura al mezzo 
diametro della coio.'inadoue è legnato B. Se li limile della linea dì 
fottoi poi riportando quelle linee fopr^i punti della linea a piom- 
bo; le quali partendofi vadi verfo la circonkientia ; cioè lineai che 
fi farà di fuotauia, che terminerà la colonna » & quefie fiano di 
cgual inifura I de regnandola colonna fopra i termini di quelle linee» 
cofi di fopra li due cer^i , come di fotto la terza parte,, che cosi vcni-< 
zafufell^ra ; Et per meglio farmi intendere ancora dirò, che la linea 
fopra la miti della colonna douc è il C, di.ue cfTer di lunghezza.» 
quanto è il mez^o diametro della colonna douc è il B, de coli tutte 
altre liiu-e dcuono edere della lunghezza del mez^o aiamctro B, Se 
perche dette linee fi fanno nafeere, ouetofì difegnano dal punto 
A, vengono ad edere non piane , come ili B, ma danno pcnacnti» 
& veoguno a fcuitaic liipata della lua clUemiia al centro della.a> 

colonna 
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colonna • A: con qaefto eletto di feurtate fanno che la colonna ti va 
aflbttigliando > & cosi nelle più pendenti jinee» viene la colonna più 
fottile> & nelle manco pendenti più grofla . Et in qncfto lì deue adop- 
verar più il giudicio» che qual fi voglia tegola» perche ancorché quella 
nainhillibilc» perche renelle colonne farà mancamento di gonfiezza 
haoerà l’afpetto fens^a grafia • Se fe faranno troppo gonfie à noi pare* 
zanno più fonile di forro > che di fopra» però fe faremo imitatori del 
vero» e prendendo relTempio dalie piante già dette ncU'ordme Ooricor 
l’opera riefeerà fen^a biafmoipercbe in alcune cofefi ricerca più la fa- 
tisfatione della vifla.che ogni altra ragione di raifura r 

Da quelle effempió ancor detli alberi» mi fon trottato alenar volte r 
nelle opere di pittura fingere le colonne » che la terza parte di fotro 
jiara nafeer da alcune foglie» che diletto alla villa aporta » Se nelli due* 
tcr^i di fopra fatta le canellaturer Ancmra io certi adornamenti fi con- 
cede por figure in vece dì colonne» come in Vitiu. habbiamo reffenv- 
pio delle Donne Coria ridi con le 5torc>& ornamenti Matronali.pofie 
in vece di colonne da gli Architetti nelle fabriche della Grecia ì Se que< 
ilo prima fecepcretcrnaefempiodi fcruitù > Se feorno della Cittàdi 
Caria nella Morea.cioé Peloponnciro » le quali fi congiunte con Per* 
itanii a danni de Greci; fintilmcnte narra Vitruuioche Greci doppo’i 
fatto d'arme di Platea ^.fotto Panfania figliolo di Egefipolide » haurn- 
do CON poca gente fupcrato vn numerofiffimo elercito di Perfiani , in 
memoria della virtù de Cittadini» per trofico a poderi fibricarono vn 
fontuofilfimo Portico» Se vi pofero per colonne i fimulacri de Schiaui 
Perfiani, acciòi Cittadini oltre rornamento della fabrica guardando 
in quello d'empio di virtù hauedrcrooccafioBc di eccitarli in difefa.» 
^lia patria » la doue quelli, che doppo fabrica tono cominciarono 
porre llatue Perfianc » che' con il capo fodencuano* le cornici ncHc fa* 
Miche degli archi, onde noi da tali ciemgii trar polliamo le ragioni, de 
documenti dellàrre» ciTcado dati gli antichi Architetti imitatori dal 
vero, che ninna cola fecero negli adornamenti di che non ne poteflTe* 
fo pienamente rendere la ragione della imiratione delle cofe fatte per 
mecedìrà; onde nelle cornici veggiamo» che imitando le opcredil^ 
gnamenegii edificijintroduderolcopcredi pietra > non folo fecero i 
Tr.glifi chetapprelentaflcioquellc tcdedctraui» come di (opra hab« 
kaiHo detto, A i Modiglioni ad imitationc de fporti decanticiuma an- 
coea con quelle medeme ragioni la confiitutionc de iDcotclU in que* 
fio ordine è ttouata . 


ANNOTATIONI. 
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3 ^/petto intenderemo per tpftremt , 

4* Calceo in queflo luogo\intenieremo per pUnelta « ehi ima Porte 4i eali(/^ 
mento in cuoio Jeni^a caitagnuoii ^che fi può portare fjpta le /carpe. Ver il col* 
ceo feeonio Vlmio in yna fua epi fiala s'intende per yna breuifiima ytfie, tal che 
quando i faldati haueuana agire aff imprefe, hauendo tolti i fagh & altre y$Bt 
corte, erano chiamati calceati . > 

5 Encarpi fino intagli a modo de felloni > nel Cilpatio del capitello lonicé » i 
quali erano /colpiti con fpelji ricci di caflagne aperti, nel q ^al luogho da moder- 
ni t boggifi fanne intagli chiamati yuoueli » perche hanno fiptilitudine de 
ynoui . 

6 Fronte la parte donanti di co/a inanimata » fbe fi dice «mcò a/petto » ’& 

a/paren-ga. . : ’ 

7 Stole fono yefie da donna lunghe fino à terra . 

S Cariatide,di Caria Città pofia fecondo Fitruuip nel Teloponne/o, di quèfi* 

’ Città i Geografi ne/anno poca mentione , forfi perche à molti fecolt fi da Greci 
diflrutta ma reflaua ancora aUi yofligq il nome. Tfouo che i Geografi intendi.» 
qjpr Caria yna Tronincia dell’ .^fìa propria, la qual k'<tte fràia Ionia e la Ucia » 
t popoli detia quale, come/criue Erodotto,furono d^ti Brini , & Lel gi, ma Ste» 
/ano gli addimanda Maufoli forfi da Maufolo fua i^,è dal fuofepìlcro cosi det- 
to dal fue nome , che in quel paefe la l{egiBa Artemifia fua moglie fece fare/e- 
fondo narra Aulo Cellio.,Cr molti altri autori, & particolarmente Strabone.Fk 
queflo fepolcro cosi grande e mignifico, che fi annonerato frà le fette marauh 
glie del mondo , fifabricato per mani dellipii ecceUeuti maeflri . ehefoffèro in 
quei tempi laparted’ Orientelaiiorò, Cffcolpi Scopa . Qielia di Settentrione 
Briaffe.Qjfella di mezzodì Timoteo. Quefla d» Occidente I eocan- Cingeua d’in- 
torno quefioedeficio quatroeento i yndecipiedi , óf era di marma fmfiimo . Di 
quefiaprouincianon due Vitruuio.ma della Cittàdi Catia.Tqel Tolomeo tronia^ 
no yna Caria Città nellaprouincia di l-icia , la qual Città riguardando al Mez- 
zodì è bagnata dal mare Liceo,ne manco quefìa e al prepofito di quella che dice 
yitrunio,ben che paia ejfer nell'antica Grecia . 

9 T latea Città deila Grecia nella regione della Beotia» 

Della Cornice Ionica, & fua mi fura . Cap.23» 

N ei formire le altCEzeddie cornici conforme alle altezze delIeJ 
colonne è parer di Vicr.che fi partifca ifuftt delle colonne in certe 
deternainate parti» fcrueadoGd'vna di quelle per l’altezza deU’Archi* 
Zrauci coaie hò detto nell ordiae Dorico*la colonna Ionica dmifa ia^ 
parti 1 5.vna di quelle farà l'altezza dell’ Archicraue >& crefccndo le al" 
te^zc delle colonnctd'ogni cinque pie djaccrcfcimento fecondo Virr. 
ilfafto della colonna fi douctia partir in’ meza parte mancoiacció l’ar- 
chitrauc venghi maggiore dcH’ordiaata tegola * quel tanto che all oc* 
cluo oc toglie la diitaai^a'i accio più cerca ac fegua la fua niifur» . 

Ma 


Digitized by Google 


SECONDO 



Digitized by Google 


9i LIBRO 

Ma perche negli cdeficij perla maggior parte le eòlonne (! fafM5 
d* altezza de qaindeci 1 oaer vinti piedi in circa • molto comnoda-* » 
de propottionata riefee la regola polla nei principio di quefto ordine ■ 
de è conforme alla dottrina dei Palladio > il qual dice > che la cornice 
con fregio, de architraue fìa perla quinta parte dell* altezza della co» 
lonna, & fi diiiida in parti dodici > di cinque far 1* altezza della cornice * 
di tre il fregio , de di quatro rarchitrauc , le quatto dell’architraue di- 
uife in cinque vnafarà 1* altezza del cimatio , de cialcuna di quelle par* 
ti diuilein parti tre i* vna, che oltre il cimatio farà parti dodici, de di 
cinque di eflé la prima faccia fotto il cimatio lia fatta , de di quatro la^ 
feconda con il Tuo aAragalo , de tre alla terza di fotto con il fuoaftia* 
gaio . lirportodelcimatiofenza il liftellodeuceirer quanto è alto . 
Gli aftragali tanto haucranno di fporto quanto fata la fua altezza^ j 
L' architraue nella parte fopra il capitello hauerà di grolTczza quanto 
è la colonna nella parte di fopra , de quefto fari ofteraato in tatti 
li ordini . La cornice fi farà vn quarto maggiore dell atchitraue > che 
farà cinque di quelle parti , come perii numeri è fegnato t la qual 
diuife in parti tre l’ vna , de poi in altre particelle (ì formano ti membri 
di detta cornice , come nel difcgno vediamo , de i Tuoi nomi fono quc- 
fti.come per quefte lettere fi vede nella figura contrafegnaci . 

Al Gola diritta. B» Golariuerfa. C, Gocciolatoio. 

D, Cimatio dei modiglioni. £, Modiglioni. F, Quoloy 

Gl Coxonetta. H, Cimatio del Fregio. 1, Fregio. 

Ki Cimatio del Arckitraue. L, Prima faccia. 

M, Seconda faccia • ti $ terza faccia • O > Soffitto de i modi j 
glioni . 

Il fporto di quefta cornice acciò habbta del bello • tanto deueeftcr 
quanto Ja fua altezza,doue hò pofto le quindeci particciredeiraltezza 
di detta Cornice acciò da quelle quafi come tegola cauar fi poicia il 
fpotto de ciafeun membro . 1 modiglioni nella fronte haucranno di 
largbezi(^t vna volta è meza quanto la fua altezza fotto il cimatio , il 
fporto dei modiglion è da farli in modo » che tra vn modiglione ò 1* 
altro , nei fofhtto del gocciolatoio la cafta delle rofe habbia il quadro 
perfetto, 8t fe in alcune opere farà da farli membri intagliati , nella^ 
figura hò pòfto gli intagli,che nella cornice intagliar fi douerebbono » 
che faranno quelli la Gola riuerfa, il Cimatio de i modigliom,l’Ouolo, 
& il cimatio dei f tegiotiiU Ardtinaae fari incagUato U fao Cimatio, 
dcIiAftragali* 
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▼intiqnattro,® farà partita>dando ftmprc ma diquclfe parti all* 

^rofTczza delle colonne, & tre al vano di naezo , de due , e vn quarto a_* 
ciafcuno degli altri vani, come itclla figura è difcgnato la regola» dc 
piama di derce colonne. Ancora fch tacciata Tara da far dieci colon* 
Ile, farà diuil'a in parti j i. 6c dette patti faranno diftribuita fecondo le 
tegole dette di fopra . 

Et quando dette colonne faranno da fajcfi appoggiate a imuri > fi 
poflbnofarlediDanzetràcolonna^colonnatrevolteqiianto è il fua 
diametro, ma lo (patio tri colonna» e colonna nella parte di mezo , fa- 
ri da tarfi vn diamctro,e mcxo di più , éc fi fi per rirpctto delFcmrata . 
Nella prima figura fijnollra la pianta de' fopradetti inrercoluonj » Se 
nel’a feconda figura fi mofita lo impedi del primo intercolunnio dà 
quattro colonne. 

Degli ^rebì , & TicdcJlilU , Cap.ìg. 

H Abbiamo raccontato molti effempir circa la regola tTcgli In^ 
tercoluni; » rctia come cofa debua trattare ancora de gli ArchiV 
ma perche nella maggior parte de gli Archi fi fanno le colonne fopra 
il Piedeftilio.douc nd prencipio di qucft'ordine, ho porto il comparti- 
mento diluita l'altezza, cioè Piedcrtillo, Colorma, Se Cornice» eflenda 
che le colonne fi fanno appoggiate a Pilalki» le qnali rare rolte di tut- 
to tondo fi fanno.maper il più due terzi dej fuo diametro. Rerta hora 
a parìarcdella forma de Pilalhi, ofTcruando il modo più vfatodagli 
Arch. retti » quelli non fi fariano mancogrollì delia terza parte del 
vano.ch’e tra Pilallro, c Pilartro , Se la luce dell’ Arso farà in larghezza 
cinque diametri , e mr^o di colonna » & la tua alteit^za farà due volte 
quautoia larghezza . Sopra i Piiartti fi fa il capitello » che chia- 
miamo importa , perche lopra vi fi importa l’À reo, la qual fi fa alta per 
ru-partcdeiraltczzadei Pilartroicgmpiefberta Importa, «Scia fua fa- 
coma fimortra nella lettera M, nella a.fìgup degli intcrcoluhnii. La_» 
Bafa del Picdeftillo continuando co’ Tuoi membri, recingerà il Pilaftro 
d'intotno.c li Tara balamento . lequerti Archi fi faranno lenza piede* 
rtillo,la luce de'i* A reo fi farà m larghezza quattro diametridi colonna 
evo quarto, ót la fua a!tc?;^:^a otto diametri , la larghezza del Pilartro 
due diamctti. Et haucndodi lopra patlatodelii Arv.hicon le colonna 
fopra 1 piede ttiili.ncirvltima figura di quert ordine li mortrerà la lua_» 
facoma.ii qual Picdeitiiio lì diuide in altezza in parti 7. e tneza, delie., 
quali vna fida alla Cimacia,4 e meza al/alcczza del Dado due ai Tuo 
balamento tuttoillportofifalaquarta parte di diametro della coiùiia 
le 4 parti diuifc lopra il Plintho della baia della colonna, fono eguali 3 
que ile dcil'altc^za del Picdcltillo, de querti fono i nomi delli fuoi ador- 
lumetui. HiCunatia. 1 » Dado. K, Baia. L Orlo delia bafa . 

DEL- 
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DELL’ORDINE 

G O R I N T T I O 

CAPITOLO XXX. 



A colonna corinthU conbafa* e Capitello riefcepidi 
fuelca. Se ornata della Ionica , attefoche non è prelìa 
dalla genrtiesza matronale come la Ionica , ma fì fa 
ad imitationc della virgi ul l'ortiglie^Tj^i limperochv 
le Vergini per la tenercezi deiritì fonopiù gentili, 

& di più fudte membra figurate i receuono nell' oc» 
namento gli effetti più belli . Piacquero vniuecfal- 
mente quelle colonne a GreciiiSc RomaniiC tanto fé 
ne dilettarono, che fecero di q icfl'-ordine molte onorate tabrichc , Se 
in particolar Tempii, come nelle iù: veftigie appare . 

Diqucfl;' ordine corinthio non liauemo altro del Tuo, che il capite^ 
iQiil quale come recita Vitruuio fu dato a cafo , perchevna Vergine 
Cittadina di Corinthio, effendo venuta a morte, tutti quei va fi de qua* 
■HciTa viaendo Hdilettaua. furono dalla nutrice fua raccolti in vnceflo, 
^ li porto al monumento, doue era rcpolra,& vi pofe fopra vna tegola 
ptr più ficurezZa , & cfTocefio a cafo vene a efferc porto fopra vna ra- 
dice di Acantho,cioc Branca Vr(lna>5c coslaggrauata dal pefo ai tem- 
po della Primauera mando fuori da i lati di eRo certa le foglie , & ra- 
mufcclli fuoi.h quali crefccndo. 6c vrraiido fotte gli angoli della tego- 
la, fù di necertìrà piegarfi.dc fare «nolgimenti, onde da talefempio,Ca- 
limaco fottiliffimo Architetto, per la eJcgantia dell’arte marmorea, nc 
ca'aòvncapitcllo,dc fece la colonna connthia . Altro di quert' ordine 
non hauemo de proprio,come nel Dorico, & Ionico, ertendo la corni- 
ce corinthia canata dalla Ionica, edendola Ionica prima nata doppo 
la Dorica , vero òche la corinthia fi fa più ornata , ma nelle cornici 
fchicte,dc fenza modiglioni non vi è dtìFereciza alcuna, perche erta cor- 
nice nò ha auuto il propri ordinaméto, come dalle ragioni de Triglifi > 
Se goccie nel Dorico ordine.oucro gli ordinamenri del Fregio, Se den- 
telli nella cornice Ionica, Se ertendo tal ornamento interpurto al capi- 
tello corinthio, qucrt'ordine viene ad enTerc generato . £r per mortrare 
come nclii altri ordini il fuo compartimento , fari diuifa tutta l'alccz- 
za io parti fette è vn quarto , vna parte fi dati ali* altc^^za delia cornice 
con fregio , Se. Atchiteaue • de vna parte è vn quatto ah* altcz j uel 
"lX., ' Pic- 
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TicdeUtflo. 9c cinque tefleranno alla colonna > le quali faranno diuifctf 
in parti ooue> c meza > vna di quelle farà la groflfet^za per diametro • 
La cornice come la Ionica venir à ad efser alta per la quinta parte deli*- 
^alrea^a della colonnai|ma il Piedeftillo>come pie della colonnaibenche 
■liabbia li membri quafiallonico coflumc> nonmi parfuordi ragione* 
'Che filaccia vn poco meno del Ionico, confideraadocltaper il più le 
'egregie Virginii fono ornate di pirciol piede , benché il dichianrc al* 
cune cofe paia fuperfluo, non è però male, perchecadendoindifputa* 
^Cione vi fu qualche ragione tolta dai veio per fofientarle . 

^ Deltapitello t & rafitrmaminte dtllé coloant. 

< Capiiolo XXXI. 

"W *tEI foprapofio effempio habbiamo narrato la inuenrione del capi^ 
XN tello CoTÌnthiOt teda dichiarare qual fiano lefuemifurc > &ha« 
vendo il detto capitello da terminare fopra le colonne è cofa necefla- 
ria prima mofirare la forma della colonna nella parte di fopra , Se per 
ridurre in vno efifAnpio tutto quello che fi può dire * la colonna delie.* 
«flcr diaifa nella parte da baflfo in parti fettCì e meii^a >& di quelle fei , e 
mci» fi faccia la fua grolTc^za nella partedi fopra. 11 capitello fi farà al* 
to quanto à groflfa la colonna nella parte da baflo* de in quella alterza 
‘fecondo Vitruuio vi faria incJufo l’Àbaco, quello però non fi vedeof* 
icruato in opera alcuna* ma è di più quali la rcttima.ouer fella parto 
della fua altezza* come fi vede in molte opere, così anticbe,cofBc nto* 
dcrne » de rificÀb è olTetuatoancora dal Palladio * perche è più bello 
,j>er la Aia fucltezza* de per trattare della fua fimmetria * che piu chiara^ 
jncnte S'intenda . 

L’altezza di quello capitello fenza l'Abaco i da farli qu3to i groSà 
^ colonna nella darre pa baffo * la qual altezza Ila dinila in parti tro 
eguali, vna delle quali fi dia alia prima fogiia di lotto* la kconda albo 
fcgtia di mezo I I caulkuli* de fogliari Elici tengh>no la terza parte* 
la qual di nono farà diuifa in doe.ft vna farà delle volute, ouer canlieu- 
Ji* te quali volute venghioe agli cflrciRi angoii delf Abaco.de le ticeuin 
no te fportatc foglie degli Eltei. da i quali elle nafeonoj Le miooii vo* 
Jure quali nafeono dalla parte minore degli Elie r.dcbbono piegare pm 
tin dietro* de fiano fottopolle alle Rofe.che fono nei meq;o dell’ A baco* 

quali Rote kabbino di altezza la qaacta parte dei diametro della co* 
)otnia nella parte di fopra * defamafarghci^zafiala quatta parte del 
dlaoTCtrodeira coloima nella parte difetto. L'altezza dell'Abaco ha 
jpei la fetta pattcdeldiamctrodcila colonna, de la fua larghezza della 
ifiontc neJVeErcma pane fia vn diaracrro.c ineto di colonna) annerté- 
do eh el diametro tempre fi piglia dal piede di efla colonna . I] Ipoiro 
^llc foglie fecondo Paliamo fi farà* tirando vna linea dall*ciltcm.i pai- 
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tc delle corntdf ir Abaco aireftreMiièdcll’aftragiId l otìeto toadinò 
della colonua, e fi farà che la lingua della prima foglia di (otto tocchi 
detta linea, la faglia di mezo fi farà che auanzi vn poco pm. ma quello 
non può con facilita fcraire a gli fcultori , non foJo pci^chc nel cajpiteU 
io non fi fi l’aftragalo della colonna, ne manco ii può far tutto infictnc 
capitello, 5c colonna, ma bifogna quelli fporti dilcgnatli lopra la pian- 
radei capitello, come nel 6n di quello trattatoconfacil regola fimo- 
ftreri} douehòpoao di fuoraiiia del piede della colonna, la quinta^ 
parte del diametro di eira colonna, diuifa in parti cinque dal qual be- 
ne fi vede il fporto delle foglie,ma come di fopra hò detto quello non 
bada, ma bifogna hauere detti fporti fegnari fopra la pianta del capi- 
tello, come nel fine del capitolo fi.moftrcrà . L altezza dell Abaco 
farà diuifi in parti due , emeza, vna delle quali fatai altezza del fuo 

membro di fopra con il lillcllo. 

L’A dragano , & Apothefim , qutl’è ne.l ellrema parte della colon- 
na lotto il capitello, hancràdi altezza la mc<^a parte delle lei, emeza 
■della colonna nel di lopra . Dietro le foghe fi fanno vfcir li fu (li . da i 
nualicfcono le foglie minori, che Elici di fopra fono dette , &dallc^ 
foghe minori le volute maggiori , & minori: le maggiori come fi è 
■detto afeendono Torto fefitema parte degli angoli dell' Abaco , & lul 
f inuolgono in fe fteffe, & pare che lo fofteBtino,ma nella patte di fuo- 
gì fifàchelivadinovn poco adofso.acciòmollrino alquanto di tene- 
retta. Le minor volute afeendono al mezodelfAbacofottoil fiore, 
^ rofa che diciamo . La campana, cioè il viuo del capitcllc fono le fo- 
clic, deuc andare al diriwo del fondodcllc caneUatute delle colonnt^ . 
Per fare le corna, de larghezza dell’ Abaco, fi farà vn quadrato di gran- 
ulczza.che ciafeuno de fucilati fimo vn diametro , c mezo di colonna, 
tirrafi poi in detto quadro le linee diagonali,& douc s mtcrfecano, che 
fari nel mezo , fia pofto il piede immobile del compaflb , & con 1 alt co 
^erfoclafcun angolo del quadrato, fifcgnerà vn diametro di colonna, 
& doue faranno i punti fi fatà lelincc,chcintcrfcchinoid angoli retti» 
<on le diagonali, & che tocchino i lati del, quadrato, che (ara il rcrnn- 
ne del fporto, de larghezza della corna delf Abaco , Per fare la tua cm^ 
natura fi forma vn t iingolo di grandezza, che due angoli toccano li 
•ngoli delle corna dcU'Abaco , & nciraltro angolo fi porrà vn filo di 
lunghe^^a, che l’altr© capo artiuiallì altri angoli, de regnando coiu* 
ilcttofilodavn angolo alPaltro, fifcgnerà la curuaruta di detto Aba- 
co . Ma qaefio da molti opcrarlji non i toofiderato , benché 1 crroi^ 
fe li rapprefcntadaaanti gli occhi, come fi vede in molti capitelli Lo- 
ziathihdc qucftoauuicnc, che eflì formano vn triangolo., gli angoli 
del quale tocchino li angoli del quadrato , de non lafciando fuon il 
fporto delle coma, l'Abaco viene ad hauere manco incauo , de il capi- 
tello rieliixfeaaia gràtia » devolute quali efeonoda' maggiori Elici, 
• - - - - /ì vede 


secóndo 



e.-airr.s«rr=r<ir.-wiCT'T;^rri *"”**'''* "" 


H i 


Digilized by Google 



Digitized by Google 


SECQtTDjO. U7 

il vede nella maggior parte de capitelli clTer congioiitè con le Campa- 
na> & credo che fìa>perfcanzar la manìfattnra > ma e(Te maggiori vo* 
Iute deuono elTere fpicatCì & in quella terza figura hò pollo in difegno 
il capitello con l’Angolo dell’Abaco vcrfo la fronte, per mollrarc det- 
te volute, come fiano difcollc dalla campanaidclle qualf volute hò po> 
ilo il dilTegno informa maggiore, così della fronte, come del fianco, de 
(ì mollraapprelTo la lettera A, lì mollra ancora la miri della pianti^ 
del capitello , pur compartita con la quinta parte del diametro del- 
la colonna djuifa in parti cinque, la quale par riufeire facile, de non 
vi edendo in quello il pie delia colonna , hò diuifo le cinque par- 
ti fopra TAHragalo , perche hàl'illeiro diametro, che hà il pie della 
colonna . 

Et accio che quello capitcllo[lìa con più facilita, e meglio inre- 
fo , hò pollo quell'altra figura , la quale farà molto gioucuolc per la 
facilità . 

Volendo fcolpire quello capitello,bifogna difegnare la fua pianta,dc 
habbiamoda feruirfi per mifura del diametro delia colonna, de perciò 
ho voluto moli rat quello capitello fopra l’allragallo , ouer tondino di 
foprala colonna>il quale ccn il fuofporcorifponde fuljviuo della co- 
lonna nella parte di lotto. che vienead elTer per diametro , de circonfc- 
lenza quanto è grolTa la colonna nella parte di fotto , fe ben quello a- 
firagalio non é parte del capitello ma della colonna , i’hò voluto diflfe. 
gnare fopra la piantaci elfo capitello, acciò da quello càuar polliamo 
la mifura per far il fopradetto capitello . degnata l'opra la piatita del 
capitello quella linea del diametro delia colonna nella parte dìfotto> 
ha poi diuifa in parti fette, e meza.comedi lopra fi è detto,dc di quello 
, parti fei,e meza farà il diametro della groffezza della colonna i nello.# 
parte di fopra , de dairelltemirà di quelli diametri facédoceniro li tuoi 
jne:^i>n fegnerauno le linee circolari, come li vede in quella mità della 
pianta di detto capitello , dairedrcmità della linea A,B,,n comprende 
il diametro della colonna nella, parte di fotto ( de dalla C, P, 
il diametro delia colonna nella partedi fopra. Sopra lapiahtadi que- 
llo capitello,nella circonferenza,fi compartiràno le prime fogiie.qua' 
li fono otto egualmente compartite, le feconde foglie fono ancocef- 
fe otto, fegnare nella circonferenza, trà il me^o di quelle 

11 Iporto delle prime foglie, fporge più in fuori del diritto della colò- 
na nella parte di A>pca,la fella parte dei diametro della coloimaipiglià- 
do la mil'ura nella parte di fopra. Il fporro delle feconde foglie fi lj,che 
fpojge in fuori dejla colonna nella parte di fopra; la fella patte del dia- 
metro della coionna,{pigliando la mifara nella parte pi fotto , le quali 
parti hò fegnatc con quelle crofettc; fopra 1 aflragalo per haner l illcf- 
fa circonferena[a,ediametro,che hà la colonna nella parte di lotto , Io 
altre parti del fporao delle prime foghe fono medelìmamcnte legnate 
Libro U- H 3 fopra 
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Copti la colosnà nella parte'di fopra . DeH’altezza di qiieftò éapitellca 
pi^auaati (indetta . Per £ire la larghezza deli’AbacOffif^e^vnJ 
quadroi i lati del quale fiano vn diametro, e mezodi C9Ìonna,dc per li> 
nea diagonale due diametri, come ancora habbiamo detto > & per fa- 
re la curuarura,ouerincaao di detto abaco $ lì formerd vn tiiangoke 
nei modo che di fopra è detto* lafciando fuori il fporto delle cornac 
delfabaco. le quali (ì lafcieranno à quello ma Jo , fegnando lopra il la* 
to del quadrato va diametro, è vn terzo di colonna * & quello fard ìt 
termine del Iato del tiiangolo* Se. cutuatiira deirabaco, & quello che^ 
auuanzeri fard il fpotto delle cotoa deJfabaco , de li vede nella letteci 
E, F. 

Sopra Ucapirelloaldirittodei viuodellacolonna, nella parte di fb* 
pra.per più ficuiczza deir Aba..Ot lì laioerd alquanto di pietra di pie* 
CÌolaalcez^a,la quale larà vna gionta fopra detto capitello, de quello 
fi farà acciò rArchitrauevenghipofarc fui viuodella colonna, acciò 
non tocchi i fporti del capitello, perche toccando detti fporii * caufc« 
rebbe qualche pericolo di fpczzarfi , Se quella gionta lì modrain que* 
■Ào capitello cotmthio, de vfar fi deue in tutti li ordini . 

! ! . A N N O T A T I O N I, 

P Er Mliei in qne^o loco intenderemo le ultime foglie , quali Ma/cono dalli fu* 
flt dietro le foglie grandi & foflentano le volute dei caulicoli t che ancori 
effe EUc\ fi potrianp chiamare. Le foglie da doue rtAfcoHo dette volute le nomi- 
Hertmo . Elici da vna fpeeie di Sélice curtijfimv , qual Aaftenell'iAfia, & fidi* 
Manda Elice,come ferine Tlinio nel cap } q.del libro \6 & qaejìo non farà fuo- 
ri di propofiio , fe ben quefio capitello é /colpito a foglie.di Olino , perche ogni 
forte di Salite hanno le foglie oliuari . 

L’ .Abaco ha molti figmficatt. Tlinio dice, che alle volte fignifica f adunante 
di tutti i vafi per vna cena , & alle volte fignificò vn >afo fola il maggiore di 
tutti li altri nella credenza, alle volte fignificà anco la raccolta di molti vafi da 
takola fatta in qualche fato vafo daportarfi , 0- fecondo lukenale , & .Aufoni» 
fignificò la ereient^adoue fi collocduano i Vafi per apparecchiare la meufa rdei, 
quali poeti vno diee.fei Orcioli, per adornare la credenza d'altro dice, che il Hé , 
di Sicilia .Agathocle , perche era figliuola À'vn vafarO , vfaua nella eredenzoL» 
fua, far pontr tra i vafi d'oro gemmati, altri vafi ancora ii creta , 0 terra , per 
dmoflrare. che da humile fottuna% per fua virti era f alito a quel grado & anco - . 
ra per non infuperbire , e però quefio nome .Abaco fi piglia ancora per effa men- 
fa.0 è ancora vna tauola doue i Geometri difegnurto le fue figure , & calculi « 
Et in quello iiogho Fitrmio chiama .Abaco quella tauoU quadrata che é /opra 
tLiapiteUo 4 
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Di MÌcimi aHUtrt'menti del capitello eorintbioi con/utando'jl nomé'3eÌtÌ 
À sianolo, & a lingua di y acca. Cap.3z, 

L iftorla della inuentione di quello capitello ConnthioiTecondo l’I< 
(lorie Greche viene recitata da Vicrmiio nel primo capitolo del 
quatto libro, Se da noi nel trigefìmo capitolo dt quefto fecondo libro» 
dalla quale inuentione , fu trpuato il formate , de adornare il capitello 
corinthio con foglic,della forma delle foglie di A cant ho, come è ferir* 
to nclli fopradetti capitoli, & perche il Audio dell! adornamenti d'Ar- 
chitettura fu principalmente per adornare li Tempii de gli Dei, die per* 
ciò volfero ancora gli antichi Greci , de altri doppo loto , con foglie di 
altra punta di maggior Arnia adornare queAi capitelli, comefìdirà : 
ma ancora auanri qucAa inuentione, come ttouo fcritto nelle facre_* 
lettere , i capitelli fopra le colonne del facro Tempio edifìcato dal Rè 
Salomone, erano adornaci con foglie, ma come di giglio, le qu^lìdi 
valore foprananzano tutte l'altre foglie, de di queAi capitelli lì Kggo 
nel terzo libro de i Rè al capitelo feteimu oue dice , Capitelia auten.tqujs 
erant fuper\tapita eoluKttarumt quafi opere lilij fabrieata erant • . • . 


Et alrrouc nell’iAeAb capitolo fi lege, Et fuper capita columnaram opiti 
in modum lilij pofuit : perfeSufnqae efi opus columnarum. 

; i 

Volendo il Sapientiffimo Ri Salomone edificare il fopradetto Tem- 
pio de Iddio, volfe che i capitelli delle colonne foAero fatti a foglie 
di giglio) come fi eaua dalla fopradetta ifcrittione) & credo anco 
oltta, che fignifica la purità, accio folTero di beilei^za adornati j cM'en* 
do tenuto il giglio vn'antico lerogiifico della bellezza fecondo Icpi- 
nìonedivarienationi, lafciandodapattelcfauoie oc Greci) ór che^ 
fia AatoodiofoàVenereperlaiua bellei^za , ma acccAancìoini con^ 
ChtiAiana ragione alle Diuine Lettere dirò.di più , ch^è lerogiifico 
principaliAìmo degli Angeli, tecondo Hiiario Santo,) fopta il capitolo 
i'eAo dcirEuangdiAa San Mattheo , il quale interpretando quelle pa- 
role, coniidctate lilia agti , Óre. dice imenderfi per li gigli le chiarezze 
degli A ngeli Cck A, , i quali da Dio fono vcAiu del candore delia glo- 
ria. 11 Serafico I>an Bonauentura nel libro intitolato PomunLrucis » 
nei trarraro della Viciù, interpreta il giglio peni fiore della pudicitia 
mentale , c Virginità corporale , il qual fiore contiene in le uiiccofe» 
vna.èche ha fci foglie bianche dicolor di neuc, fignificatc perlclci 
cole nccelTaric perla Verganti corporale, l’altra c, che ha fci gra- 
nelli come di oro, figntficati per le lei cole ncccfiaric perla pudicit.'a 
mentale. £t nel cantico uc Cantici al capitolo fcAo , mentre quella ee-, 
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le Ae'/pof« cantai Osi fafcìtHr inter Uli«t cioitcà l bianchiffimi choti 
ideile V ergini . Da gentili fù tenuto quello fiore dei giglio per lero-' 
glifico della Tperanzai come fi caua dairimpronto del touefcio di alca* 
ne medaglie de gli Imperatori Romani > con li Itioi moti i quello prò* 
polito: che il giglio fia leroglifico della fperanì^a fi verifica ancora in 
alcuni verfi de poeti antichi quali fi lafciano per non fi allontanare^ 
dal capitello, dal quale dirò , che douendo gli antichi Architetti confa*; 
crare quefi’ordìn e al culto diuinoi Se di quello adornare gli edifieij pu- 
blici, era ancora conuenienteadornareil capitello con foglie di mag* 
giorllima» dccrefcendo Tempre più la diligentia negli Architetti • 
non con altra innentione vuole ptefumerfi alla inuemione di Calima.* 
co Architetto , ma fopra quelle foglie far intagli à modo di foglie d'* 

Olino, come fi vede in tutti gli edifìci)' antichi di Roma, &in Verona.» 
di quell’ opera vi è vn’ Arco antichiillmo ( apprcfsoil Callel vec» 
chio ),in parte confummato, nei quale vi è intagliatoli nome di Vi* 
truuio. '< 

Ho veduto di quelli capitelli anticliillìiui con le foglie fenza inta* 
gli, le quali della Tua forma fi può chiamare di giglio , Se. fi cornei Sa* 
cerdoti de gentili offctiuano gigli bianchi alle Nirife , cofi gli antichi 
Architettiicome credo , vedendo il valore del giogo , tranuitarono la 
foglia di Acantho in foglia di giglio|(enza partirlldairordine.e forma 
del capitello, & forfi dall efsempio de Tuoi Sacerdoti , confacrauano 
quell’ordine alle Ninfe de fonti , e felue alla Dea Flora, a.a Proferpina 
3. Dee delicate, come dairammaellramentodi Vetruuio,nel primoca* 
pitolo del fecondo libro , Molte cofe degne fi potria dire del giglio ; 
parte da confiderà re per nollro documento), come nciFficclefiatlico al 
cap.trìgcfimonono.&altriluoght della Sacra fcriuura , Se perciò de* 
gnamente per fublimità vengono fcolpite le tue foglie ne gli capitelli 
fopra le colonne, <Sc in ciò con poco aunerrimento da quelli della prò* 
femone, quello capitello vicn chiamato fitto a slauazzi, cioè fparpa* 
nazzi, quando le foglie fono fatte lenza intagli, & ancora lo dicono;fac* 
to a lingua di vacca, 5 c non fanno rendere altra ragione , nemancoll 
accorgono queftiche alle foglie li danno forma di foglia di giglio,che 
cofilodoueria chiamare dalla lua fimigham^a . Vn certo Aichicetr» 
cofi filmato da fc ftelTo, Se da altri Zoilo , con cendiofo di quefio fatto, 
vuol (ullentare il nome delli Ipatpanai^^zi , o slauazzi che li dicano , de 
coll bugiardamente viene a biafimaic li buoni Architetti,condirechqi 
joro li fcriuonoiquefio nome slauazzo è vocabolo Venctiano,chenoé: 
in Padoua diciamojtparpanazx.o, che fecondo Diofcorldc c detto La* 
pjtio.ouero Rombice,iion sò fe i capitelli fatti a foglie de fparpanazri 
faranno da propriarfi ndli adornamenti ddli Sacri Altari, ò pur quelli 
fatua foghe di giglio 5 per cflère quella colonnaconnthiala colonna 
fcrgmaic» maggioruieate che il giglio , come 0 c deuo, cil fiotcddfi 
" ~ pudi- 
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'pidkit{»« e viiilinitliebecofilo interpreta anco» Sia Girolamo fcif* 
ncndo contro a Giouiniano. 

£c perche qnefto npitcJiOrCOtne nel capitolo trigefinto * hebbe ori* 
{ine da i diletti d'vni hone(ia> e cada vergine , & perciò volfero gtj aiv 
tichi douendolo adornare de intagli, che per quedo fbdìe intagliato a_> 
ibgtied'01iuo>e(rendocheappre(rodilororoliao era (ignifìcato per 
Ja Virginità . Onde fi legge, cne Minerua Io prefe per cofa propria ef* 
icndo lei Vergine, Fiorentino (come riferilcc il Valeriano,lnel Tuo lib. 
d’agricolturadice.chei’oliuo è talmente cado , che non vuole elTcr 
<oJtorenondahBominicadi,epurii 

«•♦-«••evo* «««#•«••• • 

òr de quei nafce.che l’anno feguente rendonola raccolta più copierà < 
legge ancora, che nel 7 crritorio d‘ Anaza tbi Loco della Cicilia, To. 
Jiue tono fertiliilìme, perche Fono coltiiurc daicadi fanciulli. Et per 
quedo indirlo di verginiri , con intagli a foglie d'oliuo adorniamo 1 
capitelli delle colonne, & modiglioni nelle cornici deili facri altaricò' 
lacrati alle Sante Vergini : Et ancora perche l'oliuo è fegno di fpenn* 
«a pereffer fempre verde, con qaedo fimbolo veniamo a dimodrare^, 
che nenrolamentele Vergini, alle quali è dedicato.raa ancorai Santi 
erano limili al.'oliuo, perche grani, 5c pieni di verdi frutti,cioò di opere 
meritorie , per li tormenti nei quali mai della fperanza d'iddio fi l'po- 
gliarono. Li facri Altari nelli Tempii fi fannoper honorare, «Stadera^ 
xe Dio, e i Santi, . . . & rupplicareperaiutode nollri diifctti.& 

F eto non lenza lignifrcato fi fanno gli intagli a foglie d'oliuo , ciTendo 
clnioancora Icroglihcodeliaruppiicatione , Onde Starlo a que do 
piopolìto in quel zcrfodice. 

)l t»mo i quel dei fuppUcattte OUuO , 

Et altroue vi pone anco il iauoio, oue dice * 

V^Uor tendalo colfuppliee Olino * 

Perche il ramo dcir01iuo,oiicro del lauro inuolro nella lana , era Ibfl* 
topottatfiininanodagliAmbafciatotUupplichcuohi à quedo ptO>‘ 
poiìio.dice Virgilio. 

Con burnii preghiere, "Ver di rami ornati 

< , Di bianche bende denoto porgere . ' 

, Onde la lana non peraltro! intende, fé non perche lepecdrc hanno 
fempre bifognod'efl'er d'altrui aiutate, oc ancor noi comc pecorellc^ 
habb'amobilognodi liipplicarc per 1 aiuto ccleftc.chc foifr per quedo' 
fu iroujco da gli antichi Architctri, l'aUurnare i faCri Altari con lnta« 
glia foghe d'oliuo , pereder anco ìctoglifìco della ftrpplicatione » 
cpinc fi é detto. Lafcia moda parte quello, che deli'oliuo Icrruc' T'iu- 
tatco ael voto fa ito da Tefeo . Ma digiuno che l’olmo figrnfica ancori 
Hunfuctudinc, e benignità, che per qnedo i Sacerdoti degli Amichi 
voicauotchc tutti i tìmuiacri degli loto Dct foifeio fabricati col legno 
»' • dea’ 
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ddrothiai' interptetando , che a Dio conoiene efl*ei«!«T^donatotci 
delie gra tic Tue a mortai . volgeudofi con benigoità. Se manfuetudmeitf 
a perdonareicomnocAì errori, dedarnabbondanteifruttideiia terra» 
]n propofìto di qucAo fi racconta nelle biAorie de Gentili , come (bri« 
ue Heiiodoi che non producendo la terra il fruito a gli £pidaurii, 5 .ro« 
racoloda cllìetrendo della cagione interrogato, rifpofe. che fé volo* 
nano la gratia douedero fabricare flatue di legno d olina a Diana, de ad 
Aufcfta: Et perche era abborrita la benignità dai popoli Milefìi fì di« 
ceche’l. . . . rroncod’oliuoappreifodieAìIeabbnicciòiìnquel 
tempo,nel quale fri di loro fìeiamente ogni maniera di crudeltà , & di 
firanezza-efercitauano, dcfìi in queflo modo; come racconta Heracli* 
de Pontico, nei libri di Giuftitia, il qual dice; che li più nobili vennero 
in tanta fuperbia , che patena loto lecito vfar verfode poueriogni fot» 
tedicrndelti, li quali vltimainente,conìeiinpii,ecrudcliilìmiiùrono 
reprouati daU'oracolo.& fatti difcacciate da tutta la Greciaidice anco* 
za che eflfendo tri loronalciuta vna difeotdia ciuile. la ùt rione dei po* 
polo, come più potente difeacciarono t nobili, e ricchi,! loro figliuoli* 
che non erano in cti di poter fuggire quelli pigliarono, Se in vnluoco 
mi d'ero doue iafeia tono che fodero calcati , Se diffipad da cmdelilEmi 
buoi, il che fù fatto. 1 nobili io vendetta dei loto figliuoli ritornati per 
forza, pigliarono quanti poterò haucie,& inncmecoo lemogho* Se 
figliuoli, fatto vn gran fuoco in tnczola piazt:a.gli vnfcro di pece, eli 
pofero dentro. Se jiarfeto tutti* etti li fegoi che fi videro, che moftra» 

uano gli Dei edere adirati contro di loro, fi vide il 

..tronco d-’oitua di Ibpra nominato da fe ardere, Se andare io ceneì-e. Si 
, (dice che olrra la forila ch'a Toliuo contro il fetore , che ancora fparfo 
nel mare quando è tntbato fi cedate la ccmpefta,e io fa tornare quierp 
tranquillo.* . 

Lifeiamo di dire > che l’oliuo lignifica la eterniti , Se diciamo che ^ 
^ di per fegaodipace,dcdiquedo ne parla Virgilio inquei verfo oue,* 
'•dice 

7«rt4 roliuo in man di pace fegno . 

A quello propofìto fì legge, eh Enea, edendoper difmonrare nelle 
terre di Euandeo 6:in Italia, che per aliìcurare il figliuolo del JBLè > che 
fofprttolo li veniua incontro, fì fece fuora con vn ramod'ohua m ma- 
no, Se coli il giouine lubito fì quietò; che l'oiiuo fìa figurato per la pv 
cc, fì vede ancora in alcuni rouerfì de Medaglie de gli Imperatori Ro- 
mani con li fuoimoti, QueftoleroglifìcodipaccpecoUuo, fu q^uafi 
nel principio del mondo, come fì caua daU'ottauo capitolo «tei Òacco 
Gcnefì, de è ancora figurato perla mifencordia a cuifìcócedeiapacc: 
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è: però quefti adornàniènti fatti a foglie di giglio > onero a foglie d‘o^. 
liao faranno beniffimo appropriati ai culto diuino , e non a foglie do' 
fparpana^zi: Il Fiore che fi fi nel raei^o dell’ Abaco » per compagna* 
mento delle foglie è intagliato a foglie d'oliuo.dal quale vfeifTe fuora.* 
vna coda di Dclfino'i il quale è leroglifìco della falues|^za> de quando 
le foglie è come a foglie di giglio, il fìorc è fatto a fmìilirupinc di rofa» 
che douendofì dedicare qudl’ordinc, come fi c detto alle Sante, & San* 
ti Martirii con ragione ogni cofa appropriato , dicc^uchcrio , che lo 
Rofe fi pone gieroglificamciuc,pcr li Santi Mattiti, per la roffe^^za del 
fangue.Poffiamo ancora le fabrichc de piaceuoli Gentilhnomini ador> 
nate con quelli capitelli, petcioche per l'oiiuo fi mollra l'huomo pio» 

c mifeticordiofo. 

Et ancora per l’oiiuo fi dìmollra, che le cafe fi deue mantenire in pace» 

& felicità con Tabbondàza delle cofe necclfaric. 5i legge apprelfo Pau'> 
fania,che la pace porta Plutone /.fauclullo in braccio, accofiandofelo 
ai pettoicon tale fignificatione,die la pace mantiene , & nutrilce l’ab* 
bondanza, la quale per l'olino è lìgnificeta , onde Horatio in quel ver* 
io dice.* 

Dagralft rami trien t Oliua colt.t . 

Molte alttc cofe fi potnano dire dcirOliuo , le quali fiIafciano,perdar 
fine à quello capi tolo . 

ANNOTATIONI. 

t 

5 T *l^onore di Flora celcbraHano gli antichi lafefla-, acciò gli arbori,' e tutte 
X le piante facefiero copia grande de fiori, da i gitali fncccdeffero ifrutt i La 
feila della quale dicono alcuni. che fi facea d'iprite, alcuni al principio di Mag^ 
gio,eome anojlri tempiè*fanza,che dprimoditAaggio fi figliono adornare» 
ferie atti, e ytlle,molti luoghi con fiori , & /rondi di diuer/e fotti, i quali da gli 
antichi erano offerti alla Dea Flora, la quale fit poi itotniuata per VJmpha de fe- 
lici campi delle Ifole fortunate, che fono verf> l’Occidente : all' incontro dclla^ 
Mauritania, cofi dette perche iui e l'aere fanpre tvperato che fi quel paefe mòU 
to fertile, & abbondante . Lt fono queilc che hoggi dimandiamo l'Ifctc Canarie 
dalla copia grande delle cane che vi fono, nelle quali dicono che fi cor gela il :^uc- 
earo.Etfù detta Fiora effere fiata T^tmpha di quel paeJe,cofi fiondo , che Zefiro 
Tento /offe di lei marito-, qual viene dalle parti Occidentali e /pira di primauera 
all’ora chela terra comincia d fpogharfi Ihorrido manto dcll'inucrno c vefiirfi 
di liete herbe tutta, e de vaghi fiori, F fi due perciò, eh' et diede a Fiora l ifiorta 
del far fiorire . La quale fà lai fatto il velo di qutfia f ancia ador.t- 

ta, perche fi vergogaauano far fi , che foffe fatta fvììa , e celebrati ghochi 
'publici in boHore di vna meretrice , che fu Flora , la qual: con l artefujpnia- 
nefeafi fece molto ricca , Fit Flora di l-ìpla in Campagna fel, ce , dtfccfedx^ 

Fahif tdetellt Rimani , gente iUufire , ritnajìe coihi ji n^t padre , cm.tdrtL, , 
Aerd dà a ini quindeti mito riccha, e bella , riti OHandofi cofi tn luca i , 
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Jh H*andò tiUa gueru ìk àfrica, & miff: la faa pcrfona aU' incanta . Et queflé 
fà nella prima gaerra Carthaginefe, quando vi fu raandato il Confale HAantiUo» 
il quale fpefepià dinari con Flora, che non fece con li nemici in africa . CoSiet 
mai acconfentì, che a lei fi accojlajfe fe non perfone di fangue illafìre , &"che 
fojfero in dignità honorati , & in ricchezze dottati, e di quejlo fece mettere 
.>» breue alla porta della fua cafa Et folea dire la donna bella tanto farà fi»» 
mata, quanto ella fe fleJfaSUma. La fua helle^a era nominata in tanti paefi , 
.lafuariccbegzaerainejlmabile' viffe Flora anni feffantacinque , & lafciè 
per fuo vnico berede il Topolo f{pmano -, con obligatione che d'vna parte della la- 
filata heredità fojfero ognanno a fuo honore celebrati nel giorno del fuo natale; 
certi giuochi tutti pieni di lafcmia, i quali fi* di licenza tale . che le meretrici fi 
^moflrauano in Scena tutte nude . Onde fi legge che venuto Catone vna volta a 
“Vedere quefìi giuochi,, fà sformato andarfene, perche tanto era la fuahonejia 
grauità, che non arduaso quelle f emine nude compari re , e fi vergognau.wo di 
mojìrarfi alla fua prefem;a , e di fare atto alcuno men che honefio , Fà tanta^ 
la ricchezza lafciuta da Flora al Topolo Epmano.chenonfolo balio per edifica- 
, re tutte le mura di /^W4i ma an cara per difpegnare la I{epublica . Li fecero vn 
folenniffimo Tempio , il quale in fua memoria fù chiamato Floriano , nel quale 
ogni anno fi celcbraua la fua Fella . Il Campo che oggi fi dimanda di\fiore , è it 
luoco doue fvleuafi celebrare i fopr adetti giuo ibi in honore di Flora . Mà perche 
non pare jfe, che fojfc celebrato il nome d'vna meretrice , finfero i Rpmani , che 
flora fojfe Dea de' Fiori, e che bifognajjè riuerirla, acciò ella facejie ben fiorire 
^e biade, gh arbori e tutte le piante . 

i Troferpinafà figliuola del tergo Gioue,e diCerere,eperlafama delia fua 
gran bellegga fù rapita da Orco de Aioloffi , cioè ,Albanefi > e tolta da lui per 

moglie. Di coltei più cofe da poeti fono fiate finte. Dicefi che Tro/èrpina con al- 
cune fue compagne andana cercando fiori, e perche fpregzaua i fuochi di (tene- 
re, fù da Tintone amata, e portolla all inferno, e fe la fece moglie , la quale fù 
longo tempo cercata dalla madre, & per indillo di Arethtfa ritrouatafù nell'in- 
ferno, che per hauer gulìato tre granelli di melagrani , non fù potuta rihautrcj j 
Finalmente Gioue per lacrime della madre,ejmmojfo a pietà, dette lafentenza , 
ebefei me fi ella douejfe flare con il marito, & fei con la Maire. Quejlo Trofer- 
pina i Ulte fa fpejjoper la fertilità , e tolta anco elle volte per quella occulta^ 
virtù, che a il feme di germogliare . Tintone che la rapì, e portolla all'inferno è 
intejo per il Sole, il calore del quale nodnfce,e confcrua /otto terra tutto il tem- 
pi del, tnuerno il femir.ato grano . Et Cerere lavà cercaniopoi con le ardenti 
facelle in mano perche al tempo dell' eiìate,quando più ardono i raggi del Sole; i 
contadini vanno cercando le mature biade , & le raccogliouo , 

4 Zoilo fùvn certo maldicente , che volendo ejfer tenuto per poeta fece^ 
firapazzo degli fermi l'ilomero, tramutandoli , onde fù dette nomerà mafifee . 
cioè flagello d Homero, che hauendoli recitati a Tolomeo Fj per bauerne premio 
fu da lui condannato a, morte^ j £ quindi è nato qiielprouerbio,(be vn maldicen- 
te è detto Mljt, “ ■ 
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> Epidàurìf cosi nomnatidaU/t Città di E^iaur» nel Tetoponneffo, citi 
fea,molto celebrata dagli antichi per il Tempia d'Efculapio : ' la onde i 1{ama< 
Mi trouandofi mal trattati dalla peìle & bautndo [etti i libri Stbilini , condnffèr» 
Eft utopia da quel loca a ^ma. fotta la forma d' vn ferpe > come per fatale rime* 
diO,& da quel nome fu chiamato ejfo Efculapio Epidaw o . 

6 Enandrobuomo di grande mgfgnot & !{e de gli àrcadi come fcriue Vaolt 
Cropa fi figliala di Mercurio. & di T^iconratayfù chiamato figliolo di Mercurip 
per la fia eloquenza come afferma I heodontio, & batiendo ama^tato fuo padre 
lafciò l' Arcadia, leene in Ica Ha onde cacciati qu elii che >' erano nati poffede- 
te quei luoghi, douafàpoi edificata I{pma, & nel monte Palatino fece >n Cafiel- 
lochiatsato Talateo , & ÌHÌraccolfe lìercob , che ritornauad' Hifpagna con /«_» 
vittoria del vinto Cerione , & ancor t ti per il fuo valore fi nominato vn' altre 
llercole come dice Seruio-.per hauer ania\zato Icerillo buomo hefiiale: dette re* 
capito a Enea, che doppo la mina ai Troia andana cercaìtio nuouo p tefe, e li die- 
de aiuto nella guerra contraTurna : delle quali cofe ne parla afflai Virgilio neìV 
Eneide- 

7 Tintone in quefio Ittogbo intenderemo per lo elemento delta terra, hauendo 
poha Vroferpinafua mogli: per la fertilità , & il medcfimefù tenuto Dio delle 
ricihegze perche quefle vengono qu.ifi tune dalla terra , & alla terra poi ritar 
nano parimente co' l tempo. O ide da Le diuitie lo chiamarono i Latini Dite , come 
delle mtdefttne lo dijferai Greci lu Ila lingua loro Tintone. Qneflo fecondo le fa 
uolefù l{é dell' inferno, come al capitolo nono di quefio f< condo libro , t^fà coti 
creduto perche jeconi» l’ bi/loria app-effo i Gentili fu il primo trouature rielle 
pompe funeroM, delle fepolture, e delle altre cofe eh' appartengono a i morti . 

Della Bafe corinthia, & prima de alcuni fìgnificati , & origine de membri ntllc 
colonne , & bafe . Cap. J 

F Initi li capitelli! &coronncdcl]e qua li fi c moftratoJa Tua grolTcr- 
za. coùdi lotto coaaedifbpra , &al prefcnie Icguircbbc il luova» 
langhino» cioc tegola pet fare laùia gonti;;zza, ma peahe le colonne^ 
Cormthie parlando delfufto lempliccmcntej fono (i-r.ih alle Ioniche » 
fi fatàilluovalanghino>& gonlìamcmo, come nel lonicoc fcrittojEc 
cfl'endo ancora Totiginc delle colonne di fopralcritta: non miparef- 
fere lontano dal propofito fcnucrc ancora l’or g ne de fuoi membri . 
Le colonne come di loprac detto erano di legno nel principio» cheli 
conaifero infieme nelle fabeiche inl'cgnateci dalla neeelfiti , &acci6 
quelle non fi sfendeffero per il pefo, erano cinte da capi , con cerchielli 
di ferio» da 1 quali è natarocigine di fate li membri alle colonne di pie- 
tra. 11 primo membro di fopra della colonna « di forma rotonda ,dc è 
chiamato AfttagalQ»che fignifica gioniura, quello vocabolo Aflraga* 
k>coi)t(i detto dalla forma di quellotTo^quarà nella giuntura dcituiio 
dei picdci maxime negli ammaU bifolchi) fotte quello Aftraga.o li và. 

vua 
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▼na lifta pi4^ ^al d certe piegature dalle tefte delle colonne > che li 
danno molta gratta, la quale hi diuerfe nominanze I come farìa Apo> 
phige«& Apothefìm.mail Tuo nome più vfato.ecolarino. iDalpiedel* 
ia]colonna fi fi vn'altro membro fimilcdquedot che volgarmentefi 
chiama Cimbii.dcin quefta colonna corimhia li vi vn'altro membro» 
fotto la Cimbia. qua l(i dimanda tondino dalla Tua forma, Et come piia 
auantihabbiamo dettole colonne di pietra apprcflTo gli antuhi hebbe* 
ro origine di proportionc dal corpo, non fola mente di hnomo beo có» 
pleffìonato> maancorada’ corpi delle donne, così matrone.comever* 
;init&: lì può dire ancora > che la Baie habbia hauuto origine da iluoi 
:alciamenti. 

La colonna Doricaeflendo mafculina ,da gli antichi era fatta fenza' 
’>afe, ma alla femiaina ch’c la ionica li fù foitopoflo la Bafc, ad tmmi* 
xarione delie pianelle di dona, queflonome Bafa da Lariniè dettoSpi* 
ra,chc lignifica giro,& però fi tuoi fare alle volte nella bafe Ionica . gli 
auoigiincnci de’condini di mezo fcoipiri>come vna treccia di donna, de 
adimitarioned'vna ligaturadifune, come in alcuni arbori delle naui 
grandi s viano. Le Bali hanno diucrfc parti fecondo gli ordini j trala* 
cierò quelle nella baie Ionica oltra li tondini , benché lìa la prtmana- 
a.pcrchepocofivlancgliedificii per haucre il Toro troppo grande# 
Il hauendo da trattare m qued’ordine della Bafe Corinihia , dirò dt^ic 
ue patti, il primo membro di fopra la baie fi dimanda Toro .ouerba- 
iìone, per la lua rotondità, fi dimanda Toto.perche è come parte net- 
uola,cheappatifieinlùoti,dc fignifica fortezza, la qual parte è nau da 
alcuni popoli neruofi, -onero mulcoli pieni ^ caratiqualiapparifcont» 
infuoti nel peno degli animofi Tori, fono il Tocofegue il cauerto«o” 
tuoi liftelli,dc Ailragallo,it Cauettocosì volgarmente d detto dallL* 
uaforma.per cflcre vn luembco cauo,dc in (J reco fi dice Scoda 
ignifica ofcuroipetclTcre vn membroychc per la fùa cauitdombrista* 

, ì potria chiamare ancora gu (fa , perche è in forma della Icorza d'viL» 
'.nc^baftonc,r A dragalo come habbiamo detto fìgnrfica gio«uira..t« 
;otto r Afitagalo lì fi vn altro membro ritondo fimilca quel di fqj^^ 
pur nominato baftonc.o Toroarhe in Greco Stiuasè dctloAocilaj>tr 
^e più baflfafifà il Plintho,che in Greco figui^ca mattone, il quale èia 
l'orma quadrata intutfclebafi.nM nella Tolcana'fipuò fare in foriMi 
circolate, quello Plinio e nominato anooGtlo,A: fidicettocotaZmc- 
co,bcnche quello vocaboloZocco fi potriachiamatc quella paicc,ciie 
.tkune volte lì aggiunge fotto le bali delle colonne , come fii vfa ocik 
.‘iacri Altari. di alcune volte fotiorOtlodel Pie4>Hiilo. 

La Bafe di qucft'ordmc Conni hiocon il iiio Ork>,ouer Plintho>co* 
sne nell'Attica c detTo,fi fica alta meza grofl'czza di colonna , la qudi 
aliczzafaràdiuifacomcl’Attica.chclapartedifopTa il Plmto,lìa.pcc 
fa taza pa rie della groHezu delia coloo^ & -fia duifa in pam ciogac 



Digitized by Google 


secóndo; ìij 

CittCzaiScdi due di quelle fìa fatta l'altezza del TorodiTotto,& dueué 
htbbiailCauettocoì lidellitdc AftragaJo.dr vnaparre.è meza rcfterà 
aLToro di fopra. che fari il Giumento dell'altezza della Baie, il Tondi^ 
no, ouer Aftragalo> qual è parte della colonna, ha neri di altezza me;^a 
di quelle parti, la cimb a fari alta la miti del rondino: 11 fporto di que* 
fia Bafe fari la quintajpartc del diametro della colonna , la qual patte# 
ita diuifa in patti cinque * delle quali vna, e meza haueri di fporto Ia_# 
Cimbia>& due il Tondino della colóna, il Toro di fopra nella bafe. ha* 
neri di fporto rre di quelle parti , de due ne haueri il liftdlo di fopra del 
Cauetto.de tre li libelli di fotio,treemezaairA(lragallo.de cinque farà 
del Toro di forto, che fari rifteflò fporto del Plintho , quefla baie bz 
gli ideili membri come nell’Attica è (critto , eccettuando l’A dragalo ■ 
che in queda è di più Oclli nomi delli membri di queda bafe, cioè Tori 
Cauetto, e Plintho, fì feruiremo dell'alfàbetto. che nella bafe Attiu è 
fegnatOi dtilmedefimorioirecuerànellacomporua. < 

PelU Cornice Cmnthi4. C«p. 34 * 

O Ltra le ragioni, de milure nelle fopraferitte colonne, egli è ancori' 
da confiderare alla ragione come duono edere ornate, de quella.» 
iati, che in ciafeun* ordine habbiada hauere ornamenti appartinentl 
à quell'otdineifecondo che dagli antichi fu indituito ad immitatione 
di quelle perione , dalle quali edì gli haueuano canati , de però egli è 
da credere, che gli Antichi Architetti, da tale eìTempio habbino far* 
to la colonna Tofeana fchietta , de anco tutto l'ordine , de non molto 
lauorata la Dorica, più ornata la Ionica, de ornatidima la Corinthia,dc 
con queda ragione deuono ancora edere intagliati gli membn nelle# 
cornici.il qual ornamento nonènecclTario ; come molte volte negli 
capitelli.ma neliecocnici^oflTerueremo, che il principal ornamento fìa 
quello della giuda milura.deptopoctionataalte^za conforme alla co* 
ionna, de membri propri! . 

Queda cornice con fregio, de Atchitraue , come nell* ordine Ionico» 
élTcndo tolta da quello; fi fard alta la quinta parte dciralrezza della co- 
Ionna.de come quella lari dmifain parti dodici, ma le cinque parti.che 
fi danno all’altezza della cornice, fiano diuife inotto.e meza; vna fì dia 
all’intauolato fopra il fregio.vn'altra al Oentelo. de vu'altra aH'Ouolo» 
de due aH’alrezza del Modiglione, due al Gocciolatoio ,de intauolato» 
cheèfottolaGola, de vn.a.e meza teda a all’alte^^'^a della Gola , 11# 
qual parte , e meza fìdiuidcri in patti cinque , de vna farà del piano 
didetraGola, de così diuidendo le altre patti in altre particelle, co- 
me nella fìgura , fì fegnerà ciafeun membro di detta cornice . 11 
fporto di queda cornice fì fari quanto alla fila altezza : il fpatiotrà 
vn modiglione , e l’altro nc^ patte del fuo Cimano ha ^.ciferequa* 
Libro li* 1 dto 
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'dro ^lètto> Sr gli modiglioni larSno groilì nella ficótt fottò il Cima- 
tìoiperlamitideirpatioichectrivntnodiglione • cfaltro; £t per 
compartire i modiglioni in que (lo ordine con regola , che podi.an* 
coferui re per (ìctuaregiuftamentc le colonne» che mettendoui fo» 
pra la cornice il modiglione venga fopra il mezzo della colonna j quc> 
(lo fì farà compartendo il diametro della colonna nella parte di fo« 
pra, in parti tre eguali ». ikvnadt quelle parti fata la larghezza del ci» 
mariodel modiglione nella più larga parte di fopra, & fìanderà poife» 
gnando con quelle parti, vn pieno. & vn vodo > e co(ì qucùa regola^ 
feruirà per mifura per fare la larghezza del modiglione nelle cornici > 
de fictuamento nel fondare le colonne , che venghino lotto li modi- 
glioni. La parte di quella Cornice fen^a il Fregio, de Architraue hò 
pofta in forma maggiore , che più giudamenrc apparono le ì^ue mifu- 
re, che non nella picciola , rifpetro , che alle volte l'intaglio trafeorre * 
come in quello modiglione della cornice picciola, ma fc pigliaremo la 
mifura nella parte di Torto del rifaito dell’ Architraue .che vicncadef» 
ferequantoégrolTa la colonna nella parte di fopra , de diuideremo 
quella mifura la parti tre , de ponendo vna di quelle parte (opra il Ci» 
matto de i modiglioni , troueremo quelli clTcte compartiti giudi , ma 
la parte del modiglione rotto il Cimatio, riefcevnpoco (Iretta, eif- 
petto airerrore dell’intaglio , la qual parte doueria edere largha la mi» 
tà del vano, che - trà vn modiglione , e Talrro , de quello meglio lì mo- 
flrerà nella terza fìgura di quella cornice . Nella cornice grande hò 
podo li modiglioni con il rochcllo . de nell altra hò fatto fenza pec 
minorfattura,perchenon vi è necedìtà intagliare il fianco dei modi» * 
glione. 11 Fregio fi fà alto di tre delle dodcci parte , dentile grandi al. 
te^ze doue non vi farà diflanza per vedere detto Fregio , fi farà vn po- 
co piùalto, perche dando noia dirimpeco delle fabrichcj toccando 
conia vida il Cimarlo deli Architraue, veniamoa perdere gran par» 
tedel Fregio. L'alccs'za dell Architraue fi farà di quattro di quelle^' 
parti, le quali di nuouondiuideranno in quattro parti, e tre quarti j 
litre quàftì lì daranno alla prima faccia fopra il capitello della colon- 
na, Vna patte al Cimatio , ch’è quel membro diTopra del detto Archi- 
traue , le due altre faccio, de Adtagali ] lì diuideranno come la figuta.* 
modra. 

C rea il fare queùa cornice picciola « con il modiglione fetida il ro-' 
chello differente da quello, che gli altri hanno modrato dico, che non 
fi partendo daU'ordine più di quello . ch« hò fatto , fi può con ragione 
fi re; elfendo con le opere de gli Amichi conciliato, tenendo quelle.» 

] er vn dab.le tronco inqueuo ordine, de; quale non puoliì tìorire |CO« 
fadilfercate dalla fua natura, quello dico reputando degna, de vtil cofa 
il ttat,aredt:ll'Ari.hircctuu in mudo, clic reirain''iirc li pollìino mo- 
itiare con gmdc ragioni li luoi aininaedranicnti , confi Jeraudo, che U 
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fiali of^iiiàt! piicètti io quella profeflìone . non poHì (t non caufare.. 
pià Gonfiifìone, chebuono > de reale aour aeilramenco. Nelle palfato 
JSgure di quelle cornici, fileru iremo folamente delle misure ddl’at' 
rezze di ciafeun membro, ma il fuo fporto parlando della cornice fola, 
meglio fari mollrato in queU'vlrima fìgura regnata A, nella qual lìgu * 
ta no polloteotto partile mezaicbefàdiuifencii’alrezzadi detta cor* 
Dice» come nelle palTate ligure, lequali parti li mo Urano apprclTo la 
lettera B. de C. e tanto dcueelTere il (porto di quella cornice. Il fpor* 
co del modiglione fari di tre.e m^a di quelle parti > due parti . e me- 
t^a fari dal modiglione lino al lùiimento della Gola, de due. e meza dal 
modiglione fìno a Idiritto dei freggiOi nel qualfpatioè 1‘intauolato. 
& dentello, eouolo» le quali parti fumma in tutrootto,eme^a delie 
fopradette deiralte^^a della cornice, comefì mollcaper li numeri . 11 
modiglione nella fronte . nella più largapatte, che è di (opra il Cima* 
Ciobaueri in larghca;za tre di quelle patti) eranrofari ilfpatiotri m 
modiglione, e l’altro nella predetta partedifopra > de nella parte di 
ibttohaueti in larghezza daedi quelle parti, e quattro fari ilfpatio 
tri vnmodiglione.eralttocomeiì vede per li numeri) etuttequede 
parti, come hò detto fono di quelle otto > e meza' déB’alt'ezza della.» 
cornice . In queAa figura ho poflo ancora il dentello in forma grande 
difegnato in profpet tiua. acciò fì poflì vedere il (ùo intaglio . cornea 
'ancora diuerfamente fecondo la conuenienza dell'ordine lì è moflra* 
co neU'otdine Ionico . Qucftecomici . hauendogli Fregi iiuagliaci , 
cella parte di dentro degli Sacri Tempii . non (ì mauticne di cofi bella 
veduta.come nella patte df fuori, ricetto alle tele de Ragni. Scriue 
Solino nel capitolo teigeiimonono . che quelli di Pergamo . compra- 
rono le reliquie d'vnBafìJifco. più d'vnfeftertioi dcaccioche i Ragni 
con faceflfero tele, de perche gli vccclli non entraùero nel Tempio di 
Apollo nobiiiffimamente fabricato. vi coliocaro quel cadaucro lofpc- 
fb in vnatetiedia d’oro . 

ANNOTATIONI. 

I t Sefiertio prononciato da Latini nel genere del mafchio,era yna moneta pk- 
cioU d * argentot & r alena dieci quattrini . onde Sejlertq piccioli » face nano 
il fefiertio grande, ilquale da Latini pronunciato nel genere neutro . vale vinti- 
cinque fioriniioro,cbelafciandodaparteUcrefcimento della valuta dell’ oro , 
fumma in tutto lire cento vinticinquejii moneta yenetÌM4tche tosi boggifi rfa 
fare le paghe a lire cinque per fiorino, _ ' ^ ' 
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Degli ItUercohnnij , £ap. 3 5^ 

L a ngione , & proportione negli fpatij degli Inccrcolunnii, fi può 
dire elTece deriuata dairidelTa ragione ,che è venuta la fimoietria'i 
dtila colonna» cioè dal corpo humano.fic ficome le colonne più fuelte. 
& più gcQtiiiibanno gli rpatit più rpefiì, così ancora le perfone di gentil 
compleflìone. Cono meno atte a foUcnir ^li pefi , Se da ral’cfTcìnpio có 
giuda ragionedi proportione fi mettono le colonne, che Cono più luci- 
tc.più CpcflTc a Coltcair li peli delle cornici nelle fabrichc : di quelli Cpa* 
tij d'intercoliinnij. di qucft’ordme corimhio.ne habbianio parlato aii • 
cora nel (elio capitolo di quello fecondo libro, & nel cap.decimoquin> 
to,& nel vigefimoCcttitno.liquali Cpat. i fi fanno diduediamerri di co* 
)onaa,la qual regola vien inCegnaca da Vitruuio , de lì vede o(Teruata.^< 
neiramico portico, ò loggia del Pantheon a. in Roma.dc come habbia*'- 
mo detto nel capit 29. fecero gli antichi di quclTordine molti Tempii 
tra i quali fupcrbiflìmoi&ornaro, (Se maggiordi tutti fù il Tempio del* 
la Pace»cotnc nelle Cuc vclìigie appare nella Citta di Roma in Campo* 
Vaccino, il qual Tempio fu ptinciputodaClauJio,comelcriue j'ueto— 
nio,& finito da Vcfpalìano.con molta prclìczza doppo le guerre ciui* 
li. PoCicro in quello Tempio gli vafi, 6c ornamenti del Tempio di Gic*. 
tufalcmme, de altre fpoglie, che portò Titoluo figliuolo nclfuo tnon-> 
fo, de tutto in quello conCacfò. <• 

Veggonlì Ccclpite lefembianze di elfi doni , in marmo nell’Arco di 
Tito, il quale è vicino a detto Tempio , il quale fù edificato quando' 
eglihebbcprefoGeroColima^da vna parte di quello Arcoè fcolpitorii 
trionfatore Cu il Carro, tirato daquattro Caualli, de oall altra parte vf 
fono le Cpoglie che portò da Gierulalemme, deuralc.aitre fivedeia..- 
forma dcfCandelietcdcLTcftanienro vecchio, chc.fù in GieruCalem- 
mr, il quale era fattod oro purilTmioda.Moire per precetto de Dio » 
fopra il quale doueuanoefTeraccelfi Cetre lucerne • come fi legge nei 
Cap.2j.de 37.de 40 del libro VeclleCemoth, cofi detto in Htbreo , de io: 
Latino Exodus. Fùpoi li predetti doni tolti dal detto Tempio . della..»: 
Face, da Alarico primQ.quartdo prefe Roma , de dicono che tra e(fi li 
trouaua tutto il fornimento del Palazzo Regale di Salomone . Quefio 
merauighofo Tempio cafeò al' tenapp di Coinmodo Imperatore , Se 
hoggi fi vedono le lue routne , dentro al quale erano otto coioane.4 
di mar mo, di ordine Cennthior di grolTe^a per diametro più dicin* 
que piedi, de di altezza cinqaantatre , delle quali hoggi fe ne vede vna 
intiera cancllat^con viatiquattrocanali , livani.de i.quali fenzai piaK 
nuzzi Cono in larghezza più di mezo piede, la qual colonna è fiau ictu- 
ta dalle rouinc del detto Tempio da Paolo Quinto Sommo Pontefice, 
& eretta a banta Maria Maggiore (addirimpeto della Capella Paolma) 

^ Copra 
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fopra rn picdeAale fattóui da nuouo i hauendo rifatta te bi&, Se (api* 
tellotdi detta colonnaiFtfpetto ad alcuFKrorturet che vi erano $ devi 
ha poAo foprat vna Madonna di Bronzo indorata . 

' Mi perche negli tntercolunnii parliamo delli portici» t loggici dir^ 
dà quelle del Pantheon > le quali colonne, per clTerc molto grandi > han«^ 
no ancora li Ipotii molto larghy'altezt^diqucAecolonne fono piedi > 
qoaranra<& la Tua grofTczza per diametro, e vn poco maggiore di qua- 
rro piedii done che eA'cndO'li fpatii tri cok>n*na>ecok>nnadi duegrof> 
lea^^ze, oucr diametri di colonnaiVfgono'adclTere i fpatii vn poco magi»' 
gion di piedi otto, c quello per la grandezza delie colonne. L'Jntcrco» 
lunniodi mezo per rdprtro'della porra,fi fari alquanto naaggioie delli 
altri. FàqueAo Tempio del Pantheon fecondo alcuni edifica roda M. 
Agrippa, altri vogliono che M. Agnppa vi aggiungelTe fblo il perticor 
ò loggtainella quale vi fono fedki tonde colonne ifolate > otto nellai^ 
fronte, co’nquelledc'cantoni.&ireperfìancomedcrmtaniente con_r 
quelle dc’cantoniidc quattro nel mezo , éoue cheper lilongoA pcrif 
traucrfodel portico fanno come tre anditida paffrggiate , & appog* 
giare al Tempio all'incontrodi quel!e,e fono qiiatt tu colonne quadr& 
che fanno iPI numero di vinti . JFù qucAo rem pio fecondo al-* 
cuoi dedicato^ a Giouc vendica toter altri voglionroa Marte , e Venere »■ 
&i ruttili Dei,aitri dicono à Ciòcie jrMadcedegiiDei: hota c confa» 
ctatoaUa Madre di Dio, de a tutti k Santi, come ancora al capitolo ir.- 
del primo libro habòiano detto r fu quefto Tempio coperto dibron» 
290 melTo i oro,ncomc hoggi fi vede fole la circonferenza dell occhia r 
nel mezo lacupola^qual luininalaChjcfo, hora^di piombo copertoi 
con fpe filli tu e armi di Clemente Oicauotdc del popolo Romano, Se dà 
Pietro Cardinale Aldobrandino per efer già Camerlengo della Chie- 
la Romana.le porte del-Tempie,de traui del Perticale fono di bronzo,, 
de fagiaincfloa ciò, fonoui detfi Antiquani.cbc tengono , che folTe di 
laAra d'argento prima coperto tutto quefto luogo , d( che Coftantino 
Terzo, Nepottc di Bcracho, le facefte Icuare coolc ftattie di t^onzo, de 
naarmo,dc auorio, dr altri ornamenti che vi erano, de anco-^ltr-i.luo> 
ghi, & liportafscaSirag»là,fi che teceflepiù danno, come dkono gU 
Hiftoria infette giornichcftertea Roma, che non hancuano fatto li 
barbaci mcemo.e cifiquantaottoanni. Fràk ftatue celebri, chela 
quefto l'empio, fò. vna Mmerua d'Auetio forra da fidia.dt vna- Vcncie 
pur fatta d'Aueno, la quakhaueua per pendente aU'orccchie la mc^a 
patte di perla r die Cleopatra fi beuè in vna cena , per luperarc la l.be* 
lalitadi M. Antonio quefta meza perla «della qtia,c furono fatte le due 
per dccta ftatua^dicoAO che ih ftimat» dugento^dc cfoquaaia miiu du^ 
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ÀNNOTATIONi: 

3 T£ TaHtbeOH è tempio antico in I{pma, di forma rotonda > di marauiglio/aj 
X attegzafu fasi chiamato, come ferine Dione, ò per effere confacrato d tutti 
i Dei,ò par per effere confacrato alla madre de gli Dei chefù cibele. Qjteflo tem- 
pio boggi é chiamata Santa Maria l{p tonda Jl quale tra le Chiefe antiche che fa- 
tto in gpma è molto bella.Bonifatio il^arto Vontefice di natione Marfo ■ otttnna 
da Foca Imperatore il prede: tJ Tempio, & lo confaci ò in onore di Maria l'ergi • 
ne,& di tutti i Santi, gitato prima à terra le fiat uc de gentili . 

3 C;ibele moglie fu di Saturno , fu detta prima berecinthia da vn monte di 
Frigia detto berecintbio , fu poi detta ùpe, & terra ■ efù i rtd'tta efier Dea dell* 
terra, fù poldetta Cibele del monte cibele , fopra il quale li furono fatti i primi 
facrificq & perche bebbe origine da lei molti thè furono con diuini honori hono- 
rati fb adtmaudata madre ieUt Dei & la adimania'ono anco Mlt, Jal verbo la • 
tino Mlo,che fignifiea nietrire.accioche faceffe produrre la terra ■ la qual con li 
fuoi frutti tutti nutrice-li paflori la nominarono ‘Pale,& la fecero Dea delli ùaf- 
eoU fb finto ds poeti,ebe andaffein caretta ìpercioebe la terra pende nell' Mia ’• 
& che foffe foileauta dalle rote\per figmfieare il giro de cieli intorno all i terra, 
li ponenano in mano la bacchetta regate , & ornandogli il capo con vna coro- 
nafatta aguifajtvna torre, & perciò da Firgilto nelfefìo dell' Eneide vicu detta 
turritaifu detta anco yefla,percbt di verdi herbe fi vefle fù ancora detta Hhea « 
d boxa Dea ,& Dea de monti : onde fù finto il fio carro effer tirato da leeoni ,fk 
ancorachiamatadaluogbi la gran madre Frigia , Idea. Veffinuntla Fi(cna,& 
Dindmeno , da Dindimo mante di Frigia •' ou» volle chefofferfattì i facrificij da 
Cureti fuoi Sacerdoti , che altri differo Coribaxti , t quali andau.-.no fotianao i 
■ Cembali, & tamburi, & ballando, & f aitando , & feotendo la tefla, dt injicmt^ 
Cantando vna certa fauola della origine di (ùioue : nella quale narakano , cornea 
tal loro flrepito & romort;lo faluajjero dalle mani di Saturno. che fi mangiaua i 
figlioli fubitocb' eran nati, come ferine Strabane . Di vn‘ alti a Fefia h.ibbiamot 
detto al capitolo trigefimo fetondo del primo libro, la qual da poeti e ir te fa per 
il fuoco-Di qiiefia ebe nel fecondo libro dtciamo,fi legge che Claudia £>-iinta ver- 
gine Fefiale fancinU di merauigliofa bellez'^a e fendo tenuta che foffe impudica, 
Jà manifefìata lafua innocentia quando fà condotto il fimuLcro di quesìa Dei^ 
in l{pma , cbeefsendo éalpefo rimafa la naue in fecconel Teucre fopra la qua- 
le fi conduetna. che da niunafor:^a, & ingegno fi potcua muouere j Sì^efia fan- 
ciulla per far conofeere la fua cajiità fe inginocchiò verfo il fimnlacro , e pre- 
gando la Dea dice così , Da quelli fono acenfata che iofia impudica -, io ti prego 

9 m m 0 • 9 • ^ 9 9 0 •• • na • 0 

Dea, che con il tuo tefiimonio fia giudicato quefio fatto', accfocbe fe io farò don. • 
natA da te , con la morte patifea la meritata pena s majetù mi giudichi netta 
da quella macchia, degnati di veniri d. etto a queff e cafie mani. Et co fi det- 
to , la fune con la quale era legata la naue , & tirando la con-ìuffe ton^ 
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tnerauiglia dì tutto il pòpfito la Dea nelU Città : di ^ue/io fatto fcriue il F#w- 
flella nel i z.capitolo del primo libro. Che quefia Dea donea rjfer condotta nella 
Città da cafìe mani , fi trouà ferino appreffo Romani net libri Sibilini in quefii 
■Ptrfii, come riferrfee il detto Feneflella . 

La madre è Iiinge : onde io comando ò Roma 
Che rn cerchi di lei 5 e sella viene 
Accerala cOn tmncalla.e pudica é 
£t a quefia Dea Virgilio ra/fimiglia I{oma dicendo 

Qual Tantiqua gran madre degli Dei 
Coronata di Torri lopra’l Carro 
De l’antiquc Città di frigia in mezo 

Superba và della iua prole altiera . ' 

Le cerimonie, e facrifieij fatti àl'efla, fi attribuiuano a quefta che diciamo 
che era la terra, e la madre degli Dei, e foleuafi a quella in perpetuo conferuarvn- 
fuoco eterno. Benché fofjero due le tefle di nome , nondimeno la Deità era !>»«_. 
fola chi fi tiferina alla terra, la qual come diceno, fù chiamata madre de i Dei 
onero perche da lei n ifcono quafi tutte le cofe » e do che hanno di buono i mor~-> 
t.ilii onero perche Ciouefuo figliuolo, e tutti gli altri Dei de gli antichi dalla.^ 
f.ta prole quafi tutti nati fur anch'effi mortali , e come gli altri mortali'nedntt 
dalia terrai e perciò la chiamarono gran Madre , perche come fi é detto quafi 
tutte le cofciche pafce,e nudrifee i mortali, che da lei nafcono.Fà parimente det^ 
ta Ope eoe lignifica aiuto, non hauenio negli huomini , ne gli animali altro aiutf 
alla vita loro, che dalla terra . 

tìelli Archi, &TiedeJUllo » Cap.l6, 

QOleuano gli antichi di quell* ordine Corlnthio fìbricare li più belli 
Inarchi trionfali, che folTero in Roma , come ancora hoggi fi vedono 
quelli, che fono rimarti in piedi, molti erano li archi trionfali drizzati 
2 gli vincitori, & furono notati in numero trcnt£fci , ma al prCfenic fe- 
rie rrouano folamcntc fei, ma tré le ne veggono manco c ff>;fi Jelli al- 
tri; Quello a Santa Maria noua fatto a Vcfpafiano. & a Tito hio figlio- 
lo; per la prefa di Glcrufalcmrne, & è anco il p.ù antico : come Icriiio 
l’iinio: Quello di Settimio Seuero» ricino al Campidoglio , il quale gli* 
fù cretto per hauet egli luperato h Parfhi a.QuelJo appreffo il Colia 
feo, drizzato a Collantino Magno , per hauet fupcrato a Ponte Molle 
il Tiranno Manfenrio . ’ 

’ Vitruuio non fa mcntionc de archi trionfali , perche al fuc tempo 11 
dri^zauanole ftatucag!iViticiiDri',& noìili archi» ne meno tratta do 
archi nelle fabriche » perche la fuaintcntionc. è (lata dclcnùerc dall! 
poct;c > o logg e. auanti i facti fempii. fpatìi delle fuc colonne , ma 
perche nelle fabriche vfiamo piùarchi che colonnati eccettuando neh 
le loggici tenendo li aicRi per più eterni , ttattcrd de quelli in due ma* 

mete» 
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vfelEPB.il^e4«ftillo> & l’akra fcnaa laedaftiUo io jjt»fil’ordincJ 
^CofinthiOt hauecà la luce deJJ'archo di due quadri , ma però la Tua mi- 
^ra fì farà con il diametro della colonna * Scendo il pi la Uro doue farà 
Appoggiata la colonna , che nella fronte habbia di groirc:^za vn diame- 
tro) 3 mc^o dici 1 nna> la larghezza della luce deli arco di quattro dia- 
tnerrii e mezo fìa fitta la Tua altei^^a noue diametri . 

Nelli archi con il Picdeftillo olfentr remo.coir c;il PalladiOiche d*^ 
dne^a colonna a meza colonna, Hano Tei diametri ,e mezo di colonqa. 
JLa gtoffe^za d^l Pilaftro doue faranno appoggiate 1^ colonne , fari 
'pella fronte tanto groiTo , quamofarà il piedeftalo^n il fpot to dello 
jfue cornice. Laico in luce fari alto vndeci diametri» e vnlcÀo. Pcrfàc 
i'altezza delle impofte di quelli archi; con il piedcAìllo, lì diufderà tut- 
ta l'altezza del pilaftro in parti dieci, e mera » de di vBAdi quelle li fan! 
JTaltezza deHa fua impofta . 

11 piedeftilocheAfMà-;i©««* quefte colonne nelli archi , li ftjfii 
-jftto dee diametri, e mezo di colonna» & farà diuifo in parti otto, dì 
'.dCinque patti fi farà l’altezza del fuo dado, qual lì moftfa nella lettera B, 
4’vna parte lì f^rà la Cimacia, qual è nella lettera A ,; IcLdue-particlio 

tcftano,lìdara*no al fuo Bafamento: la patte del Bafamento doue è il 

jiumcro fette, farà diuifa in parte cinque , & di quattro di quelle lì farà 
4a cornice del Bafamcnto,fegnato nella lettera C, il Sellante farà dell’. 
JOrlo di quello Bafamento, comc ^clla lettera D, il cònTpattimcnto 
.de membri dalla figura facilmenrcii vede » & i noiqi principali fono 
quelli. A, Cibaria, B, Dado, C» Cornice del Bafapicnto, D,Oclo 

^el Bal^amcnto . 

’ A N N O T A T I O N I. ; i 

* * dl^P4rr4/</ìro«/«fi4d’ , la quale eoitfiH 0 ,da leuantecontli 

JL , verjfo Me 7 ;^di la Caramuaia deferta, da ToHeHfe i Siedi, ^ da Set» 

tentrkne gli Hircani . S one femore fiatigli Tartbi bn9mÌMi fieri, tir gran netniti 
^Ifofolo ^maa « . ■ " 
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DELL’ORDINE 


t4? 

COMPOSITO 

CAPITOLO XXXVII. 


Tene qucft’Ordine da alcuni chiamato Italico , & diJ 
molti Latino, ma la maggior parte lo chiama Com- 
pofitorpcr dTcr vn'ordinc mifto, 'cioè compollo dell* 
ordine Ionico » 6c Corinthio , quello lì fà più Cucito 
delli altri.'le colonne con bafa,e capitello fi fanno al- 
te dicci diametri di coióna.fe lì farà queft'ordine fen» 
za piedellillo, lì compartirà tutta l'altezza in parti d.' 
vna lì darà alla cornice, & cinque reneranno alla co- 
lonna, le quali diuife in dieci, vna di quelle farà la fua grolTczza. Facen- 
do quell’ordine col piedellillo , lì dìuiderà tutta l'altezza in parti 1 5 , e> 
vn terzo, due parti lì daranno alla ccrnice,dieci alla colonna.de tre, e va 
terzo al piedellilo. Vitr. non fa menrione di quell'ordine, fe non de gli 
lotercolunniiicome piùabbado fi replicherà ditutti . 

Circa la deftributionc degli ornamenti degli edifici! > lì arricorderi 
che lì faccia fecondo la qualità a cui fono edificati , percioehe alle per* 
fonc grani fi edificheranno alla Dorica, come negli clcmpii di Vitruuio 
habbiamojdoue dice a Minerua, Marte, a Hcrcole fi faranno le Chiefe 
Dorichcjpcrche a quelli Dei, per la virtù fenza dclicateszc s’appartie- 
ne ch’egli lìano fotti gli cdificii . Alli Dei più mediocri cdificauano alla 
lonica.il qual ordine è trà il graue.de la tencrirà del Corinthio. Di que-. 
Ilo ordine Corinthio cdificauano a Flora,a Proferpina, de altre, come* 
4i fopra , aUc quali per la tcncrità , par che le opere fi richiedano più 
fottile,c£loridc,dc con fbglie.e volute ornate. Eteflendo qucft'ordinc 
caufato dai fepolcrod'vna Verginedi Corintho,e ancora conueniente 
che a quelle fiano dedicato , come ancora per la fioridità fua, eflendo 
quelle delicate . Et non è conuenientc,comc hò veduto j che i luochi 
delle Vergini fiano edificati alia Dorica , in quefto mi par che l’Archi- 
tetto abbia operato a cefo, hauendo fatto cofa che non ne poffa render 
gialla ragione. DeH’ordine Compofito fecero i Romani vn Tempio , 
dentro a! quale era la fepoltura di Bacco, la quale era di affai grandez- 
za, di pietra di porfido intagliata, con rame de viti, de fanciulli, che to- 
glietuo i'vuC) come foa £^c «ocoia queft» Epigramma . 
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lilùs TnnùtU claM/hm repMtet Jkh pondtie tacehug'i 
Si viiforgemia* Tigride yeSus eo i 
Scolpite quos rnltit titillò s, infeulpite vitet » 

*Hpn grauat impofitns HumÌHa no/lra lapis . 

Sum liber > licet alta ps emani me pottdetefaxétl 
Quolibet elufo tarcere liber ero . 

Fu fatto ancora di queft'ordine il Battifterio di Coftantino Impera»' 
toreconobtocolonne di porfido > che per clTcr vn‘ordìne temperato • 
cioè compofto di tutti tre li fopradetti ordini * farà conueniente in^ 
quelli edifìciiiche partidpcri del teneto> e robufto> per la delicatezza» 
e foglie di couere>ma nclliordini,che il compofito participerà de qucl- 
litcome nel Tofeano » non farà lecito in camóio del Tofeano fare il 
Compofito: Secoli nella difttibutione di ciafeun ordine» fi ofieruerà: 
regole» Se ordine conuenientc.come per eflfempio > del Ionico edificare 
gli edificii più mediocri» che per hauer la colonna feminina » viene ad 
clTere più manfueto » e non robuflo come il Dorico » fe nei fuochi pu< 
blici fi farà ne* pietofi» cioè doue è l'aiuto de poucri» farà conuencuole» 
c non il Dorico» come hò veduto»che par più rodo l'Erario del Princi* 
pCtche de poueri. L'ordine Tofeano benché paia robufto,per la fodez* 
:^a> e fermezza» e però abieto» humile.per effer fenza ornamenti. Se pe* 
zò farà conuencuole ne*luochi de foldadi» e carcere» Se fuochi rullici» Se 
§lue fimil fabriche . 

ANNOTATIONI. 

E Harit il luogo doue fi ripone i dinari canati dal putlieoi come DiUif, & altre 
gabelle, & danari del fuSidio . 

Della Colonna, & tntercolann^ . Cap.it, 

T Re fono le differentie delle colonne trouate anticamente da Greci 
vna a limili tudinc degli huomini, che è la Dorica, l'altra delle ma» 
trone» che i la Ionica, la tcr^a ad imitationc delle Vergini , che è la Co» 
rinthia» le quali colonne viene non folo differente nd le fue groflczze» 
ma ancora nelle fue altezze', fe ben pare che la colonna Ionica ha più: 
fuelta della Corinthia in quanto al fallo fempliccmente quello proce- 
de dall’altezza del capitello > ma le faremo quella colonna vn quarto 
manco di quello che oeU’ordine lon'co fi c moli rato cioè, che l'altezza 
di detta colonna con la bafa » eeapitello.fia alta otto diametri, ette 
quarti del detto diametro, che Tara otto gtoflezze, e tre quarti di detta 
colonna diuifa per diametro, con quella miiuratrouereino, ch'clluo 
fililo fard eguale di altezza à quello della Corintia,elTcndo però tutte^ 
^ vua medefìma gtoflezza » Peonia ^cndentia delle volute del capi» 

tello» 
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^ello>veniràaoeonk ad elSrre manco>& cosi facendo le colonne de tut- 
ti li ordini 4i vna medeiìma groflezza,trouercmo la Corimhia più baf- 
fa della compoiìta>dc la Ionica più balTa della Cotinthia>& la Dorica^ 
più bafla della lontca.e la Tofcana piùbalTa della Dorica, come s'e mo- 
Urato nel principio di tutti li ordini : ma fé faremo ancora quelle co- 
lonne tutte d’vna medclìma altei^zai de la Aia groiTezra conforme all*- 
altezza fecondo le regole infegnate, tcouaremo la coldna Tofcana ef- 
fere più groflfa della Dorica, d; la Dorica più groflfa della Ionica , de la.» 
Ionica pi ù gio0a della Corinthia,dc la Coriuthia più groflfa della Com- 
pofita.JA che eflfendo la colonna CòpoS ta più alta , Se più fottile delle 
lopranominate, per la Aia Aielte^ra è da poner fopra tutte le aitre:Poi- 
che fumo fui trauare delle altezze , de grofTezze delle colonne , auanti 
ch'io Anifca queAo difcorfo.darò prima la Regola in qual modo A può 
fare vna colonna di groflfezza duplicata a vn'altca, onero vna volta, o 
tneza,otre»e quante piacerà all Archicctto, de volendo adunque co- 
me habbiamo detto fare vna colonna , che fia il doppio più grofsa de,» 
,vn’ altra , come per elTempio fe vorremo rad ioppiare la colonna.» 
legnata A, fepigliaremo la mifura a quella , dei. e faremo vna di due.» 
groff ezze,che fara la £, la qual patera due vohe pm grufla deha fegna- 
ta A, niente di mScoilciòfarafalfo, diròbencchciacoiornaC.èvna 
Tolta più groiTa della colonna A, de quello A moitrera nelle Aie pian* 
te, le quali per più facilita mo Areremo informa quadrata > volendo 
i^unque come A e detto , fare vna colonna più grolTa il doppio della.» 
fegnata A> pigliaremo la mifura della fuagroAc^za per diametro, la.» 
quale fara D,£,dc il circolo fara la circunferentia ai detta colonna, la- 
Icieremo poi cadere vna linea a piombo , doue la linea diametrale toc- 
ca la circonfetentia della parte in D, la qual linea deue cfsere dciriAef- 
fa lunghezza della diametrale D,£i e tutte due formeranno vn’angolo 
retto, qual fara vn mei^^o quadrato diuifo per linea diagonale , come, 
fi vede nelle lettere D,£,F, ( che A potria anco chiamare triangolo or* 
thogonio,) la linea diagonale fegnata L, F, fara il diametro della co- 
lonna: la quale farà il doppio più gtoUa di quella che hauera per dia- 
metro la linea D, E, la quale A moAra neMa Aguia C .qucAa Regola.» 
jdepende dalla vltima, de penultima del primo d< Fuclide, nella quale., 
4imoAtafe fopra ciafcun lato d'vn triango!uOaiiogono,cioe rettan- 
golo, fofse deferitto vn quadrato, quello top. a il iato oppofitoall’ an- 
golo retto, (cioè fopra la linea F,li, ) veniri.a ad clic; c eguale allidue.» 
minor quadrati, che fofseto d efentti lopra li due a it ri lari , cioè fopra 
il lato D, E, de il lato D.F.de di quello moli rero !a proua uilualnuntC 
per quelli che non hanno cognitionc delia Maihcinaiica , cl'sendo an- 
cora al noAro propoAto pc'* m ofartre la piana ddia colonati m toinia 
quadrata,de à fata in queito modo . Pigliato che hauc, ai la lnn,ihc^. 
u del diameuo deila colonna , che defideiiaccrefceicalirc tanto, 
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Aò ancora dette piante moHrarc con pitttkclllTJ r‘rometirilafigurt_» 
II) fatto vn qtudrato fey ndo li ^t;girc.zaa della colonna i che fi vorri 
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I Orna quatto volte grofll .coga c ff ^dono dall^ fuepiaii^iLa hgura 
, è la pianta delia colonna Ai «ìa fl|ura Pi è la pi^a dfelp reolonna 
l el qua ie- fpa tlo vJ q pifee quatto piante (jffiialo.SicIr^' fi vedo* 
Vr le lineetìe punti 1 Quella Regola ne fcrue pno a^c groffeaze ' 
lonnai mafec^relìofegaitareditre> e quatro'ióucr cinque. iSc. 
feondo pficcrfa rlrtcfice $ fi farà con altra Regola , la qual fari 
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Però torniamo alla Regola per elTetcitarfièdiciamoiLa moltiplica- 
tione delle grolTezze delle ledette colonnci cosi in numero patii come 
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mòdo) àtih. fi. 

w*qa^ aiagonale moftr^to 

■^ : / < (. 
ÉcUé letirtè 6. H. qual fi moftia n% (emm figura per le lettere; A, 
B>Cila Mnca dafangolo B.fino afangolo dd n&nKro dui ch'e la diago. 
Aaletfari illato d’VQ quadrato il qudc farà il doppio iHaggiorc dd qua* 
4tato A, B, C, come di fopra s* è iufcgnato , & le voremo , che il detto 
■Quadrato ouero pianta ddia colonia (ia tre volte niaggiljrc del ptii^o 
«uadrato A. B, C. allungheremo ililato del quadrato nella parte di fo. 
«ra,pti«cipiandò nell'angolo A.& formeremo la linea A.D.poi pigile 
lemo la mtfara alla linea diagonale del quadrato, la quale farà dalf an. 
«oloB.al numero dui,& quella trafporteremo fopra la linea A.D.prm- 
cipiando con vn capo nell’angolo del quadrato n A, & l'altro capo fi- 

«irà al omnero irc.& da l'angolo B, al numero tre fi tirerà vna linva. ia 
«ciaal linea farà il Iato d’vn quadrato j' il quale farà tre volte maggioro 
3el quadrato A, B, G. & fe voremo’; che fiioiiatro volte nraggiore, pi- 
itlieremo la m ifura alta lunghcztii della predetta 1 n^a, la quale prmei- 
iianeli’aogolodcl quadrato in B,& fiqifIiu»eUi«mcxQXrc.& quella tta- 
fporteremo fopra |a linea A.Dfptiricipiàdo convn capò nell'angolo 
£a7i* altro capo finirà nelaiumero quatto , poi tireremo vna linea da l’ 
MgoloB>al nunieto qdatro^qucllà fari il làìod«4^uadrato qual farà 
^atro volte maggiore délquadrato A.B C. fe piglicrtmo la mifara.* 
iSua lunghetia di quefta linca.dall'angoloJS^numv r u quatr»,& la ila* 
ifporteremo frfpra lalincà A.D.principiandoTiclJ’angolodel quadrato 
V4n A,come l’c detto, quella finita nel numero cinqtie , & quella mifura 
«da l’angolo B.fioo al numetocinqiici-Uri il lato d'vn quadrato, il qua- 
Je farà cinque vòlte maggiore del quadritqA, B. C, fimil^nente la Iqn- 
‘ghezza della lincada l’angolQ del quadrato l^.fino al nuinpro cinque 
^Ua linea di fopra, da fangoldrAihauerà il fud-grincipio.fic ài numero 
rfei il fao finimeoto , de qucUa lungl|czz 4 de lineai che fari da l* angolo 
al numero Tei il fuo finimflato.& qfiplà lunghe^a.de linea, clie iati 
da Tangolo B. al nomerò fe^farà il iatède vn quadrato il quale lirà fei' 
'Volte maggiore'del.quadratò A,B, C, dccosì leguitaado in quello mo- 
•do, quelle regola di'moitipUcaie l 9 gcofi«r.ze «Mie c^onne.ò eh qualfi. 
inoglia quadrato fiwfà infioHa-* — i -.—A*.-..' ■« ». | 

I - ^ ' -ii 

. . f e ben quefta regola e infiiii£aiCiu>s.ditduo§cofiezvc'di coloniiff«c>r 
me la pcima.però patiffe quefto difctto.che non (eruc fc non a groficz- 
ze intiere>che volendoli feruirc di mezze.ò de quarti* quella Regola^ 
non ferue , ma volido ridurre le groficzze delle colonne in tante grof- 
fei’zc è mez^e.0 tre quartiiouero va quatto, ò vn tera;q latemo in que- 
fio modo. UqualRcgolav^cinfegnata^ Alberto Dutczo.diHo* 
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SE'CÒNDO; . l4Sl 

bérgi «Pittore cellebratiffì tno , e rcaitore >Àc intagliatore famofì(Htnd 

in rame >& in legno» e mathematicoi & viene molto commendataJ 
flal Clauio . La colonna ouer quadrato « che fì voti augumentare iiu 
maggior grandezza» farà come per eSempio la figura fegnata, T,5c 
fi accrefcerà con quefta Regola. Fornierafi fopra labafcouer linea.» 
piena E,F,G, il fbpranominatoquadraio, il quale farà F.G.H I> alqua- 
lefìallunghcri iliaco F,I, con vna linea perpendicolare, la quale ca- 
derà fopra ilderto lato, & quefta farà la linea I,Ki<Sc F, comprefo it 
lato del quadrato , fe voremo fare la pianta d vna colonna , ouer gran- 
de^i^ad'vn quadrato, qualfìvoràcltcnail doppio maggiore del qua» 
dratoF,G, II, 1, regneremo apprcflTo quello , fopra la linea piana E. F» 
G,Ia larghezza de dui quadrati, dcfiremo centro il mezzo de tutti tre 
li quadratti fopra la linea piana E, F, G, il quale è fegnato con :1 nume, 
rotte, nel qual centro porreoiola punta delcompaftb, &conl'alrrz 
nell’angolo del quadrato in G. fcgneremovnmczo circolo, &doucla 
linea circolare taglia la linea perpendicolare I, dcK, da quel termine 
fino à l'angolo del quadrato in F, quella lunghezza de linea , fatila mi- 
mifuradel iatod'vn quadrato, il quale farà due volte maggiore del 
quadrato F, G. H, I, fe voremo che 1 1 detto quadrato fia tre volte mag- 
giore, legneremo oltra la larghezza del primo quadrato F, G, la lar- 
ghezza de tre quadrati , Se fatemo centro il mezzo de tutti quatto ì fe* 
gnato nel numero quatto fopra la linea piana , nel qual centro fi por- 
rà la punta del compaflb, & con l'altra da l’angolo del quadrato in G, 
regneremo vn mezzo circolo , doiie la linea circolare fegherà la li- 
nea perpendicolare I, k. da quello incrociamento finoà l’angolo del 
quadrato in F, quella linea fari la lunghcty^a del lato di vn quadrato ; il 
quale farà tre volte maggiore del quadrato F,G, H, I. de le voremo 
che il detto quadrato fia quatto volte maggiore del primo, fegnere- 
mo citta quello, la larghezza de quatto quadrati, & faremo centro il 
mezzo de tutti cinque fopra la linea piana, qual fi moflra al numero 
cinque, & in quello fi porrà la punta del cotnpaftb, &con l'altra nell* 
angolo del quadrato in G, fi fcgucri vn mezzo circolo, & douela linea 
circolare fegha la linea perpendicolare I, k, da quel fegamento fino J 
l'angolo del quadrato in E, quella finca Tarila lunghezza dcllato di vn 
quadrato , il quale fari quattro volte maggiore del quadrato F, G, H, 
1,& fefi vorrà fare cinque volte maggiore, medefimamente oltra U 
quadrato JB,G, H. I: fopra la linea piana F, E, fi fegneri la larghetta de 
cinque quadrati» facendo centro il mezzo de tutti Tei, qaaliimoftra 
pec il numero lei» nel qual cestro fi porri la punta del compalTo, Se 
con r altra da l'angolo del quadrato in G. fi feguerà vn mez^o 
c.rcolo, Se donc la linea circolare tocca la linea pctocndicolarc * 
da quel punto fino i l'angolo del quadrato in F. quella linci fari 
la iunggezza del lato del quanta il quale fari cinque volte# 
Libro IL k f mag- 
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maggiore del quadrato F>G>HiIifìmiImente oltre la largheizi G>F>deI 
primo quadrato>fe fcgncremo rcilarghei^^edel detto quadrato^fàcSdo 
centro il mezzo de tutti fette » qual fi moftra per il numero fette » nel, 
qual centro fi porrà la punta del compafTo.dc con l’altra nell’angolo G» 
regnando vna linea circolare» Se da quello interfecamento della lineaLr 
circolare-, con la perpendicolare, fino a l' angolo F, farà la lunghezza^ 
del lato d’ vn quadrato Tei volte maggiore del quadrato F,G,H»I»dc 
così feguitando con la medefima regola, fì moltiplicherà in quanto 
grandezze fì vorrà . £t fé voremo che le moltiplicationi di quelli qua- 
drati, fecondo la fopraferitra propolla , non hano de quadrati intieri , 
ma ve ne lìano de mezzi,e quarti, ò terzi, li fegnerà oltra il primo qua» 
drato tanti quadrati,5c parte de quadrati,come mezzi, e quarti , ò ter:^i 
e quanto lì vorà augumentare in maggior grandezza del primo qua- 
drato, facendo centro il mezzo di tutta la larghezza fecondo il modo 
ìnfegnato, che cofi facendo lì raddoppierà il det to quadrato in quante 
parte piacerà.E perche la fcicn^a Mathematica è certa, perche fi verifi- 
ca da le medefima con le demollrationi,e non per autl\orità, ousr opi- 
nione de huomìni come le altre feienrie , e però è tenuta nel primo 
grado di certezza, la qual cofa è dichiarita ancora da Auerroe ; nel fe- 
condo della Metafifica, nel comento fello decimo, nel quale dice . Le 
Demollrationi Mathematiche fono nel primo grado delia certezza-, , 
e doppo loto le demollcationi naturali hanno della certezza il fecondo 
luogo . 

tr perciò hò voluto in quella Regola nel dimofirare raccrcfcimen- 
todc quadrati, per dimollrationciC prona , hò fatto li quadrati, cioè il 
quadrato il quadrato F,G,H,l.d’vna medefima grande^^^a. Se 

fi prona a quello modo. Se piglieremo la mifura alla lunghezza della-* 
lm;a diagonale dal’ angolo B, a l’altro angolo del quadrato al nume- 
ro ,..ui , che fari il lato d‘ vn quadrato due volte maggiore del quadralo 
A, B, C, queir ifieOa lunghezza de linea farà ancora da r angolo dei 
quadrato in F, al pruno interfecamento della linea circoìarc ,• con la-* 
perpendicolare ,ch*e mcdcfiinamente il lato del maggior quadratodi 
fopra nominato , & 1’ ilklTo fira da 1* angolo A, al numero tre : 
fc piglieremo la miiurada 1’ angolo B, alnumcro tre eh’ è il lato 
4’ vn quadrato tre volte maggiore del primo, 1‘ iflcllofarà ancora-» 
dal’ angolo F, al fecondo miei fccamcnto della linea circolare , con 
la f .'rpcndicolarc, <Sc il inedelìmo farà da l’angolo A. al numero qua- 
piglictenioia mUata da 1 angolo B, al numero quatro,ch’c il la- 
tk--‘ ‘ vn quadrato quattro volte maggiore del quadralo A, B, C, i’ 
' oiarà da l' angolo F,al tcr;^o interfecamento della linea circolale, 
r »•;. i i perpendicolare, <5c cosi da 1’ angolo A, al numero cinque : fc pi- 
o la mifura dal’ angolo B, al numero cinque, eh’ c il laro d’viu» 
i; , j 5» volte maggiore dd fopr»dcto primo quadrato,qac! ifleiVo 
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SECONDO,.. l'si- 

(aràdal aitgolodd quadrato in F> fino al quarto interrecamentoddla., 
linea circoLiCiCon la pcrpendicolatCi& coli da Tangolo A > al numero' 
fei:fe piglieremo la miliira da l’ angolo B,al numero fei.che farà il lato 
d*VB quadrato Tei volte maggiore del primo > fecondo il modo di fopra ' 
infegn*to»e tantolaràda TangoloF, al quinto interfecamentodella_« 
linea circolare, con la perpendicolare , de medefimameote da l’angolo 
A, al termine fegnaro oltra il numero fei , che farà il piopolìto di quel^ 
lo che di fopra i detto . 

Ma perche non (i fanno le colonne fempre intiere , ma in gran parte 
dui terzi del fuo diametro facendole tonde > che la fua pianta non farà 
altrimente deferitta in forma quadrata, come la foprafcritra,ma in for> 
ma quadrangola re, cioè d' vn quadro longo, che per breuità infegner^ 
mo in quello modo . Se voremo raddoppiare vn quadrangolo, come,» 
per ellempio il quadrangolo L,M. N, O, allungheremo il lato di fopra' 
Lt M, Se formeremo la linea piana L, P, fopra la quale legneremo la.»’ 
larghez^^a de doi quadraagoli , & Faremo centro il me:^zo de tutti tre 
qual fi mollra nel numero tre, nel qual centro lì pota la punta delcom* 
paflbidc con l’altra nell’ angolo M, lì fegnerà vn mezzo circolo , poi li 
allungherà il lato del quadrangolo L,0, con vna linea a piombo , 
douc detta linea tocca la linea circolare, che farà in Y, piglieremo la.»^ 
mifura da quel punto, lino a l’angolo del quadrangolo in L.la qual mU' 
fura trafporteremo fopra la linea M,L,P, principiando nell'angolo M» 
2c finirà nel numero quatto, de da quel punto lafcieremo cadere vna 
linea a piombo , che farà dal numero quatto alla lettera R, poi tirere- 
mo vna linea,che da l' angolo M, paflì per l’angolo O, de leghi la detta' 
linea perpendicolare in R.pigliandola mifura da quel fegamento.lìno 
alla linea piana doueé il numero quatro,la qual mifura trafporteremo 
fopra il iato del quadrangolo M,N, principiando con vn capo nell’ an-' 
golo M,raltro capo finirà in S,fì tirerà poi vna linea da a R, de fi for* 
merà il quadrangolo fegnato con le quatto lettere R,S, M, de il nume- 
ro quattro , il qual quadrangolo farà il doppio maggiore del quadran- 
golo L.M,N>0, de quelli fi moflrano ancora infieme con le piante del- 
le colonne,fegnati per le lettere V,dt Z, 

Lo accrefeimento di quelle grofle:^:^e di colonne , ouer grandet^t^c.»' 
de, quadrangoli in maggior numero di quello ch’e nella figura, fi farà 
co me nella feconda figura diqueha tauoia fegnando lempre oltra il 
primo quadrangoloitanri quadrangoli quanto fì vorà che fìa lo accref- 
ciméto del quadrangolo in maggior gràdezza del primo, e la lunghez- 
za della linea perpendicolare dalla linea piana in L,alla linea ciicolace» 
fata fempre il lato della lunghezza del maggior quadrangolo, de il lato 
della fua larghezza hauera il fuo termine doue viene tagliato dalla li- 
nea diagonale, qual principia nell'angolo M>dcl primo quadrangolo,dc 
^ alfa per l’ angolo O, 

* - K 4 Ancor 
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Ancor ché qòello Ha facil cofada face>non s' ioipateri così bene cós 
il folo leggere > roa con il difegnace in vn* i(lefl!^o temjpo i de non inten* 
<i6do con alia prima, non e da dire, che la regola patilca diffetco, perche 
la Scienza Mathematica non ha in fé errore alcuno , come afferma an- 
cora Auerroe nel primo della Pofteriora,al tefto nonagelìmo > ma ftJ 
nelle operattoni Mathematiche occorre errore , quello procede ò da_« 
non intenderle bene,ouero dalla materiain cui fi fanno dette operatio<; 
ni > perche ella non hanera quelle conditioni, che a tali operationi fi ri- 
cercano, come per effempio fe fabrkheremo vn' Horologio Solare , Se 
che il numero non fia piano, mamontuofo fe quello non faràgiufio 

E rocederà dalla materia,ma fe il parete ouer muro,aon ha neri diffetto 
dìffetto prouenird da l' operati ce, e non dalla Icienza . 

Per più intelligenza delle paffate figure di quello capitolo hò pollo 
quefie altre, le quali con bteuiti fciiuecò , lens;a cittare le propoutioni 
Puclidiane . 

La figura fegnata con vn ponto è la di fopra nominata nella prima 
tauola.doue è le lettere I.Ki che per di mo lira rione diremo che il trian- 
golo £,F,C,è la quarta parte del quadrato £,BJF,D,<Sc il triangolo B.D, 
C,c5riene vn'altra quatta parte, & è eguale al triangolo A,B.O,Se dell! 

2 narro triangoli del quadrato £,B,F> D, dol formano il quadrato A, B, 
:,D,adunque il quadrato E,B,F,D, è il doppio nuggicre del quadrato 
A, B, C, D, Se medefimamente la ci rconferenza delcritta nel quadrato 
£i B, F, D. è il doppio maggiore della circonferenza deferitta nel qua- 
drato A, B, C, D, & cosi medefimamente il triangolo deferitto nel cir- 
colo maggiore , è il doppio maggiore di quello defetitto nel circolo 
minore, & fi moftrano per le linee de punti . 

£t quello radoppiamento del quadrato,!] proua ancora nella figura 
del numero 8. che nella niità del quadrato , grande vi capifce la miti 
dclli doi quadrati piccioli, adunque nel quadrato grande, vi capiffe tati* 
ta aria quanto nelli doi piccioli . 

In altro modo pofiìamo duplicare il quadrato, Se circolo con regola 
infinita, come per effempio nel quadrato A,B.C,D (^ella figura fegna- 
ta con dui puntOdcfcciuéremo :1 circolo M,N,L, K & in detto circolo 
deferiueremo il quadrato K L M N. òueio il quadrato £ F G H. & in-> 
detto quadratoli circolo O F Q £.• & co.,ì feguitcremo vn quadrato,dc 
vn circolo , cominciando però dal più picciolo, qual fi mcllra per lo 
lettere ST V X. il Tuo quadrato lari O.P. cosìfeguitetemo di 

mano in mano, quanti circoli, c quadrati a noi piacerà. 

Erperprouare, cheli wjuadrato ABCD fia il doppio magiorc del 
quadrato MNLK. onero del quadrato EFGH. diremo in quefio 
modo. il quadrato ABCD.vien diaifoin quatio quadretti da linee Ji.,F, 
G,H, le quali s’ interfccano nel cer.tròl,i quali quadietii fono dimfi 

lioeCi^ag^^i £ F. £ G. F.H> Se G.H.chc forouno otto triangoli 

' 
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éguaUidelUqiuIùqaitro ne contiene il qaadratoEFGH. adunque 
quadrato ABCD. è il doppio maggiore di quello perche ne contiene^ 
•tto>dc quedo radoppiamenco larà ancora del circolOi Se è fìinile allaJ 
figura N. della prima tauola 

Quedo raddoppiamento del quadrato con regola infinita » fi pud 
fare in altro modo , Se farà vn‘ elTercirarfi à maneggiare il com< 
padb . 

Si deferiuerà il quadrato ABCD.( 1 ;orae nella figura regnata con tre 
punti ( al quale fi tirerà le linee diagonali» il triangolo A C G. farà l«-j> 
quarta parte del quadrato ABCO.dalmezo di vn lato del quale fi tire* 
rà la linea piana EF.dt fi Tara il quadrato ACFG. & fopra la linea piana. 
EF.fi formerà il quadrato EFCH.poi fi tirerà la linea IH Se fi formerà il 
quadrato I H F IC de dentro detti quadrati fe li faranno li circoli cho 
cosi il primo quadrato» de circolo iarà il doppio maggiore del fccon* 
do > de il fecondo del terzo , de cosi feguiranno li altri . Et fi proua in_> 
quedo modo , 11 triangolo ACG. eia quarta parte del quadrato 
A B C D. de eia micà del quadrato A C F G. adunque il qua- 
drato ABCD. è il doppio maggiore del quadfato ACFG. de così 
feguiceranno li altri . bc e come limile alia fegnataLM. della prima 
tauola . 

Ancorainaltromodo > con più bella maniera » fi può duplicare il 
quadrato» de il circoloi come nella figura fegnatacon quatto putiti 
vediamo » 

5 iaii detto circolo ABCD. nel quale farà il quadrato AB CD. al 
quale fi tirerà la linea diagonale AD la lunghez:tLa di detu linea AD. 
uràil lato del quadrato ECFK» il quale fiirà il^ppio maggiore dei 
quadrato ABCD. nel qual quadrato fi tirerà la linea diagonale £F. de 
quella lunghezza di detta linea EF» fata il laro del quadrato GCHl.il 
quale farà il doppio maggiore dei quadrato ECFK. dentro al quadrato 
IGCH. fi tirerà la linea diagonale HG. la quale farà il laro d'vn quadra, 
to li qua le farà il doppio maggiore del quadrato IGCH. de riflelTo rad- 
doppianiento farà ancora dell! circoli > e cosi di mano » in mano > con 
tegola infinita fi andari moltiplicando li quadrati > de circoii » in quan* 
ta quantità piaceri . Et quella regola con altra maniera fi à mofirata 
ancora nella figura ABCD. della feconda rauola . 

Ancora ncUa fi 5 ura legnata con fei punti » fi vede raddoppia- 
mento del quadrato*» fatto con le medefime ragioni. 11 triango- 
lo AC. èli doppio maggiore del triangolo B. de l'arco C» èli dop^ 
pio maggiore dell'Arco D» 

Le mcdefimamente nella figura regnata con il numero 9. il triango- 
lo A. •: il doppio maggiore dei triangolo D. de del triangolo Cdc l’arco 
B. c eguale alli doi archi DC»cioè il doppio maggiore de vno de 

“ quel; 
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»éflendo deficritto fopra il mezo quadrato D. C> U quale è il dop* 
pio maggiore del mezo quadrato A.&lafua moltiplicaticne detli 
quadrati di quella figura >li è prouata nella figura delli dui punti. 

Et nella figura dei numero 7. fi vede l'arco maggiore cflfere il doppio 
del minore 1 ancor che i lari doue iono deferirti fìano eguali . & que* 
fio perche li centri di elfi archi fono d’inegual diUanza > come Ci vede« 
fopra ilari. 

Nella figura LMR;. della feconda tauola fi cmollrato duplicare il 
quadrangoloi &conlc in.'defime ragioni» in quella fegnata con eia* 
que punti » lì moQrera duplicare l'ouato con fimil modo . 

Sia fatto il quadrangolo ECIO. iSe la lunghezza del lato EC. li alua« 
gherà due volte tanto > come fi vede nella lettera AC. la qual linea fa- 
ri diuila in tre parti , facendo centro il mezo di quella linea > fi tireri il 
mezo circolo ABC. poi con vna linea perpendicolare li allungherà il 
lato minore E 1 . del quadrangolo, la qual linea rocchi la circonferen- 
za in B. «Scia linea £ B. fardi! lato maggiore del quadrangolo il quale 
fari il doppio maggiore del quadrangolo ECIO. Se per fare il lato mi* 
oorcilìalongato il lato del quadrangolo CO poi fta tirata la linea diaj 
gonale nel quadrangolo la quale fari C 1 .& Da più lungha del quadran- 
golo quali il doppio > poi fi piglicri » la niilbra alla lunghezza della li- 
nea BÉ4& quella fi fari che dalla linea H. arrìui alla linea diagonale in 
G. lenendola hò più alta » hó più balla , lino che giuBamenre con la^ 
fua lunghez:^a tocchi la linea diagonale in G. ma che detta linea HG« 
Ila pacalella alla linea AFEC. Se. doue detta linea toccha la diagonale » 
che fari in G. fi tireri la lineai piombo GF. che così lari fitto il qua- 
drangolo FCGH.il quale fari lì doppio maggiore del quadrangolo 
ECIO. .Se dentro li deferiueremo vn'ouato pctvno, quali tocchino i 
lati dclii quadrangoli » il maggiore fari ;l doppio del minore. 

Quali (imilmente lì può dclcriutrev 1 circolo eguale ad’ vno ouato 
facendo prima il quadrangolo ABCD. come nella hg jra 10. 

Sia fatto il quadrangolo A BCD. poi fi prolunghcri il lato AB. di^ 
£.i F.dcchcfia tanto longo quanto èilhtodcl qu.-idiangulo BD.i 3 < 
facendo centro il mci^o della linea A E. fopra quella fi formeri vn me- 
zo circolo AEF. poi con vna linea i piombo lì prolunghcri il lato BQ.' 
del quadrangolo, fino che tocchi il mezo circolo in E. facendo centro 
il mezo dcllalincaEB.fi formeri vn circolo, qual tocchi raftremiU 
di detta linea in £.& in B. il qual circolo fari eguale ad vno ouato.» 
che folTe defetitto nei quadrangolo , come fi vede nella terza tauola.# 
di quello capitolo. 

Hora per tornare al primo difeorfo della colonna Compofìta.» 
dico , che flanio nelli termini delle altre colonne , che le più 
luelte vadino nella parte di fopra , quella colonna doueria an- 
dare fopra la Cotimhia ^ fecondo l’oidinc del Palladio , mi in# 

quan- 
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quanto agli intagli non mi pare conueniente» àttefochell capitello 
corinthio > vi intagliato i foglie d’oliuo i 8c il compoHto i foglie* 
dirouere> e così mcdefimamcntci modiglioni corinthij> coTifteiTef^ 
foglie d’oliuo vano intagliati >& li compofìti vano più fodi . Ho ve- 
duto in alcuni edefìeij de dui ordini» che il primo era il Corinthio» Se 
mcdelìmamente il fecondodi ordine Corinthio era fatto. Quella co- 
lonna compollta con baia » c capitello» lì fd alta dieci de’i Tuoi diame- 
tri pigliando la mifura nella parte da balTo » cicca poi la Tua gonaHez^a 
non mi fpiace la inuenrione del Vignola » polla i n quello libro nell’or- 
dine Ionico » md più mi piacerla » che la grolfezza nella parte di fotto 
flcfle nella fui mifura » fc ben la gonfìezi^a crefcelTe di più > vedendoli 
ancora il rnedelìmo in vn huomo > che foììenta gran pelo > par che nel 
mezo lì gonfìi . 

L’altezza di quella colonna» & ancora laCorinthia» de Ionica» lì 
pofl'ono fare negli portici mei^o diametro manco» attefo che venendo 
piùgrolTe gliintercolunnij, cioè fpanj tri le colonne i vcniranno più 
larghi , degli quali fpatij . credo che gli antichi prendclTero relTcmpio 
dalle perfone di varie complellìoni » come ancora fecero nella fimme- 
tria della colonna » immitando quelle perfone ch’è tri il tenero > de il 
robullo f delle quali non è dubbio alcuno» ch'i le piu robuHe c più co»- 
uenientell follenir maggior cartichi» ch'i le più tenere» egentili, de 
però fi mettono più diftanti nelle fabriche. L’intercolunnio diquclV 
ordine come s'c detto» Vitruuioil chiama Picnoftilos cioè diftelTo 
colonne» a dìlTercntiadcISilblos» al quale li vi vn poco più rimefle» 
de cosi al Diallilos » di più fpatiofa larghezza» dt così lo Eullilos» de 
Areodilos» con giudo compartimento v come al fuo loco s'èmoftra» 
to. Dice il Picnollilosé quello il quale vna groflezza è mezza di co- 
lonna» neirintercolunnio fì può interponete. Adunque rintetco- 
lunnio di quell'ordine Compolìto » tri vna colonna , e l'altra » 'feri di 
vna gtolTczza c mezza di colonne» non togliendo però la mifura alla 
circonfcrcntia »niifemprc al Aio diametro. L'intercolunnio di mez- 
zolìfar4 di duediametri» equando le colonne fi faranno appog- 
giate iimuri» fi faranno gli intercolunni; più larghi» che li pof* 
fano capire le fìneilrc » & la porta . Mi quello che di fepra ù 
detto degli intercolunni; , s’intende nclli portici > de loggrc » 
quefto era odèruato da gli antichi negli afpetti de Tempii» co- 
me ancora habbiamo detto» de faceuano quelle colonne molte 
grandi» de così t da olTeruare die li ornamenti» che li fanno per 
il culto diuino fiano futi con più niagnificentia » egrandezza» che 
negli altri cdihcii » acciò ancora con quelli fì venghino più i ho- 
notare la diuiniti. Che le colonne fodero di grande ornamento 
appredbgli antichidi fopra c fcritto , de èmanifcllato ancora nella 
Chic la di Saa Marco in Venetìa » che lenza folìcoimento della.* 
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da vn'FHa/hoJU’alrro, lotto li archi delle cupole > Se nella facciata (|^< 
uanti^onoitìcTie riicchiccoiij^^c colóne di dentro , fen^a che nie» 
tc ffmentiiwA ni^eriroamaìtedeTìtfu4ailc^mc porte nel Veftilf 
Io w'è riftelw f^ciatji della Chiefa.con l'ilkSecOlbnnc jic^li nicchi! 
qualinon fqruoÀo aà altro, che per adornamento . _ - ^ • I 

Lecolonhe nrlli ^^ortici comedi fopraè^-Kcr.irTuannq, che la 
altezza fia di nrezomiametro manco' dell’ordinata regolai acciò 
no pitrgrolTcìperchcf©^ ctTcndo^i Tpatii tra/«fJcoloni>e", fpno anco 
ra pii larghi , In^m modo quefteasionne nod^ rtiolftano cflere ML 
grolTcrdclla ddua prin:a regola , perciò non pòfiì'ai^ \ eder e la fujL 
gtoflezza intitra^K cioè tutto il dicmatro'dcllà^oròi'uVa.m'à folamer^ 
vna pórtion della circcm&centia di detta colonia, e quello fi m^llr| 
^cy'viadi p^^lpettiua OpticaTcìkado tut talpe riìncntc al vcdj^,coi 
Sia/rersempio (lu}neila figura^ il circòlcr .q,|flarà la-xiieonfcrcnza' 
|vnl^ colonn^ de vnodelli fopranoji}inarì 'poetici , onero Ic^ie: le; 
faremmo cònroc^iiioncjjwezó del portico, che lata n^unto B, i 
*ic£i'l!ango|o agirto*Tag^i viluali BC, Se quali dc^odall'occlJ 
tocchàho^fj'fiipct fiele nella circonfcr^ia della c<^noà',^'c vorej 
ifaperd tjuanta.portionc di colonna (land^l^t d^tto'Si^o\rircÌ 

loccmia l'qi^dra due lince^chgii^c linee , /^ro raggi fili ì^i ir 
BP'T^i’adiai^af'iÉcntro' tnr^dmvictrodella celfe nna, A -fcfmera^m! 
indoli ;F, da i^uali fi tireranno la Imea de punti G , E, 

U fìualc faiM mjnot^ del diametcp della colcvna , iSi quella farà la p&r 
li<M di colqnhài cho fi vcd^ifli^ncto con l’occhib nel punto !?. f 
Et pctchjCtion fu l^jKjSrc necefianp il^dVpc ar la iquadra per ( ro«- 
re qocfta pprnoivàrfolonna , dartf^kli alia r :gola perfcitiflimj , 1 _» 
|uale larà ^ucHa^ Dilcgn^^Mrtmp’larala%uti, come dilopra bd t. 
io, òpiù, ò manco di^mEl occhio dellti c< donna, che quell Dir n 
pmporta , ipoifit.qerà vnHiucd,^hedal|cci trodiUi:4»aJ)ioar;iu al 
icentro della coipnni, la qual linèa-uvjH, I dcfi^lifachequ^alinc _» 
iìa il diametro de vna circQnfcrcntia , ^~dque i '<6dia circonfcrc'niia 
.*;ghalacircdafercnt4^cllacoTtmnajfi^pmito I ,6 c L, da quelli pimi fi 
' I tirerà la linèa retta dipuntijj^ ciiciafàjflf L, k fucila faràirparci n 
della ciccoiifcrentiajdjcdia':<^E^>^> che fi vcl^c dando con l'/cclio 
nel puntp H, k ^^jpopietfic c comprefa dalla cqrda, & dall^ 

’Ja letta, &! (erti ma diamone del tera;o di Euclide» le imie retteft » 

a--ìl minto 

cioè la linea X, 1, « I, LTTono à iquadta con le lince vifuali H M, Se 
JHN, di modo, che fen^a addopperar fquadra i li angoli K L, ia« 
rannp retti per la trtgefima prima , del terzo di Euclide , perche lo* 
no angoli del mezQ^crchao^-uoè dekiitud€»p«*il diametro Hti&prr 
jiieglio dxmofirar quello fi piodurà il diametro OS, & la lìnea'O Q, 
- " * - oucio 
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qMK llliMMtrflWtlie Kmgoto Q^l*ftiigttlK^piPÉIINMefniftÌ 
lopri il diametro faranao retti : Oa^quella regola potemo con minor 
ftcica fopra il mezo cerchio fornace ^angolo a fquadra i come nelfaj# 
figura S> 5 c fc allungheremo la linea fuori del cerchio > haueremo du« 
angoli retti. Et per feguitare ildifcorfo delie colonne dico.che quandb 
fe li approflìma apprelTo penfando di vedérne maggior quantità, tantb 
meno ne vede,fe laremo con l' occhio nel punto T , i raggi vifuaii tof^ 
cherà la fiiperficie della colonna in punto Z> e tirata la corda da quefii 
punti, quella farà la portion di colonna che fì v^de dando con 1* occhid 
nel punto r, 3 c difcoftandofi con l' occhio , la colonna apparifee mag^ 

S iore,comc dal puntoH.de B.fì vedeno, non per quedo le colonne cte 
vedranno da l'altra parte del portico appariranno maggiore di qnet^ 
le che fono da qu^a parre,fe ben ir vede piu portione di coIonna«per^ 
cheeflendo vedute fotto minorangolo, la lontananza fà diminuirei! 
diametro* dr circonfercntia della colonna > come per edempio, fe ntrà 
fiaremo con l'occhio nel punto V, dr guardaremo la bafe del triango* 
lo2,ej. dc4. la linea del numero 4. nc parerà più breue di quella del 
numero j, de quella dei t. piu breue di quella dei numero 2. le bene.# 
fono d'vna ideffa mirura,& quedo procede che le Idune apparifeono 
minori, perche fono vedute Torto minor angolo , de l’angolo di minor 
linee, fono Tempre maggiore , di quello che le ha maggiore * di modo 
che le linee congionte in vn punto, la più breue fà rangole maggiore • 
dal quale appanl'ce anco maggiore la tua bafe, che fórma il trrangolo» 
òfia le dnc lutee coagtunce in altro punto » comefuori* òdentrodd 
rriangolo, perdimodrare Tangolo maggiore, de minore * e cosi le li* 
fiee che formano derroangolo,come nella figura 7. appare » la qualé^ 
depende dalla propofìtione vigefìmaprima » del primo di Euclide , è 
quando non fode queda mutatione di luogo nel vedere la colonna * 8 c 
che in vno ideflb tempo l'occhio potefle edere nella punta dell’ ango- 
lo S & nella punta dell'angolo * f . il diametro della colonna lì vede* 
rebbe Tempre eguale «fimifura» in ciafouiu colonna ^ egual gto(* 
£ezxÀ» 

Era pregato da aleani dooerli nominare nella prefette mia operai 
ò fode per modrare hauerli qualche colà del Tuo nel mio libro , che# 
per non fapcre con qual ptopodto nominarli* per non hauerdi loro 
regole da cirrate * come degli fopranominaci * de perciò gli hò la feiati 
inora I ma credo che da chi fà da mpare l’opera* farà nominato qual- 
che d' vno nella fua dedicatoria* che (ara bene fatto il laudar altrui • 
In quedo non hò voluto compiacere ad alcuno in dite quello , che più 
todopottiapregiudiurmif ma faiucie quello* che con ragione fi 
deuclcàuetc. 
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^el Cétphello, & rafiremamentn dell» cotenna nella parte di joptal 

^ep. i9. 

I L Capitello Compofìco fenza l'Abaco> come il Corinthio (ì fàri'a1« 
to quanto è il diametro della colonna nella patte da baffo > de (eli 
aggiungerà di più la fcfla parte di detto diametro > la quale fi data all* 
altc^:^a dell* Abaco > la pianta di deto Abaco fi formerà come nel Co* 
xinthio è fcritto > ma perche quello capitello t vn poco diucrlo da 
quello per la Voluta « non farà fuor di proposto dar del tue* 

to • nel quale ri'feruiremo per mifìira del diametro della colonna nel* 
la parte di Torto • de di fopra*i quali diametri fi diuideran no conTiflef* 
£e parti, come fì ha farro nei capitello Corinthio , nella Tua vltima'fi* 
gura : Per fare quello capitello, & raftremamento della colonna inlie* 
ino» prenderemo la mifuraal diametro della colonna nella partedi 
fottOi & quello diuideremo in parti fette» emeza, «kdifei, e menadi 
quelle patti firemo li diametri della colonna nella parte di fopra, cho 
farà il raftremamento di detta colonna , Se per finimento fe li fa quel 
membroiche lì chiama AllragaJiodnfìeme con quelTaitro, che fi chia- 
ma Cimbia» airAftragallo»A Cimbia,mcmbridi fopra la colonna» fe 
li daranno di altezza vna m«|^a parte delle fehemeza del diametro del 
la colonna nella parte di fopra. il fporto dell* hllragalo refponderi fui 
viuo della colonna nella parte di Torto. Sopra TAftragalo ha da prin- 
cipiare il capitello» dei quale moftrerò prima il dilegno della Tua pian* 
ca » nella prima figura di detto capitello » fe non intiera» almeno la mi- 
ca» fe bene nel delcriueria tratteremo de tutta , Se per difcgnarla fi fata 
vn quadratotcome nel capitello Corinthio.i lati del quale lìano vn dia- 
mctrotcmezo di colonna; dentro ai quale li tireremo le linee diago- 
nali per trouare il luo centro t nel quale centro fi porrà la punta del 
compalfo» o altra cofa» e verfo ciafeun angolo del quadrato fi fegncci 
vn diametro di colonna» de quello lara il termine per fare il fmufo delie 
corna dcU'Abaco • lacuruatura» ouero in . auo di detto Abaco, fi fiirà 
come nella feconda figura del capitello Con mhio lì è infegnaro. 

Soprala linea della diuifion delia miti della pianta di quello capi- 
tello» hò regnato la lunghe^i^a del diametto della colonna diuiiò nelle 
fopradette lette parte» e mei^a con quelle crofette» le crofette m jggio- 
xi dai capi fono li termini del fopradetto dia metro, l'altra linea di fotro 
fatta con Tei di quelle parti, e mezza » è il diametro della colonna nella 
patte diropra,iqaa]idiametri ho polli ancora più abaifo diuifo in Tei 
parti eguali l’vno» i Tuoi termini fono fegnati con quelle crofette, Se di 
quelli due diametri fi feruiremo per dilegnarc li fporti delle foglie» de 
Uuolo,fepigliacemovna delle lei patte del diametro della colonna.» 
Libro li* L nclia 
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nella parrè di Co§n, 9c le aggiungeremo al detto diamétro ^a|dl qtt^ 
le patti per capo quelle farà il ternainedel fportodelle prime foglied* 
fottoi de ouolo mueme * come fi vede nella leconda figura di quello ca* 
piteUo>il quale hò dileguato per linea diagonale i acciojfi veda l'Ouo- 
lo dietro la voluta t il quale cade à piombo fopra il fporto della prima 
fogiùt de i'iftedb fì vede in quella parte de pianta » l'altra linea di fotto 
dmifa in Tei parti eguali > e il diametro della colonna nella parte di lòt- 
to, de fé li aggiungeremo medemamenre vna di quelle parte per capo » 
farà il fporto delle fecoadcfoglietCOine iì VJde cifegnato nella pianta) 
Se poremo la punta del compalTo nel mezod'vn lato dei quadrato (le 
ben in quella figura vi c folamenre la mi> à >li detto quadrato , però ^ 
intende del quadrato intiero) de l'altra punta atriui nelmc</o del al- 
tro lato para lido a quello Cche Tara ncJii angoli di fotto di quello me* 
zo quadrato^ de con quella punta di coinpallo verfo il laro di fopra del 
quadrato legnare vna portion de circolo,dc done quella porrion de cir- 
colo tocca ia curuatura deirAbico>ch‘ è prollinia al iato del quadrato 
di fopra. quello farà il termine della voluta verfo le corna deli' Abaco » 
come fì vede dairelTempio delia prima figura . L'altro termine dclia^ 
voluta verfo il capitello • fì vede fegnato con quella linea circolate de 
puntiila qual termina apprelTol’ Abaco. La Voluta fi farà largba vcr- 
l'oil finulo, delle corna dell' Abaco, quanto e largho il detto lmufo,ma 
nella parte verfo il capicclio fì farà vn podio pm largha . 

Circa intorno quclta pianta» mi pare hauer fcritto affai chiaro>dcin- 
tcUigibilc , ma con tutto ciò a quelli , che non fono pratici li voti viu* 
poco di lludio, Demofìcnc diccua nell' arte eifere venuto eccellente .* , 
per bauerc confumato più ogtio che vino . Pcicioche con il (Indio, de 
adìiuo cfìercitio > oltra die s'impara fì (òpera tal volta i precetti dc_> 
macilri , come ancora afferma Cicerone . K.e(la trattare del capitello 
impediidccome fì è detto nel principio,fì fi alto lenza l'Abaco quanto 
è il diametro della colonna nella parte da oalfo, la quale altezza di dia- 
metro farà l'altezza del capitello lenza l'Abaco, (^lidiaiderà in tra« 
parti eguali, la prima di fotto fi dati alla prima foglia, ia feconda aifa.^ 
feconda foglia » eia terza fidati all altezza della voluta fin fotto iT 
Abaco; 

L’ Abaco come fì è dettoli farà alto la feda parte dell* altezza di 
detto capitello ; cioò vn fello de piu del diametro della colonna : al’ 
Ouolo con il Fu fa roio,& Gradetto infìemcile li data di altezza la fe(l& 
parte del diatneteo della colouna, che fari dcil'ute(Ta altezza deii'Aba* 
coda quale aUezza fì dtuiderà m due parte e mezza, vna parte è me za (ì 
darà all Ouolo l' altea patte che ceda fì diuideri in rre.de due di quelle (ì 
darà al Fufarolo,dt vna ai Gradetto, la difìamia dall Ouolo, a TAbacOiè 
quanto falte^^adel Fufarolo, laqualdiilanttafi vede nella feconda (i* 
gora queffo capitello in quella miti douc non vi fono foglie : La pii- 
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ma parte di Tetto dell’Abaco fino al Gradetto, è alta quanto' rOuoIo» ' 
il redo fi diiiide in quatto parte è mezza d'vna parte d fard il Grader* 
to I il redo fard del membro di fbpra dell* Abaco . Il fiore che fi fi nel 
mèzzo dell’ Abaco . principicri (opra l’Ouolo , & con la Tua altez«i_, 
finirà a liuello dell' altezza dell’ Abaco . ma Tporge infuori» cornea ' 
nella feconda figara di qucdo capitelo fi vede ; f'c bea non è incagliato* 
la fua larghezza farà la quarta parte del diametro dai pie della ca*^ 
lonna. 'v >. 

In qued'vitima dguraihò podo la mità di qucdo capitello. conli Tuoi 
intagli . 

Vn' altra forte di capitello fù trouato da Romani , il quale fìpu» 
chiamare compotico . per hauere gli membri come quello, di quella^' 
force ne hò veduti nella Città di Vicenza de beniflìino focri urdmati 
dal Palladio rr hitetto Vicentino, hauendo lui tolto >1 duègnoida quel- 
li in Roma, nelle colonne.dcl portico d' vn Tempio ; anticamente edi* 
Acato da Furio Camillo , 3c dedicato alla ConcorJia, il quale difegno 
ha podo nel tuo lioro delle antichità, de per hauer ne veduti feome ho 
detto^ m vna fabrica ,chc li fanno grandUlìmoadocnaniento , hò vo- 
luto porte il fuodiicgno dietro àquedo. Lemiluiede fuoi membri* 
ècome quelle del pairatocapiceilu . eccettuando , che non hà la parte 
delle foglie, per edere più bado, £c per farlo fi diuidera il diametro 
dèlia colonna . nella parte di fotto , in due parti eguali , de vna di quelle 
fata Taltezza di detto capitello inlieme con l’Abaco, la quale altezze 
Adtuiderà torre parti egnali, de vna di quelle farà l’altezza dell'Aba- 
co , falere due fari l’altezza della doluta , la qual Voluta vemrà ed ef- 
fere alta la terza parte dei diametro della colonna, del’ Abbico la feda, 
parte, come nella paiTata Agura . L'altc:(^a della Voiura'i'intendc A- 
no fotto l’Abaco, infìeme con quella foglia, che li gira attorno , dalla* 
quale per nafcererOuoiò iiluoime.'nbri come di (opra è detto i fono 
Hir.'li al padato capitello , de hanno l’idefle mifurc : quella parte dal An 
del capitello fino al Bufatolo . vafcoipita, come vna Gola ’ditKta . dd 
per moftrar quello . ho podo nella detta Aguj-a vna parte di queRocài 
pitelio lenza la voluta con gli intagli conueoicnrii._L 

Facendo colonne con il detto capitello , non fi faranno più alte, che 
Duuuede’lùoi diametri) per edere il capitello bado;, benché queda àl- 
tczzadi colonna da alcuni faranno tenuta fmiileajla ionica i è però 
più alta , perche la Ionica è foUmence alta occodu metri ^ tre quarti) 
come habbiamo conclufo nel pafTato capitolo , jdc quo^ à ooue'dai* 
metri. 

Hò veduto vnfìmil capitello alla dampa, fatto da vn Architetio 
graue -, da lui podo nell’ordine Ionico per proprio , la qual colà giu- 
dico cllerccomra i precetti diVitruuio, il quale nomina i capitelli 
Ionici per nome proprio Fuiuinati, cioè teneri ad imitatione o'vil.. 
libioil. . L s piu- 
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^.fionuccio» coniè nel capitolo vigefimotcrzo habbiamò detto in do! 

, ^oghij miqacU'aartore» chevihàpofto le volute del capitello co- 
lintbiOf nonàaauto qucftoauecciinénco» chefAbaco fopranomt- 
■ nato fia fatto ad imitationed’vn regolo (come nel capitolo trigeii« 
mo ) cioè d’vna pietra ch'è cofa dura » & ancora fì come nel capitello 
Ionico, dalla fìmiglianza Humana anticara ente» de hora5£innolo 
Volute volte in giù» ifiroilitudine della pendente capegliatura delle 
matrone vedouilc » malenconiche , fcapegliate » c così è da farli ancor 
xa » che ogni membro fia con ragione appropriato al detto capitello! 
c non con le Volute allenate > de l’Abaco dei capitello corlnthio ador- 
no per le corna > de il fiore nel mezo » a fimilitudine delle giouine po- 
lirei allegre > che per la fua vaghezza; s'vfa -fare nella parte più allegra» 
de adorna negli edificij , de il Ionico per eltere malcnconico , lì fa nella 
' parte più poiitiua della fabrica; fpcondo il^cofturae degli incelllgenei 
Architetti » de perche rArchitcttuca è fcicttza che deriua dalla finraae- 
triaburaana» ch'èfabricadiiiina^ Teli può dar nome di perfetta Ar« 
chitertura » de delia lìmtnerria Humana nel fine A dirà. ' 

; Quelle colonne con quelli capitelli più conuenientemcntcdelkah 
tre; pofibno efiere drizzate per Trofei nelle piazze» onero fopza i fé- 
polchri ;per qualche legnalata meir.oriade'luoi maggiori » come nella 
Cittàdi Modin fece fanone Maccabeo» che oltre le fette piramidi» 
kipra li fepolcro de'iùoi motti » vi drizzò anco vna gran colonna > de 
ibpta vi poferrofei d'arme con bandiere» fendi» de nauiiij fatti 4ifcoi> 
tura >dc quello lece per memoria eterna. ^ ; 

t - ‘ Mac. hb. f.cap, ij, y ' 

Hauetìdo veduto nel difegnare quello capkellocompolftOxcheU 
; . diuidcfc li foprafetitti diametri in quelle parti » ad aknni farianocofa 
faricola» de acciò non vi fia quefiodifietto» hò voluto cercare atcìi). 
• ne tegole per diuidcre ogni linea con fiutili tà; in quante parte ^rà b>- 
‘ fogno» pefl'eruiifiaell’Architcuura» k quali regole larannopoflei» 
' nel fine di qucltolccoodo libro» dt A potrà face diche grandezza pia- 

» cera » così per dùTi^nare » come àncora per, operare . 

; 

ANNOTATIONI- 

D lutr/e fono le eeneordie perche indinerfimodi fi raprefintiit*^ nonétmea» 
tutte fignifitano viùone » & vn 'volere de molti vmto infie/ne > eìr 
ètte, che Conco rdU,» Tate fia vna medefima cofa.Qnie dtffc Seneca ... 

£t a colei» che può del fiero Marre 
Stringer k fanguinofe man porgendo 
Ticgiu c tipofo a kMiofe g<wcc. 

Tcn 
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. \ (4 Céneordia ùgtfv» p<^iede quel ch'è fuo, da effa/ongouemate le Città » 

4t1?rouincie.ln molte Medaglie antiche con diuerfi modi fi troua F imagine dellx 
Coneordia, quella nella Medaglia di Faufiina ^Augufta > fi può attribuire aU<ut 
Concordia Maritale, la quale nella defira mano tiene pomi granati , & nella fìni^ 
Ura vn Cornucopia con vna Comacbia,0 diciamo Cornice • eo‘l moto COTqcOH- 
FHjt t & per t eterna fedeltà cb’vfa quefio animate con la fua campagniat effe- 
do la fedeltà congionta infieme,come in rna Medaglia di 7{erone > queSa nella^ 
medaglia di Herua , fi può attribuire alla Coneordta Militare per efier ferino 
COTiCOl^IM EXEUflTf^M . Che la Cornachia ftalerogiifico dalla Concor- 

Ha fi troua in diuerfi autori, leroglifici antichi,& l' Meiato parlando di que- 
fio animale ne'fuoi Emblemi diffe , 

Merauigliofa è la concordia de la 
Vitade le Cornici infra di loro; 

£ vicendeuol fede. imenìcrata> 
j^egna in quelle:InJi porran tali Angclli 
Quelli iccttriiColditiChe tutti i Duci . . 

Caggiooo.cftan del popolo al confenfo} ' -t 

Qual fé tu leni, la Dilcordia retta 
. Volate crahe l'eco i Fati.e'l fin de i Regi . 

Xa concordia figurata ili quefli Augelli i era offernata da gli antichi nelleS 
memorie de òeptdchri, eomebòveduto in alcune pirtre trouarcfo'to terra, co/Uj, 
te fke infcrittioni, nelle quali vi era il va/o della Concordia , & credo che que/lo 
era offeruato pià dalle donne nelle memorie dr fioi morti , come più d' vh4 volta 
<kà V^uto . 1^» molto tempo è eh: ritrouandomi in E/le in cafa delli Ill'ijlri Si- 
. gnori Fracanzgani a dipingere, fù trouato fotta terra , vn vafa di pietra > con il 
coperchio inarpezato,con deatro cenere ir vnuffj non finito di bruggiare, con^ 
yna lucerna,& vna medaglia la quale non l a vidi intorno il vafo eraferitto . 

> P.TROTTfì^l 

P.L.SASiE 

7{pn molto difco/lo da quefio fu troua’ a vna gran pietra di color bianco , bil 
ni/fimo lauorata,e niente confumata dal tempo ,fopra la quale vi era vn fronte- 
fpicio da buona mano lauorato,nel me^o del quale vi crafeoipitó vn vajo a mo- 
do di va calice, con due C'Ornacchie vna per banda le quali in vn iftejjo tempo 
beutua in detto vafo & fù chiamato da Gentili il va/o della Concordia . 't{elta 
parte della pietra dal fronte fpicio in giù, erano intagliate le infiafcritte lettere- 

TRVTTIDIA.P.L 

ELATE.S1BI.ET 

L.FONTElO.L.F.SALONuE 

V1RO.SVO.VIVA.FEC1T 

■Molti fono li fepolchri de Gentili , ritrouati in EHe ■ & che fi franano , cioè li 
vicini, etn le fue lettere,& leroglifici, come da quelli fi po/fono vedere . 1 Pomi 
granati di [opra nominati Hello Medaglia di Faufiina k non foto era per fegn» 
ài Conci,rJia apprejfo Gentili i ma ancora , come credo appre/fo gli nchrei'-, 
. . - .. imptu ' 
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iwtperatb6Chir0^ebittU»del He Stiamone-, nei Temfda fahicèdu^ittHine 
metallad capitelli ielle quali erano» Gigli lauorati-y&- fopra quelli eran» re^ 
ti di metallo Wer fiate che copriuano i Gigli de i capitetliÀolie quali reti fendè’ 
uauo dui ordini di dug^o pomi grauatixome ferine Giofefo nel %.ielle antieirtm 
jà al cap.}. Delle qjiali colonne fi legge ancora nella Saera Scrittura nel feeoU’ 
Ido del Taralipomenonai cap.ter-^o > ebeinkebreo é detto Dibre haiamim * 
nel tcrT^o de ìH^ al cap.fettimo. Di qnefti capitelli fabricati come di opera di 
glio,habbtamo detto ancora nel eap.jz.e 0 nparoUlatiue. CbequcHo lerogiifiea 
degli pomi granati-, fignificaffe Concordia anco appreffo gli hebrei , fi può tenire 
per cofa certa, perche oltr.tqueli delle fopradette colonne , glinfucano intornn 
dal piede delle -aefie de'fuot Sacerdoti , interfiati con altri tanti campanelli par 
à' orthcome fi caua dalle cerimonie dell' Exodoyal capitolo vige fimo ottauo . 

^dunertimento circa il non attribuire le fogliede fparpaaazigi a queSìo capiteli» 

comfofito . Caf, 40. 

I 

L Ainuentionciiiiarle colorjoc ii> quell' ordine compoffto conU 

capitelli inu^iatr 3 foglie di Rouere 1 polliamo dire che fiavnT 

imniitarc la natura > attefo che del Kouere IV leruirono gli antichi ìnLr 

vece di colonneper fodenimento delle fabriche » 6 c da queftofìpoctis 

dire edere uouacol'adurnarekcolonne nella cinu.cioè ilfuo capttei- 

Io>con toglie di Roiiere . e non de fparpanazzi > de forlldall* (uclteztt 

.di quelli legni drizzati per colonne , composte fo (Te fìtta più fottiic 

delle altrsxSc fé putdalellenipio della iVmnKtria bumana,come feeera 

i Greci.lVpuò dire dalla legiadra giouenil tobuHcs^zaióc perciò vi ièco;* 

ro le foglie di Rouere^pcr clTeie lìmboio della tobudezza» e fittezza r 

'dice Fclto Pompeo, che gli lKX>mini forci,dc gagliardiifooodettitobu' 

Ih , dalla robulla Rouerc: con quello nomedi tobufta vieti nominata 

la forte giouentù ia Virgilio nel fé uimo dell Eneide. & perciò Herco> 

Jle ch'era robullo,& fòrte» portaua la foa ma:t[za fat ta di Rouere r dt per 

clTere il Rouere legno di lortezzaiùceuono gli anrichi ghuiaode delle 

fue fòglie, dclecoiifacrauano a Ciouc , come quello nella cui lattei» 

folTe le Citti,couolccndo>che la fortezza dcrioa prima da Iddio, mag* 

gioim^ntc noi di quelle foglie dobbiamo inghirlandare le cimedei* 

k colonne, cioè capitelli, nelle fibrichediuincconfacrate a Dio» eiret{* 

' dò qiieilo la nollta fortezza.dc il nodro refu gio : dice lercmia nel deer* 

mo Domine fortitudo mta.& robur meun,& refugium weirls.Nott folo 

di quelle ghirlande lì incoroninano le datuediGioue,comc fi e detto 

ma ancora era coiluineappreirode Rominj.pet feguodifòrte^za . ia* 

coronare cpn limii ghirlande colui. che nella guerra haacOe faluaioda 

morte vn Cittadino Romano , parendo colà conueoeuolo , che colai 

lòirelncoronato dalle frondi dedicate al Dio pcotetcocc delle Città. Bt 

'pcidói' Alciatoinqucltiyccfidicc,. 1 « 

' " . - • ... ^ 





sica NiD o. irr 

, ,j, '* *hes»ifduat tmoim4ntiBnt r ' ; 

CratU è U inerti*’, iìndt di Orerei* da^ 

V' LaCorona à(hi/alua'pnCiU^ÌM«. . *' 

• Et deìvito antico» dice m altri verfii 

Con le ghiande nutrì gU untthi i hor/olo • ; ' ' 

^ I' CiouaeoH tornirai in quefiagui/a, ancora, 

*' ,4rboreÀGtoue*J[icioJa, e fida, 

'Ma lo iiigatUndare le (tatuo di Giouc » (ù a ncora per 1 vtilitd» & bc- ‘ 
ndìcio hauuto da{ R.ouere » il quale Cu a mortali di doppio giouamen* 
tOi come lì caua da HcHodo» petcìoche da* rami ne raccoll'ero le gh a* 
de» delle quali viucu ino» de del tronco lì Cetuirono come per colon» 
ne» per l'oitenimcnco de tetri negli ediUcit » che per i'vtiiità del primo 
antico vitto» polliamo dire ancora» che per quello folTeconl'acraro a_» 
Gioue>& delie (ue (rondi incoronato, come li c derroiperche era creda* 
to di hauerne prodotti al mondo» de hauet di noi gouecno » che per ri* 
niunerati6nedebenelìcii » leCueilatuefoirc per quello con fughe di 
Rouerc incoronate» che da tal’eirempio»nia di fortezza» lì potria dire ». 
che la inucntione di fare i merli alle corone Regali • lauorari come a^ 
fòglie di rouerc» da queda fiadcnuata» de credo per diinoll rare la fot- , 
rèzza di cui poflìede tal coronaiClTendo come di Copra per il touere lì» ; 
gnihcata.ma la corona ciuicaifatta di frondi di Rouerc» era molto ho* 
corata apprclTo de Romani»de lì donaua a chi nellaguetra » anefle feà» t 
pato da morte vn Cittadino Romano,comcdifopra »dcdiquefti doni > 
ocfitmentioncT.Liuio aclljprimaOecadeld. libro» de nella ptima.^ , 
Deca del lo itbro. In aldunc monete come iifert(ccGiouamii.7^ierio>e 
jpoftatalcoronaciuicain rnezode duelauri > ma piegati in tal modo ' 
perraflirporatlì in(ìcme,la fua infcrittionedice OB CI VÉS SERV A* ,j 
TOS.Ondc fu tenuta qucliaciuica Cotona »deUa quale fcriBcOuidio , 
diete attaccata dinanzi alle porte d' Augnilo. 

' Fedelcufiode ala gran ^gia,4ugHHa,^ i . . , . . 

* Ftarat inulti a ialte porte , etnmeZO, 
Fiacon/eruataU^pereianbufia, 

In vna medaglia di C.Cahgoki, fi vede tal corona foto con le ghian- 
de, nejla qailcfonp quede leccete PiP.QJl. P.P.OB CIVES bbll. VA» 
TOS. ih vn'altra medaglia di Sergio Gaiba AuguUo » fi vede la mede* ' 
frina corona» che conlaiicrittioacS.P.Q. R. OB C.^.lamcdcrniuè 
ancora in vna moneta di Vitcllio Germanico» nel mezo della quale . 
tono queilc lettere S. P> Q. R. OB. SERV. In altre mcdaghcvi è 
qucUa corona » ma fenica la ifcnttione • referifee ancora, benche il i_< , 
loia nota Phonore I che daua il Senato» a. e quante cole (uleuauóat* ^ 
iribaiifì a quelli]» che haueuano meritato tal corona» Se peionoiL , 
icnza.caulafùttouato da Romani » qucBonuouo ordine couiica- 
) itelU lauocatia foghe di Rouerc n forti pei drizzare coluauc .loo.» ^ 
' fimil 
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limilfrondI,&con quelle fabricrae Archi Trionfàliià quelli Chiatte* 
uano meritato le corone ciniche > fé ben la maggior parte de gli Archi 
fli di opera corinthia» per non cfTere ancora quell'ordine in tutto ri-- 
trouano. Nelle fabricliedc gli iiuomini virtudiofì i fi olTcruerd lifo- 
f>radetticapitelli> con le faglie di Roiiere>eireadoancota (ìgnifìcato 
perla virtù (fecondo l’opinione di buoni aiitrori)da quella famofa.» 
maz^a d'Hcrcolc fatta per il più di Rouere : qncflo fignificato fi dimo* 
£lra anco nella medaglia di Giordano Pio, nella quale fi vcdcvn'Her* 
cole ignudo con la iTiJi^:^! . la ifcrittione dice VIRTVS AVGVSTI» 
onde pofiìamo dire , che dalla diiicrfira de i figiiificati , à diuerfe qua* 
liti di perfonc fi polTaro fare gli cdifìcij con li capitelli intagliati à fo- ’ 
glie diRouerc: maloaaurnacc con quelle foglici capitelli delle co- 
lonne nclli.rcmpi) degli Dei ( ancor ciac rari nc fono veduti , per elfcr \ 
qncQo l’vltimo ordine petferionato ) credo che fofTc per rcconofci-^ 
mento dcH'vtiliti di fopra detta , dt quel primo cibo nutrice dei pepo* | 
li, il quale fii di ghianae fecondo rhidone de Gcnliri , e per quello fù 
tenuto come vuol Plutarco, la cotona ciuica . per quella caulafoflo^ 
introdotta, de fi come per il mangiar delie ghiande fifeampaua la vita,, 
così il Cittadino nella guerra da chi era difcfu li feampaua la vita > che. 
per talemcmoria le foglie de Roucrc negli capitelli faranno di più co-', 
uenienza, e fignificato, che quelle di iparpanazzi. Quelli capitclJi 
iì faranno prima à foghe di Giglio >c fopra cialcuna di quelle , faranno 
fcolpite cinque foglie di Roucrc come nel difegno di detto capitello , 

& limiimente il fiore nel r A baco, farilcolpito con diuerfe foglie di 
Roucrc : Et in materia del Rouere , tcnirò che habbìa erato quelli.che' 
hanno infcgnatofcolpire foglie ci Roucrc r.ail'ordinc Ionico, non ha* 
uendo trouato che gli anrichi co’iifacraircro il Rouere ad altri Dei, che 
Ciouc , al qualenon fi f.ibricauaiio Tempijalla Ionica . j . 

Della corona Cinica dTiariilìmainfcgna della virtù de foldati, deal; 
tre coionclcggi Plinto nel libro dccimofcllo al capitolo quatto . 

Della Bafe. Caù. Al, 

•! ’ 

. '# 

P Ercompimento di quella colonna compolìta rella mofirare la for- 
ma , de mfura della fua Bafc , l.i quale come le altre, fi faia aitala 
metà del diametro della colonna . auuertcndo che hall, agaio, de c na- 
bla nel fondo della colonna , membri eh arciera lopra il roio di lopra 
della Dafcs quelli non fono comprefi nciraiiezza odia Baie , ma lono 
di più perche è parrcddi i coluniia : f egnato che fata J’ajtczza del* 
inc?o diametro della colonna fata diiiifoin tre parti eguali, vna fi da- 
rà al Plinto, ch’e quel Dado diletto, 1 altre due rettcìàalla partt. 
fopra il Plinto, l.iqual parte vcnirà ad ciVerealta iatcr^a paru. del 
^laoictio delia colonna , come nelle altre Bafe , eccetto i dla^ 

ro: 
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Tofeann ,quc(l'aitei5za*cfi*è da)[ Ì*lintho"ln su » Tati àiuifiLil?^Ih(Jiie paia 
te^tneza , come la Coxinrhia > le quali parti fi dluidcr*tn-«ltr«patci* . 
celle I come la figura itifcgaa % & fopra quelle fi formerà l’ altezza dtii^ 
ciar9un’inembro ) come oelia, figura fi vede > Il fpurto di quella Bafe 
farà la 4 uinta patte deldiametto della colonna • <kfidiaKÌera^in parte 
cinque ( come l’ Artica , & Connthja ) con lince a piombo tanto lun* 
ghei che lupcca Ì altezza della Bafe, <Sc (opra quelle fi formerà il fporto 
oi ciafcun meinbroicoine nella figura. In quella tauola ho pofio il dife* 
guo dclPicdelliUO) delquale ne parleremo al Tuo luoco • 


h . ; t Della cornice . Cap. 42. 

l' ' ' ’ 

L a Cornice (^mpofita fi farà alta laquinta parte dell* altezza della 
colónna > còme la Ionica > <Sc CorinthUi *& fi diuidera come queilo 
in parti dodicijdi quatto fi farà l' altezza dell'*Architraae> de di tre f al* 
rezza del freggiò > & cinque refictà all'altezza della Cornice > le quali 
diuideremo in quello modo > vna parte fi darà all’ altea;,za della Gola.* 
diritta co’i fuo piano» il quale fi farà alto la quinta parte di quella parte 
di detta Gola, come fi vede di quelle particelle, mer'a parte fi darà alla, 
Gola riuerfCia co’l Tuo pianetco , il quale farà alto la quarta parte dt 
quella mez^rparte, come moftra le particelle > vna parte fi darà all’ 
aiteq^zadel Gocciolatoio , & vna parte òmeza fi darà all* altezza del 
Modiglione, de vna parte a gli altri membri di fotto da quello , le al- 
tezze poi de membretti fi faranno con quelle particeli^ , diuifenclie^ 
cinque parte-dcH' altezzadelia cornice, feguendo l’ ordine di fopra , Se 
co^ì inedefimameiice le quatto parte deli* altezza dell’ Archi tranne 
f ono diuilc in altre particelle per trouare Tahe^za de ciafcun membro: 
il l’purto del Arehitrane farà vna di quelle parte, la largjhe^ca del Modi- 
glioneneila più alta parte di fopra; farà quanto è l' altezza d[ vna par> 
te e mezza delle cinque del altezza della cornice, e tanto farà il fpatio 
irà vn modiglione el' altro , nel quale vi fi fcolpira vna Kola , Il 
ipòrtodi aura la cornice, farà quanto, la fua altezza, & fi diuidefà itu» 
tre paFce'c mezzT, ìhu patte farà dalla Gola dttitta fino al Gocciola- 
toio, vn'aicra parte del Gocciolatoio al ihodigtione nella parte di fot- 
tdl, 5c mezza parte alla cornice vetfo il freggip ; come fi vede nella.» 
figura di detta cornice in forma maggiore ridia quale vi è ancora.» 
di|egnato 1 Archirraue feparato,dc ogni cofa con li luoi intagli, fe ben 
nella foòlrnfa noh è Hz^farfiih ogni operftjeomendia^fàaiiirta-. il freg- 
gio non fi farà incagliato a fogliami , ma con qualche incatenatura , de 


quella patte incagliaca fi fati;che falti più m fuoca» come nella figura è 
Regnato. ' ' 


■'V Coogl 
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Del Tiedefiillo . Cap. 4 Jm 

I L Piedcftillodiqucft* ordine compofito. fifarà alto tre diametri di ^ 
colonna è vn terzoi la quale altezza fìdiuiderà in parti otto» dcvnx' 
di quelle fari l’ altczi^a della Tua Cimacia .'cioè mSbri di fopra di detto 
piedeflillo ; i quali fì diuiderano come nella figura poif a appreffo la fi* 
gara della bafe della colonnare fette parte che icllerà dei piedeflillo , (ì 
tari che cinque ne habbia ilfuodadOidcdue reflcrà all’altezza della fuft 
baie > la quale altezza fi diuiicrà in tee parte > quella di fopra farà delli 
membri della cornice di detta baie > &fìdiuideré come nella lòpta* 
nominata figura , le altre due refleri alla parte di forco che fi chiama 
Orlo.ll fpocrodeilecornici diqueflopiedefliiloj come il Corinthio » 
tSc Ionico fi farà che fia la quarta parte del diametro della colonna . 

Al Cunaciai 6j Dado. , 

C> Cornice della Bafe. D. Orlo della Bafe. 

Se ben quello piedeflillo è difcgnato nel capiioio quatantefimo pri> 
xno.ho voluto porre ancor qui il ino difegno per maggior intclligcnzat 
del pafTato» & facilità nel formarlo. ' . 

Gli picdeflilli alle volte fi faranno; fenza che foflcnrino colonne, fa- 
cendo la fabricha alta da terra .che fi afeenda per gradi nella loggia . Se 
dal piano dei gradi, all' incontro delle vlinne colonne delia loggia» fi 
farà vn piedeflillo per parce.aitezza dellabafe delle colonne» & piano 
del pauimcnto della loggia.& rccintho d'intorno la fabricha» nonlaf- 
ciando però appertoda I capi dei gradi » ma fia vnito con il recinto d* 
intorno k fabncha.i^ fopra detto pcdeflilo fi potrà mecrerc vna hatua» 
CUCIO vn vafo.ò pala, come neirvltima figura del cap. zS. è difcgnato f 
nella mità dell' intercolunnio di quatto colonne . 

Degli ^rebi con il TtedefliU», Cap, 44, 

N ElIcfebrichcde gli Archi, inquefl’ordinecompofìto, fifarail có- 
partimcnto in quello modo, fatto prima clettionc della groffez- 
za delia Colonnaifi metterà tanto diflante l’ vna da l'altra, che Sa mez- 
za eolótioa'a mezza colonna vi fia il fpatio di fette groBezzc è vn quar- 
to di colonna, cioè tanti de fuoi diametri , che faranno fette è vn quar- 
to, co tiK.di fopra.il fpatio de quali ftdluideranno in parte tre , & due di 
quelle fara ia larghezza dcllaluccdclf Arco, ficdeiraltra fi farà lag'rof- 
lezza nella ftonre di ciafcunpilaflro» la lucedcll' Arco fi farà alta due 
volte é iire^a quanto farà la fua larghezza .rimpòftaddrArco fata al- 
ta la vndccima parte è meza dell’ altezza di tutto il fuo pilaflro, il fuo 
fpoiro lata la quarta parte del diametro della colonna; come ancora.» 
nel corinthio » ^i qucfl| ordine mi piaceriano venendo occa fionc » fàc 
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Archi Triomphalische per la fua altezza non farla occupata la § 
cioè il vedere da vna parte all’altra Aando nelle cafa > ma nelle rubriche 
mi piaceriaoo più li Archi fopra le colonne con ilpiedeftillo fenza pila* 
ftri, accio foflero più rifplendenti, & di queùi ne hò parlato ancora nel 
capitolo ottano di quello libro > ma quando il portico fi douelTe ador* 
nate di (la tue , lì potrà fare con due colonne al pari pur fopra il piede* 
mio , de all' incontro di quello drizzar ftatue con le ifcritioni nel fuo 
piedellillo.come era codume de Romani adornar li portici con (lame 
Trionfalija quedo propolìco racconta il Valcriano,ch'arampliarore 
dell'Imperio l'edìgie Trionfale era ordinata ; cioè a tutti quelli in Ro* 
ma,che haucffeco accrefeiuto i confini dell'lmperio.Ma Cefare Augu* 
Ilo alla memoria de Capitaniti quali haueuano refo l' Imperio Roma- 
no di minimogtandidìmowi fece honore, come fi fuole tare a gli Dei 
ìmmortali>rcftitucndoroperc che ciafeuno fatte haueua > lafqiandoui- 
le loco infcrittioni > &con(acrò le (latue di tutti di effigie Triomfàli , 
ncll’vno» de nell’ altro portico del fuo palazzo , hauendo publicato pec 
bando>che haueua fatto quedo a (ine, che egli dedb mentre viueua.de t 
Frencipi nelle feguenti eia , ticerca(Terodailoro Cittadini e(!empi(i> 
mili a quelli . (^ede datue non fi faceuano di bronzo, ma di marmo 
bianco>for(ì per dimodrare la chiarezza degli honori non e da lodate 
quelli,! quali (limolano e(Ter nominati nelle altrui operciancorcbc fof- 
le fuori ddropera,for(ì per modrare al mondo di hauerne parte , ma^ 
quelli che da gli authoriconle opere loro fono no minati, con merùc- 
noie honore deuono efler dimati . 

Delia regola prome /fa nel capitello eompofito .per diuidere ogni linea in pià parti 
eguali di che grandezza piacerà fecondo il bifoguo nelle opere di jlri hitC' 
tura, la qual fi moSìra in tre modi , & prima fognare vna linea con 
vna appertura di compa/fo, & con ii/lejfa ò altra apertura 
di compa/fo dimderla in quante parte piacerà , 
regola inuentata da T^colà Tartaglia . 

Cap.^y 

V olendo come nel capitello eompofito diuidere il diametro della 
colonna in fette parte e mezza, ò altra linea in quante parte pia* 
cera, fi fegnera la lunghez.'.a di queda linea che fi vota diuidere , ò Ita il 
diametro della fopranominaca colonna , il quale andera diuifoin fette 
parte e meza.la qual linea ò diametro fì modra per la linea A, B, de da 
vna edremita di quella linea (ì lafciera cadere vna linea a piomboda^ 
quale fata C, Se daU'aitra edremita di detta linea fì lafciera cadere vn 
altra linea a piombo la qual fari D,5c fc voremo diuidere la linea Ai B, 
in fette parte e mc:;^a , piglieremo vn appettata di compadb di che^ 

Ma gtan- 
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ìpanjezti né con quella apertura foprtlà liiìet A» C* fe^ . 

gnercmo fette parte> e meeai Scaltre fette» e mesa 4i quelle pane» f&>' , 
gncreniofopra la linea BiD» e poi con vna righi fopra ciafcoDa.patte 
della linea A» G» 6c della linea Bt D» da vna linea è l'alt» » ciqè della 
linea A» C> & dalla linea B> D, fopra ifegni di quelle pane» fì tire^ ^ 
ranno linee» le quali fegheranno la linea A» B> che »ri quella che 
li vorrà diuidere » Se la diuidcrà in fette parte » e mesa» Se in qoante fa* 
rà compartite fopra la linea A> C> & (opra la linea B> D»Mà perche 
non tutti abbracciano le profonde fcientie » mà vogliono trouatfi.» 
quello che deciderà fenza fare opera none alcuna > non e(Teado capace , 
di quei detto di Oemoftene* quaidice> L’aHtdua (ùrica coarvfodiuen'j 
ta più leggiera» per tanto mohrerò à quelli vn'a!tra regola di deuidere» 
la quale farà quella > tirate molte lince parallele» come nella figura £» 
la qual figura feruirà per inlltumenro dadi jiJere vna linea in quante^ 
parte faranno bifogno > come per elfempio fé vorremo diuidere la fo> , 
pra nominata linea in fette parte» e mezza» piglieremo kroifura di 
^ciia linea» & la porremo fopra quelle linee p^allele » numerando , 
KCte interualU» e mezzodi quelle lince» poi U porrà detta linea fo* 
pra quelli interualli » ò parte » più c meno peudenre» fino che venghi 
ad occupare il ( patio di quelle fette parte, e meca» che coli detta lineai 
farà diuifa in fette patte , c meza da quelle linee parallele » k quali fa- 
ranno vn'inftrumeaco da feruirfì quando farà bilobo fenza fare ope- ' 
mione alcuna. 

•n Mà peuche alle voltefarà bifogno della parte molto picciole» tnafli* 
me per disegnar in carta»dc compartire li-membri delle cornici, ho po^; 
fto vn’altra regola in quello modo» formato vn triangolo cquilatc* 
ro» la bafe del quale fia diuifa in parti dodeci» come fi vede per le li- 
nee piu lunghe» de ciafeuna di quelle Itanodiuifc per mità» come lì ve- 
de per le linee vn poco più curte » Se ancora quelle altre parte fiano 
dtuife per mita » come lì vede per le lince ancora più curte » & quello 
lìa fatto acciò polfi fcruirc per tre grandezze de parte per più facilità : * 
fiano poi tirate molte linee parallele alla baie del triangolo » IcqualiN 
faranno diuife con quelle mcdefimc parte che è diuifa la bafe del trian- 
golo , perche da quelle parte della bafe di detto triangolo » ali’angolo , 
oppofuoidctubafcfitirerannolinec, le quali feghcranno le line 
parallele alla baie del triangolo» Se le diuideranno nelle medefimc.» 
patte che è diuifa la bafe del triangolo} Se volendo diuidere vna linea, 
fecondo le parti che fari bifogno, fi prenda la mifuraalla lunghez- 
za di quella linea » che fi vorrà diuidere » Se fi porterà lopra la detta.» 
rcgola.numeiando fopra la bafe del triangolo quelle patti»che fi haue- 
fa bifogno » Se innalzando lopra quelle la linea che lì vorrà dmide* . 

re, fino che i capi di quclk tocchi li termine delle parti numerate lo- 
ptak bafe del mangolojc^ cosi ti9uerw la diujfiooe fatta , la quale 
Libro 11, • ' M 3 (e. 
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fcgncrsi fo^ra b MdgKeiitza di quella lìnea ehé rdrii diuideté ; Et ^ee* 
che quella regola mi è Hata biafìmata forlì pdr nóit efsere ftatd ìntefa t 
che ftólra eofa lia H biaHmare le cofe noóintcfd * come dice Ago-' ^ 
ilinoSante)>cT<Ma{ianodiceìgnoi’anrirónòcékito< che ctamunio lir > 
cofcRon(krlor 0 inTefe,attdOr che odio merirarserò.ohde per maggior ‘ 
ladifmione fi moftrera refsempiocon rcfpcrien^a.clsiildo la ciperi^- 
za>co(nedice Demadc,p;ù prcHanre d’ogni dikiplma.la ragione che li 
apporta i che quella regola non fia buona , è per clìserc fatta a motìod* 
vn pasìmentodi vna 5ccha,che li quadretti chc'fi parteno dal mezo > 
de vanno verfo li fianchi. vanno fcmprediminuendo, cioè fono fempre 
pii pkcioli.la quii cofi non ncgo.efsendo che procede per ragione di 
ptofpcttiua.fc ben fono compartitiegiialmente fopra U baie del crii- ‘ 
goloide quello alFernia ancora Etaclidc nel quarto' Theorc ma della fua 
proipettaua > così dicendo , le faranno eguali interualli fopra la medefi- 
maretralinea > quello che più da lontano fara villo apparirà minore . 
& nel quinto dice. Le gramezze eguali, che inegualmente foho lontane 
dalocchio.apparifcono ineguah>& quella grandezr a tempre apparifcc 
maggiore ch e più vicina ali' occhio . Et in quello innauedutametirt^t 
quelli tali prendono errore , perche le ben li qu;:dretti fono ineguali, le 
parti fopra ciafeuna linea paralclla fono eguali , perche deriuanoda_. 
patti cgualijraa le lince che Icghano le lince pai alide alla baie del trii» 
gbfo diuentano fempre più lunghcidc caulanòlà diminiuion dclli qua- 
tìrcrti.cioè che vengono più piccioli , perche li luci angoli lì fanno più’ 
acuti, ma di quelle linee non'ii habbiaino da lèruire per mifuta» fenon 
per diuktcrc le linee parallele alia baie del triangoli) conforraè a detta ' 
bafc.&pcr moHrarc ancora che quella regola fia giuda . hòfornaatoil 
triangolo fì,dt nell' angolo G, ho pollo la punta del compaflb, & con l* 
altra punta da vn'argolo al altro, hó nrrato vna pottion de circolo , fic 
altre ne ho tirrate paraldlea’ quella, <5r quella prd-ha’portion de circolo 
hò diuila'in parti eguali) dedali’ angolo G, a quelle parti tiratele toc it-i 
n»jc , le quali frghano le altre pottion de circolnii parti eguali di ciaf-' 
cuna lintadoiio eguali così retta, comc-curtiartSc ancora li quadtctiilo- 
no eguali, aia quelle lince rette, che legano le linee curuc , lega ancora’ 
iMato di fopra del triangolo nelle ideile parte , e pur non fono eguali 
acne che quella regola non rienéadcdèié buona 5 febenii qiiadretti* 
inno eguali , che ci.t quello fi ptoua la p^rima tegola efferbuona •, &. pec 
ómtodrario iiKglio» ho formato il triangolo F, & compartito il lato di 
loptain parti eguali, e tirate altre lince paralleic al fatodi fopra , & dal 
angolo F.allc parti compartite lopcaillyto di fopra , tirate le linee let- 
te , quali fegarao le linee parakllc .dlato del ttiangolo , &Je diui- 
deno in parti eguali , ma le quelle lince arriucrà alla linea circolato 
fopra il triangolo , Se ladiuidcvà nelle iddl'e-parti, quelle non faranno 
aitrimcutc eguali, perche non-Hmcoiuiano-con quelle para , che tono 
i -'i ' - -- , coni- 
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compartita fopra qudb portion de ctcolo.le quali Ibaocguaili.cqucr 
Aaditfecentia luicc perdieie linee rette non può conueuirn conica 
circolariine le circolari con le tette>pcr elTcr dilFerente di fpccic. de da_« 
quello nafceancora , non che non H polTa fate* ma dimollrarcla quz^, 
datura dd circola . 

Dfir «rJint delle f* ere Xede , & fecolari,e de Ha Simmetrìa bnmana , 

! Cdp. 40 » 

C on beila ragione. 8c ordine , gli antichi Architetti » de edificatori > 
dalla fabrica dcli'huoino» cauarono lacompolìuoac.dtptopo^' 
tiene nontblo di colonne, come di fopra è detto, ma ancora i’ordine 
per edificare Chiefe, Se cale, olTcruando nelle facciate cale, che la pa^> 
tedi me^o (ia più alta, a fìmilitudinedel capo deli' huomo , che ndla.^ 
fabrica è nominato il bel vedere , facendo le altre due dalle bande più 
balTcia limilitudine delle fpillc,& alcune volte tortecene nellicapi'^i» 
la fabrica; i fnnilitudinc delle mani aliate . 

E t nelle Sacre CiiicCe, onero Tempii , cauarono li Tuoi membri coti* 
formi alia datura humana . «Sccosì li rempii circolaci'! tenendo Iafi< 
gura circolare la più perfetta, perche perfettamente fi truoua nelir- 
huomo dando conte gambeapeite.dt umilmente con le hraccie alza- 
te ; dcappcrce; dilUncc vnamanodairaltra, quanto vn piede dall’aì- 
ero, dcrideiradiilantia haboiailpiededro, della ma«o dedra , &il 
fìnidro dalla fiuidta , facendo cenno ii fuo ombelico , trOueremo, che 
Jc linee partcndofi da quello , & ariiuando in capo alle dita delle roani > 
& in capo dell! piedi , quelle faranno di egual longhezza » Se girando 
convnadi quelle intorno, fi fard la rotondità perfetta, laquallinea!^ 
circolare toccherà redrcinità delle mani, & piedi deirhuomo, corno 
viene notato da Viciuuio nel principio del terzo libro, de fé da quello 
cdtcnmà rirctemo linee tetre formeremo vn quadro nel circolo, & fe 
li tireremo le lince diagonali, il fuo interfecamemo venirà ncirombe- 
' Ileo deH'huomo, dinotando quello edéce il centro della cicconférentk, 
de il me^o del quadrato inneme . 

In altro modocontienc ancora rhuomo la figura quadrata , come 
ferine Plinio nel fettimo, al capitolo deetmofettimo, e difTc flando 1‘- 
huomo diritto in piedi , aprendo le braccia, dt diflendendo le dita , far- 
■ mera ia figura quadrata, perche tanto farà la fua altezza , quanto la fua 
larghezza . 

. Hora feguitando Tordinc delle Chiefe , da quella foprafetitta figura 
di huomo m picdi,ouero corticato con Icbtaccie aperte in croce, han- 
: no oQcruato anco, i moderni, de intelligenti Architetti; il componcc le 
bacre Chiefe, facendo dei capo il Choro > de Captila grande , de dclle.^ 
braccia la ccofara, U mam le capeUe mmue della ctofara i diui- 
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(dendo il reftante del corpo verfo i piedi > in oltre minori Capelle i «he 
Delubri Tono anco dette . Finendo la Chiefa in longhezza fecondo la 
'proportione della fimmctria Humana. la quale farà qocila.checingen» 
do l'huomo nel rrauerfo. la mifuca di quella cintu ra . farà la mirà della 
fua longhezza. de con queda ptopottione componeuano le Sacre Ac-^ 
fle. cioè Chiefe . 

Et per venire alla fìmmetria Humana trattando però de gli huomi • 
ni di (tatara conuenienre. dcbencompoda perche lialti. <Sc rottili» 
deli troppo badi I fono naodruod . de venendo alia proporrion delle 
membra di bella datura dico . che dal principio della fronte (ino al da 
del mento, cioè loco della barba, quella hadaelTerelanona partedell* 
altezza dell’huomo .diuifa che farà Talrez^a in noue parte. come (ì ve* 
de in quella linea, lamiràdi vna di quelle parti fari diuifa infei onde» 
vna oncia fì darà alla parte di ca pelli . fopra la fronte cinque onde (ì 
dati al fin del mento lino al principio dei petto, che farà il colio. 8c 
dalTombellico (ino di fopra alla parte gentile ; fari vna parte» & da.» 
quel loco (ino a mezo le ginocchia . due parte . de dal mezo le ginoc* 
chialino fopra il piede due parte » & vna oncia» l'altezza del piede 
cinque onde» che farà in rutto noue di quelle parte fegnatefopra_« 
' quella linea . Nonhauerà queda figura il centro nelfombelico-.come 
quella . che forma la linea circolare , ma il centro di queda farà fubito 
' (opra la parte genitale » '& la larghezza deirhuonr.o in quella parte.che 
èia maggiore latà vna parte» de onde dieci, la larghezza fotto le 
braccie farà vna parte, e mei^^a . de coli la larghe zza del collo (ino alle 
'fpalle. & dal termine di quella larghezza fi urerÀ vna linea» la quale 
arriuerà (ilio aircftremità delle dita delia mano . la quale farà la lun- 
ghezza del braccio . inficine con la mano» che fari tre di quelle par- 
te. Se onde noue» altreranto farà Taltro braccio » che farà medefima- 
mcnte parte noue la larghezza dell' huomo . La patte delia fchina_» 
fotto le braccia farà vna parte . e oncie otto » che farà due onde de 
più della parte dauanti . 

La mano aperta dail'edremira del dito grotto, (ino à quella del dito 
grande di mezo; farà vna di quelle parte » la lunghezza del piede farà 
vna parte, e vn quarto . 

La teda farà diuifa in parte tre » vna parte fari dal principio della 
fronte doue è i capelli, (ino a gli occhi, vna parte delli occhi (ino alla.» 
punta del nafo , Se vna parte della punta del nafo fino ai fin del mcn- 
ro . 

Et dando rhuomo con le braccie aperte in croce » la fua larghezza.» 
fotto le braccia farà quanto la più largha parte dei trauerfo . 

Queda regola può feruire per far datue grandi, di diuedì pezzi » che 
coiigiungendoii infìcme fia pcifettionata la (tatua . 
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li;^que(lo capitolo dpue tratta di Figure delU Ardùtettuu luiioir 
nai cheèfabricadiuina. cq^i data iinfratada glihuomini, io nondoue* 
ria paiifare con nientiò, circa ii lòde de Pìuorunnemecò le opere lòroi 
ma pcrchcda Cìiorgio Val ari ne ò dato Icrirto vn gran voJusr.cJdc da'alr 
tri ancora > perciò non ne dirò altro : ma bene iodarò alcuni di quelli» 
diedi buone Pitture fìdileitanoidcje Pitture infieme . Delle quali n<^ 
minerò princip^mentc quelle > cqe adornano. la GalHera dell* Hlu> 
fltilGnio Signor il Sigaòt Conte Sperone^deila nobilidìnva. &antichiP> 
lima famiglia de i Conrii Abbate>& Canonico di quedaXìci4>prnamé> 
to della nodra Patria>& Gcntilhuotno cortelìdimot de honori^tiflìm'a 
ii quale, oltre vna rciclta Librària, p' irte di fuo proprio, de parte lafci^- 
tale dai già,np.n inai k t^dah^k louàro Signpt Cpnte SchinclJa fup frv 
tellp , degni nepoci aipbi due del fa molo Sperone Spcionilofo Aup 
maternoipodlcdegcan nunierodi P.cipcedi valenti macdii di difcgnqi 
de colorito ecccileatidimi. ■ ‘ 

Monlignor,Pignpria ancora ha qualche cofadi Pittura nel fuo du' 
dio:ma di più ha vna cóplofaide ric^a Libraria, accompagnata da niol* 
te cofe antiche, come Valìì Statuette, Lucerne Medaglie d' Oro, d'Ac* 
gentOidc di Mctallo.Gioie intagliate, de difegni a penna^de in dampa in 
quantità grandeicon mqLti_ìibcid'H!doria , de altri Ieri tri a mano pre- 
cion,dampari,de non liampati : de è huomò inolio liitifrato intendente 
delle Lingue Greca , Latino,, Iroli.i jia Fraiu^fe, c Spagnola, compone 
bene in vctfo de in profa.conic foaijio feda molte lue opere dampatc,dc 
le Dio gli concederà vita li ilanipownno per l'auu .*nirc . 

Non voglio tra li pittori laJcurè di nonii.i.uc quelli, che hanno de* 
pinto qui nella Academia hancnabla nominai.!, de iouoratoneUàrel’ 
Architettura del volto con colonne torte in icur^o, tra i quali Giouah 
Bottida Bidonigli fece le Figure dà licbbe il carneo di quello, de Gafp^- 
ro Iona fece il redo di loftodol voko. Etneir vltiino dJlcotfoauann .il 
primo capitolo dcli’Arch rat tura, qiicde cuipnne hò yoliitp moUrate» 
fecondo le tegole' of$ei^ate da mciii detta opera . 

I l 
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Nóoài^^cft^mtìen^^ Se efperìmentatà dà mè* ANr 
,pì^EA MiN pRÈLLi Perito publico della 
Mag. Città di Pàdoua , per rimediar j e leuar il 
fuiVib alli Camici già fatti erme anco pari- 
mente'applicar il rimedio, neli’illcllb tem- 
po à c]uelli , che di nouo li fabricaflèro . 

RI l'impcrfcttioni , chertndono vnaCafa, & 
vn Palazzo prillo dd fuo decoro, & inabitaM- 
Ic, chiara cola c, che è’cflcr dominato, einfe» 
flato dal filmo, e delie principali j apporta.* 
qudlo granainìmi inconimoòi, e danni, ed è 
vna pena delie maggiori, che poffi patirli dagl' 
habitantiiVnodiquci fieri contranj, &inlo- 
pc rrabili , eh; fcacciano fuori di cala } impeto* 
chedoue cn’n annerile , deturpa, e reuma le 
fùpellcttili I echi troppo( non potendo fardi mcno)inciro vi dimo» 
ra > le fi raggrin;<^ar la pelle del vifo , gt'atfumica il ccrucilo > gl'o^ulca' 
la vidi , e gh fi groccbiiarrolfiti , c lagrimami . 

■ Onde molti per ouiir à quelli daiinofi inconiicnienti hanno cercato 
il rimedio coi! tante proue , & cfperienze , quante fono k varie inucn* 
tioni, edinerfuidi formedi Camini, come pure hoggioì riveggono 
(opra 11 tetti delie Cafe , e Palazzi . 

Che tutto ciò niuno ancora hàbaunto fortuna di rrouaril vero ti* 
medio, che fecui vniuerlalmente ad ogni camino .eb apuate c quello, 
dichecon grand'anlìetihò procurato Tempre di venir in cognuione. 
Ben dilli,’ niuno hauet cicrouacoil vero rimedio, poiché bauendòdi 
dadauoa delle fudette inuentìoni fatta cfpener.;^a nelle occorrente di 
tempoin tempo, per far prona , qual dclTc folle mifcira piàficura, hò 
{coperto, ch’ogn* vna patifee qualche impcifcttione, in ciguardof' cred' 
io)del!à lìtuatione de camini , cioè^i quella patte del coperto dcUa_ir 
caia in su ; tutta'volta noti oftante quello , hò voluto lenza- punto fgo • 
mentarmi, nelle occalioni raprefentatemidi fabriche , andar inueiU* 
gandonnoue forme é'maentioni per confeguire il bramato intenfo,e 
poter poi giouate à tutti in cofa tanto vtilc , ncccflaria nià il tutto mi 
uufcìvanoj pur quando piacque al Signor Iddio ciò mi venne fatto, 
mentre meno vi penUuo . 

M'occorre dunque ranno 1654. con occa Bone di fàrvn aggiunta di 
ftanzeal Palazzo del Nobile Sjg. Antonio Maria Vigodar7[cre inVd, 
adì Sauonaradi umcdiacad vncdciii Canùnidcl dettò faii^zo, il 
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eh’iUlimo nenpoteflfe hauer libera rvfdta > & impedito dal 
detto fporto > chi non tà , che s’andarebbe raggirando tra il mantello » 
eie boccate, e da queft'effetto impedito il fumo, che pofteriormente 
venifle per la canna, non potrebbe £ir di meno . ch’ingran parrc'non 
ne litocnaiTe in dietro, con danno, edifturboditutta lacafat A’que- 
fio fì rimediati, leuando il detto fporto de coppi, e coprir la cinmj 
convnacupoletta. ò reto coprendo de coppi non li farà fpo rger pih 
in fuori de oncic due > e me<za . al più . fuori del dritto della Canna . 

Quelli quattro accidenti portano far riufcir mancheuole il rimedio.' 
e però hò voluto raccordarli . acciò li maellri prattici ( con quali in> 
tendo di parlare) rellino auuertiti. che prima d'appjicar il rimedio, 
ehequiauanti fari dichiarito . oiTetuino molto bene agl’accidentiru* 
^etti » e trouandone alcuno non remino la fatica à rimediarui , nel mo • 
do accenato, acciò Toperatione celli in tutto pontuaiilHmameoteJ 
cfequità . 

Nonv’èda dubitare, ch'il vento non fì/principalcaufa. cheli Ca« 
mini facciano fumo > e che ciò lìa vero > chi ben vorrà olTeruare . noo^ 
vedrugiimai. ch’akun Camino , fehonfpirail vento faccia fumo $ 
eccettuato però nei cafodelli due accidenti di fopra narrati, cioè il 
primo I el’vltimo. li quali per fé ftelTI fono ^afieuolidcaufaril fumo» 
ma da quefii impoi l'emprc il fumo deriuari per fola caufa del vento . 

Oltre à quanto hò fin bora detto, parmiancodipiùauuerrire. che 
fe bene le forme de Camini fotto varie, e diuerfe. in quella parte, che 
foprauanza del coperto della cafa in sù i quella non procede , fenon_. 
dalla bUària delli Artefici . li quali ciò fanno ò per adornamento, ò per 
moQrar con la varietà di tante forme la viuacità de loro ingegni , maj 
jnfoilanza per che ad vn Col fine fono fabricate. non fi può dir , cho 
fiano , fenondidue fole forti .che volgarmente fono chiamate, J’vna 
à tutto vento , e l'altra à mantello , e quelle fono le più vfitatc in quelli 
nollri paefi, e di eflfe non folo mi vaierò nei dichiarar quel tanto, che 
s'appartiene per e£B;ttuarroperatione. ma d’auantaggio per maggior 
intelligenza mollrarò nell) dilTcgni delie medeme polli qui à bafio , il 
loco proprio , doue fituar fi dourà il rimedio . 

Ma per non tralafciar di dar anco qualche aduertimcto circa g|| 
l'aitezza delle Canne , la qual cofa è molto neceffaria , per hec ^ 
mentre quelle fono troppo balTe, per la poca dillanza ch'è dalla fi 
nappa dei Camino alle boccate di fopra.ogni poco di vcnro.ch’ 
entra per le medefimc boccate fà ritornar il fumo in dietro, mà IMI 
nd coli facilmente accadera quando fatano d'aite;[^za cópeten- 
tc.c però nò doucranoelTer meno alte de piedi lette dal copcr 
to della Cala in sù. «larghe piedi due in luccjc quelle, ch’à detta 
altezza nóarriu.ilTrro, II dourano alzare da chi puòfàrla'fpefa 

Suppuilo dunque che le cannefiano 4 tal altezza condotte . parmi , 
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che (ia molto beti6 auanti ch'io m inoltri alla dichiaraHonedi qtieftiJ 
ficciola sì I ma vtiliflìma inuentionemoftrar qui In margine per la let- 
tera. A il diflfegno della forma > cmilura, come deuono eflcr fatte le 
ventofe , oueto maniche , come altri le chiamano > da effer applicate.» 
alle canne de Camini per vero > Se vnico rimedio per liberarli dalla pe- 
ftifera infermità del fumo e tal nome di ventofe più d'ogn'altro par d 
me fe li conuenga mentre per quelle palTando quel medcfimo vento» 
che nel medefìmo tempo CofHa anco per le boccate > quelle dico i gui* 
fa di mantice valorofamencc fpingono all’insù il vento» ch’entra per le 
dette boccate» de iviua forza inlìcme con il fumo» lo fàfùriofa mente 
Vfeire fuori per le boccate oppofte » ne punto viene impedito il fumo » 
che afeende dal focolare » anci l'iùenb » in virtù del caior del foco » che 
naturalmente lo fpinge all’insù per la canna > rinforza » & aiuta ledette 
ventofe d rifofpingere cd maggior vehemenza il vento, ch'entra perle 
beccare > in modo che ne pur vna baua di fumo può ritornar tn dietro. 

Di tre forti di materia quelle Ventofe fi poflbno formare, cioè dila- 
llra di ferro » ò vero di rame > per chi può far la fpefa » e di terra cotta., » 
(della medefima forma , e mifura già det ta; ma per minor fpefa de poue- 
ri ballaril feruirfi de coppi , pigliando la parre più larga fcurrandoli nel- 
la parte più ftretta, che rcftino di longhcz^a onCic dicci, e fcruirano be« 
nll1ìm0)hauendumene valfo anch'io. adle fopra accennate efperienitl^e» 
Hòra veniamo alla dichiaratione di quato fi dtuc clcqiiirc nel fituar 
le Ventose nelle Canne vecchie, c niiouciJ rutto vento, fatte di fòlma 
quadrata, epoi fi dirà breuemcntedi quelle con il mantello, fiatiodi 
forma quadra , ò circolare . ' ■ 

Nelle Canne dnnqiie vecchie, e nuouc itutto vento fi procederà 
con quell'ordine . Fatta prima vni (agoma di tauola giufia inconfor- 
micà della mifura , c fot ma delle Ventofe , già mollrata in margine, e 
contrafegnara con la lettera A 3c à quella fagoma per la fua longhcz;ja 
fe li farà vn fegno nel mezzo in forma di liuc.lo con vn filo, al quale ve 
fìj attaccato vn piombino per tenirla perpendicolarmente retta,la det- 
ta fiprefentarà lopra il muro della Canni con la patte più tlrctta in sii » 
difcoila dalle boccate piedi vno , e mezzo almeno , & con la parte più 
larga , lontana dalli cantoni della detta Canna oncic quattro, c poi con 
carbone, ò altro lì contornerà la detta fagoma , c dietro à quei legnili 
tagliacà COR ferri ben alTilati, c li faranno li bu^hi per firuarlc ventole» 
le quali douerano elTer due per fac-..au del Camino ma per che nel ta- 
gliarli muro d'eflfa Canna p au ebbe elle r, che ii faccHe qualche rottu- 
ra» per clTer la maggior parte delle Canne fatte de quarcllj in concilo » 
in tal cafo filmarci folle bene , che lì taglulTc con defirczza il muro » 
principiando dal fegno di l'opra già fatto, nel contornar la detta fago- 
ma» c farli tanto di ilrada , che con vn Itgheno damano fi polli com- 
modamcQte fcgace dietro li legni» venendo alHngiù fin al legno ci fot- 
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IO t mà nel fegères’andui alquanto in fgatuzado con la fegatura > ac- 
ciò li buchi tedino dalla parte di dentro pjù dretti, 8c quedo lì fa> acciài' 
le Ventofe llano con più fcrineza faldate > e adicuratc nel muco della.* 
Canna. 

Apparecchiati dunque li buchi nel modo fudecto, dentro d*edì li col* 
locarano le Ventofe con il concauo in fuori > e la fchena al di dentro 
via delia Canna > ma in modo, che diano pendenti, che la fuperdeie del 
detto concauo vadi à retta linea à trouar il principio delie boccate op- 
pode> acciò il fumo troui più libera l'vfcira. 

Finalmente mi teda folo modrarc breue, e fuccintamenre in qual 
parte fì douerano lituar k Ventofe nelle Canne delii Camini fatti à 
mantello > coli nelle vecchie . come in quelle > che di nuouo d fabricaf* 
fero > fìano di forma quadrata . ò circolare . 

A quede fi douerano fituar le Ventole frà vno , c l’altro mudiglione» 
chefodentano il mantello, auucrtendo, che li buchi, che fi fatano 
nelle Canne vecchie per collocar delle Ventofe > nel farle fi tenirà il 
medefimo ordine . come gii è dato detto di quelleituttovcnto.ee* 
cettuato però alli Camini i mantello di forma circolare, alli quali per 
la fua rotonditi fata bene per ogni didanza . ch’è tri vn mudiglione. e 
l'altro metterli vna Ventofa. acciò che da qual parte venide il vento (i 
podi riceuer il beneficio di dette V entofe . 

Nelli Camini però, che fono fabricati. òchedanouofi fabricalTe- 
to per ornarodcofopra Palazzi confpicuic di bel profpetto.fi potreb- 
be ficuar le Ventofe. che dafseto i credete, ch apunto per adornamen- 
to . e non per altro fofsero date pode nelle Canne ; Quedo faria tl far- 
le far alli maedri. chefabricanoli vali di creta, perche quedi le po- 
triano fare .che al di fuori foisero in forma di inafcaroni . con bocca.* 
aperta . per la quale entrando il Vento fa rebbono il medefimo effetto* 
delle Ventofe j 11 Tuo proprio fico laria fotto il collarino . doue termi- 
na l’altezza della Canna di fuori via à piombo delli fpati;, che fon 
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none. 


C-, 



Laùs Deo, Honor, ^ Gloria 


f- 
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fibula frigia^. 

. 4 

Sibilla T iburtina 

46 

Sibilla .Amaltbea , 

07 

Sibilla Libica,' 

} 

Sibilla Verffca > 

IJP.174 

Sibilla Samia . ' 

19 

Sibilla Hellefpontica ■ 

177 

feitonif. ; 

ini 

fina , 

iui 

Scicionie l 

18 

f caladi Archita Tarentino,, . 44 

Stole. 

. 96 

Scorpione fegno celejle , 

Hi 

Stélle planetarie . 

137 

Stelle conofeiute, numero , 

egrandeji,. 

Ze, 

iui 

Sale j perche cosi dette l 

ai 

Stucco per Mofaicojcome fi faccia . -, 

Stucco per figure , 

iui 

Squadraf econdo Titbagora, 9I 

Solftitif, 

125 

Solefue differentie. 

127 

Spofa andana di notte. 

88 

Sora. 

4<S 

'Superficie', 

. S 

Tarquinia, 


Taranto\, 

59 

Tabltno , 

97 

Tempio delVantbeon chi dedicato. 

13 S 


Tauro imagine ceUfie. 

147 

Tetragono di due forti. 

5 

Tempio di Ùidna Efefia , 

70 

Terreno fodo per li fondamenti come 

fi conofea , 

35 

Triangoli in pià modi . 

5 

Tugiifi onde venuti , 

64 

7 eb.Hca. 

63 

7 -ifna lode , 

81 

V; • z . 

88 


5 1,‘Ar; _ 

Tert-aciiutl ■ JiJ 

Ttiio'i* -, ' 4)«44 

7 hoj calta . ' 47 

TrUlinijm ,• 49 

venuti, io r 

Tracia, lOJ 

renale,, 17* 

Tbebbe. 173 

Triangola Jua duplicationel . . 15 $ 

Tropico del cancro', ■ xztf 

Tropico del Capricorno , i» 

Trogloditi, I 

Vafo della Co f cardia . 1 71 

Venere, >9 71 

Vergine fegno celefle , 49 

Vicentini lodati per lefabrfcbe, 1 SO 
Vela Flammeo. 8$ 

Venti fila ofieruatione,, I2| 

Fenti offeruati da’Geografi à Z24 

Venti r i.fecondo i Fitofofi . ita 

Venti 3 i.fecondo i nauiganti , 124 

Tenti fue nature % e nomi particolari 
onde Venuti, , IjO 

Venti generati nelle concauità , 1 3 2 

, Venti fecondo i moderni Cofmogrit^ 

, offeruatida marinari . 1J2 

, Venti temperati, & intemperati, j j6 

Verticale , 3 1 

Velia. , 

.Veftibuli', 94 

j Vrfiibalo dett 0 andit 0, ini 

Voi fina, 50 

Volterà, 57 

Volti fuoi adornamenti , e forme, 16J 
Virtà figmficata per tl rouere. 172 

Vmbria . 47 

Zodiaco , i2j 

^ Zodiaco perche cofi detto » ini 

Zoilo , 12 $ 


U fine dell* T2U0U. , 
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